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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


I DEFFERRIANI 


Nella sala di San Giorgio al Cremlino 


Oggi a Mosca 
la conferenza 
internazionale 

E' il primo incontro dei partiti comunisti e operai dopo il 1960 
Dichiarazione del compagno Enrico Berlinguer alla partenza 
da Fiumicino - Un saluto di Breznev aprirà i lavori 



Il compagno Enrico Berlinguer, vice segretario del Partito co¬ 
munista italiano e i compagni Paolo Bufalinl e Armando Cossutta 
sono partiti ieri dall'aeroporto di Fiumicino per Mosca dove parte¬ 
ciperanno alia Conferenza internazionale dei Partiti comunisti e 
operai. Alla partenza da Fiumicino Berlinguer ha detto ai giorna¬ 
listi presenti: « Pochi giorni fa vi è stata la riunione del Comitato 
Centrale e della Commissione Centrale di Controllo del nostro par¬ 
tito. In questa occasione il segretario generale del nostro partito. 
Luigi Longo, ha esposto in modo del tutto chiaro, nel suo rapporto, 
le nostre posizioni sui problemi che saranno in discussione alla 
conferenza internazionale dei partiti comunisti ed operai. Da quel 
rapporto, dall'approvazione che il Comitato Centrale ha espresso, e 
dall'ordine del giorno che il Comitato Centrale ha votato, risultano 
chiari anche i compiti circa il mandato che è affidato alla nostra 
delegazione. Andiamo a Mosca per sostenere le posizioni che II 
nostro Comitato Centrale ha approvato ». 


A I NIPOTINI italiani di 
Molisi eur DeTferre — 
cioè ai Tanassi e ai Ferri, 
ai Cariglia e ai Preti — 
non importa evidentemen¬ 
te nulla di Pompidou o di 
Poher, di post-gollismo o di 
non-gollismo. Non importa 
nulla, a questi defferriani di 
casa nostra, nemmeno della 
severa disfatta subi'a dai so¬ 
cialisti francesi, che han¬ 
no sacrificato ben due ter¬ 
zi del loro elettorato sull’al¬ 
tare della politica di divi¬ 
sione delle forze di sinistra, 
e della lezione di fondo che 
emerge dal primo turno del¬ 
le elezioni presidenziali e 
che si può benissimo espri¬ 
mere con le parole di Le 
Motide: « è cosi provato che 
quando la sinistra è unita 
Ognuna delle sue componen¬ 
ti ne trae vantaggio, mentre 
quando essa si disloca il par¬ 
tito comunista è il solo a 
non patire di questa situa¬ 
zione ». E’ la controconfer¬ 
ma, rovesciata, di quel che 
avevano già indicato le ele¬ 
zioni italiane di un anno fa. 
Ma di tutto questo i social¬ 
democratici del PSI non si 
preoccupano affatto fe stra¬ 
namente non se ne preoccu¬ 
pa nemmeno I’Aizantt.'. tutto 
preso dalla fregola di soste¬ 
nere che i comunisti france¬ 
si avrebbero dovuto votare 
al secondo turno per l’attua¬ 
le presidente ad interim, 

« indipendentemente dalla 
personalità e dalla posizio¬ 
ne politica di Poher»). 
L'unica cosa di cui si preoc¬ 
cupano è di condurre avan¬ 
ti la manovra a largo rag¬ 
gio contro l’enuclearsi, al¬ 
l’interno del partito, di una 
« nuova maggioranza », per 
la quale esistevano, già al¬ 
cune settimane fa, le condi¬ 
zioni politiche e numeriche, 
e che è stato invece bloc¬ 
cato, sino a questo momen¬ 
to, con ogni sorta di ricatti 
e di minacce scissionistiche, 
anche a costo di paralizzare 
completamente il PSI, di 
bloccare il funzionamento e 
la dialettica dei suoi orga¬ 
nismi dirigenti, di discredi¬ 
tarlo non solo agli occhi del¬ 
l’opinione pubblica ma agli 
occhi stessi dei suoi mili¬ 
tanti, di vanificare ogni di¬ 
scorso sulla democrazia in¬ 
terna, sull’autonomia, sul 
rapporto nuovo da creare 
con la società civile e con le 
spinte rinnovatrici che sal¬ 
gono dal paese. 

L JOBIETTIVO che si pro¬ 
pongono è senz’altro 
molto ambizioso, se per ten¬ 
tare di raggiungerlo questi 
defferriani italiani hanno ri¬ 
tenuto conveniente uscire 
allo scoperto in modo così 
pesante, senza esclusione di 
colpi e senza ritegni. Dispo¬ 
sti persino — come ha scritto 
la pubblicazione di un mi¬ 
nistro socialista — a » giun¬ 
care contro il partito, con 
tro l’opinione pubblica, con¬ 
tro gli interessi generali 
del paese la carta della più 
insensata c pericolosa av¬ 
ventura », pur * di spostare 
a destra tutta la situazione 
politica ». Non hanno rinun¬ 
ciato, per questo, a nessuna 
carta. Si sono spinti sino al 
punto di gettare sul piatto 
un documento da 1948 del¬ 
l’Intemazionale socialdemo¬ 


cratica, uno di quei docu¬ 
menti che facevano dire a 
Pietro Nenni, una \olta, che 
« non solo 1 socialdemocra¬ 
tici di oggi non hanno qua¬ 
si piu nulla in comune con 
l’originano pensiero della 
socialdemocrazia europea, 
ma non ne hanno più nean¬ 
che il linguaggio. Stare in 
mezzo a loro è una mortifi¬ 
cazione per chi rimane fe¬ 
dele alla dottrina e al lin¬ 
guaggio socialisti: e come 
.sedere tra stranieri di cui 
non si capisce la lingua ». 
Non solo: ma hanno anche 
preteso che quel documento 
fosse « irrinunciabile », e 
hanno tollerato, senza repli¬ 
care. che un un. Bonomi si 
dichiarasse sarcasticamente 
battuto dall'Internazionale 
socialdemocratica sulla stra¬ 
da dell’* anticomunismo vi¬ 
scerale, reazionario, maccar¬ 
tista ». Ancora non si sa, 
nemmeno, chi abbia steso 
quel documento. Non certo i 
socialisti finlandesi, che so¬ 
no al governo con i comu¬ 
nisti. Non i socialdemocrati¬ 
ci svedesi. Probabilmente 
nemmeno quelli tedeschi oc¬ 
cidentali, che proprio negli 
stessi giorni hanno avviato 
con Rinascita una iniziativa 
europea sul tema della sicu¬ 
rezza collettiva. Non gli in¬ 
glesi. presi da tutt’altri pro¬ 
blemi. Restano i Defferre e 
i Cariglia; il primo per co¬ 
prire, con qualche crisma 
internazionale, la fallimenta¬ 
re operazione condotta in 
porto domenica scorsa; il 
secondo per cercare di im¬ 
molare, suU'altare di un pez¬ 
zo di carta elevato a simbolo 
di subordinazione del PSI a 
una Intemazionale socialde j 
moeratiee chiamata a svol- 
gere funzione di partito-gui¬ 
da, ogni possibilità di auto- j 
noma definizione, da parte J 
del partito socialista, di una 
politica in qualche misura 
adeguata ai problemi della 
società italiana. 

I SPIRATO dalla filosofia di 
quel pezzo di carta, Ga- 
ston Defferre è andato alla 
sconfitta e si è assunto la 
responsabilità grave di divi¬ 
dere la sinistra francese e 
di contribuire a creare una 
situazione che permetterà a 
Pompidou di succedere a De 
Gallile (quel De Gallile di 
cui ancora Nenni diceva una 
volta che per tenerlo * lon¬ 
tano dal potere sarebbe ba¬ 
stato p basterebbe che so¬ 
cialisti e democratici non 
considerassero figli di nes¬ 
suno i cinque milioni di elet¬ 
tori comunisti»). C'è dun¬ 
que nelle vicende francesi 
una lezione che non riguar¬ 
da solo quel paese, ma che 
tocca, per molti versi, anche 
ntalin. Ai defferriani di ca¬ 
sa nostra, che sono della 
stessa pasta del Defferre 
francese, questa lezione na¬ 
turalmente non interessa. 
Ma può passare senza trac¬ 
cia sui socialisti"' I.a conclu¬ 
sione da trarre, altrimenti, 
sarchile crucila di un vero e 
proprio furore auto-distrut¬ 
tivo o di una -.ingoiare in 
differenza per la sorte di 
un partito che ha gin senti¬ 
to similare, il 19 maggio 
1968. un forte campanello 
d’allarme. 


Presenti 70 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. A 

Con un discorso di .-.aiuto agli 
ospiti del segretario generale 
del PCt'S, i ompagnn Breznev, 
si api iranno nel pomeriggio di 
domani nella sala dell’Ordine di 
San Giorgio al Cremlino. 1 la- 
\ori della Conferenza internano 
naie dei partiti comunisti e ope 
rai. Nel grande salone saranno 
presenti 1 membri delle 70 de¬ 
legazioni in rappresentanza di 


delegazioni 

altrettanti partiti che parteci¬ 
peranno al dibattito, gli osserva 
tori inviati da alcuni partili 
(dine quello cubano), gli invi 
tati ed i giornalisti. Conclusa 
la cerimonia di apertura i gim- 
nalisti lasceranno la sala e ini¬ 
zierà la conferenza vera e prò 
pria. 

Nulla si sa ancora sulla prò- 

Adriano Guerra 

(Segue in ultima pagina) 


MOSCA. 4. 

La conferenza dei partiti 
comunisti si aprirà, come pre- 
\ isto, domani pomeriggio in 
una grande sala del Cremli¬ 
no. Non potrà chiamarsi «con¬ 
ferenza mondiale > perchè di¬ 
versi e importanti partiti sa¬ 
ranno essenti. Ma essa avrà 
comunque notevoli' ampiezza, 
perchè i partiti presenti sa¬ 
ranno molto numerosi — oltre 
una settantina — e, sebbene 
di forza e di entità estrema¬ 
mente ineguali, la loro distri¬ 
buzione nel mondo è tale da 
conferire a questa presenza 
una estensione geografica che 
tocca tutti i continenti. 

F’ la prima volta che una 
assemblea di tale portata si 
riunisce dopo J«> conferenze 
mondiali del 1937 e del 1960. 
che ebbero luogo pure qui a 
Mosca. Essa si differenzia 
tuttavia dalle precedenti non 
solo per il suo carattere me¬ 
no rappresentativo, appunto 
Ijcrchò più ristretta, ma an¬ 
che per j problemi cui deve 
far fronte. Di qui. del resto, 
è scaturita l.i necessità di 
una lunga, accurata, nello 
stesso tempo travagliata, pre 
para/ione, elle è culminata po¬ 
chi giorni fa, sempre qui nel¬ 
la capitale sovietica, con l’ul¬ 
tima riunione della Commis 
suine pieparatoria. 

La prima idea di questo in¬ 
contro nacque alcuni anni fa 
ad opera dei compagni sovie¬ 
tici, nel momento della seces¬ 
sione cinese. Proprio per di¬ 
scutere questo tenia Togliatti 
era venuto nellT'RSS nella far¬ 
ci. i estate del ’fH e allo stesso 
line egli aveva preparato, po¬ 
co pnm,i di essere eolto dal 
malore fatale, quel ” memo 
riale di Y.ilt.i ", dove già e- 
spi imeva. sul tema dell’unité 
internazionale del movimento 
comunista e della più vasta 
umtà delle For/e unti impc- 
n.disto rn | mondo, quelle idc'e 

clic oggi som, patrimonio di 
tutto il nostro pallilo. 

Duella puma proposta fu 
ac cantonata. Kssa venne ri¬ 
presa dai compagni bulgari 
e ungile re si. poi dai compagni 
sovietici, solo sul finine del 
19M. Ma anello allora fu ne¬ 
cessaria, per avviare una più 
concreta iniziativa pratica, 
una lunga serie di consulta- 
/lutii fi a i diversi partiti. 

Si arrivò in tal modo all’ineou- 
tio consultivo, elio si tenne 


Sergio Segre 


Salari, occupazione, diritti e potere sindacale 


Grandi lotte operaie in tutta Italia 

Braccianti in sciopero per 3 giorni 

Fermi anche ieri i 20 mila della Mirafiari Grave manovra della FIAT 


Ancora una giornata di gran 
di lotte operaie, mentre i brac 
cianti hanno annunciato per il 
12. H e 14 giugno altre 72 ine 
di sciopero. L’azione rivendica 
Uva e proseguita alla FI \T, al 
cantiere San Marco di Trieste-, 
alla Box di Pordenone, nella 
zona di Foggia — dove conti 
mia il presidio di massa dei 
pozzi metaniferi — e nel capo 
luogo siciliano, dove, oltre alla 
sede comunale, e stata oteu 
pala ieri anche la stazione fer ; 
roviana. A Genova sono scesi 
in sciopero 1 6 mila delle ripa 
razioni navali. 

Alla FIAT si è avuto un altro 
forte sciopero unitario. La ri- 
lesta fondamentale, sulla qua¬ 
le acontro ai è fatto piu aspro 


proinio uh nti e la direzione' mi 
nate lava ■'U-pensioni e chiusure 
i tecniche-, riguarda l'istitu/io 
ne dei delegali di linea per con- 
Mollale tempi e i itini eli lavo 
ni al tuie di impedire che il 
padroni. inmicitu enefo nuove 
tecniche pioiliiUui* si -limati 
gì - le i onqui-te dei lavoratoli 
Ni tratta in '-ostan/.i di uria 
riv endii azione di fondu, una ri 
vendicazione di ilintu e di po 
teri ai lavoratori e al sindacato 
cui la FIAT cerca di opporsi 
m ogni modo, facendo capire 
fra 1 altro di essere disposta a 
concedere un aumento delle re¬ 
tribuzioni. A questo proposito, 
nei giorni scorsi, si era profi¬ 
lata una vasta manovra padro¬ 
nale tendente a creare le con¬ 


dizioni per mi (cintiatto azien¬ 
dale Non e* stato t hiariio se si 
dovrebbe appi odore ad un ar 
cordo da stipulale m vista del 
futuro contralto nazionale dei 
metalmeccanici, o addii ittiìrn di 
un contratto di azienda a s<- 
stante In enti ambe h- ipotesi 
un accordo FI \T avrebbe co 
munque 1 obiettivo eli isolare' 1 
ciilieiidenti del monopolio del 
1 automobile e di portare, al 
tempo stesso, un duro colpo alla 
forza contrattuale della catego¬ 
ria più numerosa dei lavoratori 
dell'industria (un milione e 400 
mila). Lavoratori e sindacati 
hanno però capito subito la vera 
natura delle «offerte» FIAT: 
hanno avanzato nuove più avan¬ 
zate e qualificanti richiesta, ca¬ 


rne quell.) elei deleg.it l di linea, 
e hanno d.ito al monopolio una 
fiera »! immediata risposta. Ber 
questo ia lotta alla FIAT asso 
uh- un sigliifuato esemplili e. 
valido per tutto il movimento 

A PAGINA 4 


A cauta di un improvviso 
sciopero dei tipografi, in seguito 
alla rottura delle trattative con 
gl) editori sul problemi del nuo¬ 
vi processi produttivi,, che ha 
bloccato anche lo stabilimento 
GATE nelle ore decisive per la 
tiratura dall'* Uniti », il nostro 
giornata 4 costretto ad uscir* 
con un numoro limitato di copio 
• privo di numeroso notili# # 
aorvlii. 


a Budaiit-st. nel febbraio del 
'M con l.t presenza di fi? par¬ 
titi. Fu in <)>)• Ila sede- che si 
fi-sò per la ((inferenza una 
pi'in,i data orientativa, olii e 
clic un oicline del giorno cotl- 
c [eto e limitato alla lotta in 
tmifiei'i.dista, e c ile si stabi 
lo mio alcuni importanti Oli¬ 
tili. fra cui quello per cui 
la ( orde ren/.i non avrebbe do¬ 
vuto pi oc edere alla condanna 
di nessun partito, quale che 
to-se i! suo atteggiamento, 
’l.ilr ruteno è stato da allei¬ 
la pienamente i isjx-ttato. 

Lo stesso incontro di Bu¬ 
dapest mise in molo il mee- 
e olismo di una vera e pio 
pua preparazione della confe¬ 
renza, attraverso la costitu¬ 
zione di commissioni e gruppi 
di lavoro, che si posero ben 
presto all’opera. F,’ inutile ri- 
|xicorrere ora tutte le tappe 
di questo impegno. Nelle com¬ 
missioni si è svolto un dibat¬ 
tito dove le grandi questioni 
politiche del momento si so¬ 
no affacciate a più riprese, 

Giuseppe Soffi 

(Segua in ultima pagina) 


TERREMOTO AL VIMINALE PER LE BISCHE 



Congedato 


il vice 


capo della 
polizia 


# Il giudice sarebbe in 
grado di provare che 
ai funzionari corrotti 
sono stati versati 180 
milioni 

# li vicequestore Scirè 
interrogato per molte 
ore dal magistrato nel 
carcere di Grosseto in¬ 
sieme agli altri agenti 
e sottufficiali arrestati 

# Poliziotti sotto inchie¬ 
sta anche a Milano, 
Firenze e Perugie 
mentre si annuncia 
una indagine sul ra¬ 
cket dei flipper 
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Nella foto, da sinistra: il 

vice-capo della polizia 
Ugo Di Loreto, il capo 
dell'Interpol Manopulo, lo 
Ispettore generale di PS 
Do Nardis o il questore 
Nardone fotografati pri¬ 
ma della partenza por 
un congresso dell'Inter¬ 
pol a New York. 



Si sviluppano nel Paese le manovre per « assicurare » l'ordine pubblico 



«PIANO T» per reprimere 
i movimenti popolari 

Una circolare « niente-riservata » che contiene la lista dei congediti della Marina: possono esse¬ 
re rintracciati in sei ore e impiegati in funzione anti sciopero - Intensificate le intercettazioni te¬ 
lefoniche - Un'altra circolare per aggiornare gli schedari « politici » - Una busta sigillata ai questori, 
ai capi degli uffici politici e della Mobile che deve essere aperta quando viene ordinato dal ministe¬ 
ro degli Interni in caso di emergenza - Informatori «fissi» pagati con un mensile di 200.000 lire 


DIE WELT : 


LE DESTRE PROGETTANO 
SOLUZIONI AUTORITARIE 


AMBLKliO, 1 

Il quotidiano di Annuirlo 
« Mie W<-lt • pubblica oggi un 
lungo articolo sulla .situazione 
italiana del suo corrispondente 
romano Friedrich Meicbsner, Il 
giornalista che aveva rivelalo 
per primo, nel ISM, I prepara¬ 
tivi di taluni ninlilenli militari 
per avventure antlrnstitu/.ioii»ll. 

Uopo aver trailet-glato lo svi¬ 
luppo e I problemi dell’Ila Ila. 
e aver sottolinealo ehe la que¬ 
stione di un nuovo rapporto con 

I comunisti e ormai sul tappe- 
io della vita pollina della pe 
uisol.i Mi-u-lincr pone in rilie¬ 
vo l aiiiononii.i Iniernaziniiale e 

II proresso di democrazia Inter¬ 
na del PCI, ricordando alcune 
«Ielle posizioni principali assun¬ 


to dal comunisti dalI'VIII Con¬ 
gresso al oxgl- 

Al ragglnuelmeiito da parte 
dell'Italia di piti avanzali equi¬ 
libri democratici si oppongono 
però « le destre economiche e 
politiche»: «Da qualche tem¬ 
po si parla di continuo — so¬ 
prattutto li.i I socialisti — ilei 
pericolo di una reazione autori¬ 
taria ». Uopo aver rilevato che 
- l'episodio dell'estate l%4 non 
e stato In alcun «nodo ancora 
pienamente chiarito », Friedrich 
Melrlisnrr scrive In conclusione 
che «Il pericolo della crea/mue 
violenta di no i emine amo 
rilario di destra non C del 
tutto Irreale, pur se non e da 
prendere sul serio per l'Imme¬ 
diato futuro ». 




chi va e chi viene 


fi a Corriere (Iella Sera », 
* dando notizia ieri della 
riunitale dei rapi corren¬ 
te del PSI, scriveva tra 
l'altro- « Alla riunione di 
questa sera sono Interve¬ 
nuti assieme a Nenni 1 
capi di tutti i gruppi in 
cui il FM e diviso: De 
Mai'ino. 'limassi, ('ungila. 
Preti Mancini, Vii'liunf'M, 
(rioht1 1 e Lombardi. Ferri 
a un (etto punto se ne (■ 
Hiicliito. (ili altri sono ri¬ 
masti riuniti lino u notte». 

Ora. poiché non è la pri¬ 
ma t (i Ita che l'on Ferri 
abbandona le riunioni del 
l’Sl fe succedo anche du¬ 
rante t'nìtnno ((imitato 
centrale), non vorremmo 
si credesse che lo fa per 
dispetto o per intimidazio¬ 
ne, come forse sarebbe in¬ 
cline a ( redere e a far 
credere qualche, suo male 
itilo avi ersario. Non ri 
pensate neanche f/on Fer¬ 
ri è proprietario e con 
(/ultore di una rinomata 
trattorìa, che resta chiusa, 
per riposo settimanale, il 
lunedi Oh altri giorni vie 
ne sempre l'ora in cut 
Fon. Ferri deve andare ad 
apparecchiare, a preparare 
i coperti, a riempire le 
fruttiere e a sorvegliare 
quei piccoli fattori, per la 
buona riuscita dei quali 
t’occhio del padrone è In¬ 
sostituibile, Così, se le riu¬ 
nioni di partito non si ten¬ 
gono il lunedì , Fon. Ferri 


deve abbandonarle verso 
mezzogiorno e t erso sera, 
per raqiunì di lai oro. Cer¬ 
ti clienti urnruno in trat¬ 
toria e per prima rosa do¬ 
mandano• « C’è l'onorevo¬ 
le? ». e testerebbero delusi 
se Ferri non a* corresse. 
Invece lui e sempre lì, im¬ 
mancabile■ '< Runna sera, 
dottore. Abbiamo un pro- 
sciuthno di San Unii irle . ». 
Mica vero, ma >• così che 
bisogna fare. 

Sebbene I partecipanti 
alla riunione di martedì si 
.siano impegnati a tmri fare 
rivela'tum sul contenuto 
del dibattito, siamo in gra 
do di riferirò che Fon, De 
Martino era palesemente 
scosso dalle notizie per¬ 
venutegli in quello stesso 
pomeriggio, secondo le 
quali ì’on Veneri» Catta¬ 
ui si è accordato, a Fer¬ 
rara, con il ministro Preti, 
abbandonando cosi fa cor¬ 
rer?/»» demart intana alla 
quale apparteneva. Non è 
la diminuzione di una uni 
Hi che preoccupa i demar- 
tiniani: se uno va. qualcun 
altro può venire. Ma è 
l'uomo di cultura che essi 
non volevano assolutamen¬ 
te perdere, tanto più che 
Fon. Cattani si è già mo¬ 
strato entusiasta della sua 
nuova scelta, essendo ri- 
ma&to ammaliato dalle ma¬ 
nifestazioni di giubilo con 
cui è stato riaccolto dagli 
analfabeti. 

Portebricci* 


Le manovre lese ad assicu¬ 
rare « l'ordine pubblico * con¬ 
tinuano a svilupparsi nel pae¬ 
se. Decisioni particolarmente 
allarmanti, ai di fuori di ogni 
controllo dogli organi costitu¬ 
zionali, sono state adottate 
in questi giorni, a quanto ci 
viene confermalo da fonti au¬ 
torevoli. v sono siate dirette 
ai romandi dei carabinieri e 
(ielle questure. Una circola re 
« urgente riservata », denomi¬ 
nala « piano T », è pervenuta 
tre quattro giunti fa a tutte 
le questure. In essa è contenu¬ 
ta una lista dei congelati del¬ 
la marina. Tutti possono esse¬ 
re rintracciati nel giro di sei 
ore. Ogni nominativo è ac¬ 
compagnato dalla composizio¬ 
ne familiare, dal mestiere e 
dal grado. In caso di richia¬ 
mo viene automaticamente 
confet ito, «la parte della PS, 
lo stesso grado. la) scopo sa¬ 
rebbe duplice; a parte l’im¬ 
piego in casi « straordinari ». 
questi congedati (da qui l’indi¬ 
cazione della professioni 1 ) pos¬ 


sono essere richiamati in caso 
di scioperi e impiegati se¬ 
condo i vari mestieri esercita 
ti. La prerogativa principale 
del « piano T » consiste nel¬ 
la celerità con cui poss<*iu 
essere rintracciato centinaia 
di congedati: nel giro, appuri 
to, di sole sci ore. Questa eir 
colare, come le altre di cui 
diremo, è stilata dalla seziono 
« affari riservati * del Mini¬ 
stero degli Interni. 

Nel vasto piano di questa 
manovra, si intensificano le in 
teroettazioni telefoniche. Ac 
cade, addirittura, che spesso, 
esse vengano effettuate con 
temporaneamente, senza sa 
porlo, da organi della stessa 
polizia. In particolare le in 
toreetlazioni vengono compiute 
dal SIFAR por i carabinieri, 
e dagli » Affari riservati » per 
la PS. Ma ne fanno largo uso 
anche gli uomini delia Finan¬ 
za. A Roma vi sono alcune 
centrali inavvicinabili «indir 

* * * 

(Segua in ni ti ma pagina) 


DA OGGI 


VIE 

NUOVE 


più PAGINE 
SERVIZI 
RUBRICHE 


• RAFFAELE DE GRADA 

• MILVA 

• RENATO GUTTUSO 

• CARLO SALINARI 

• GIUSEPPE SIGNORI 

• GIORGIO STREHLER 

• ANTONELLO TROMBADORI 

• CESARE ZAVATTINI 

Direno da Davide Lajolo (Ulisse) 












pag. 2 / vita Italiana 


rUllitd / flfevttfi 5 giugno 1969 


Dopo lo sbocco subio odo Cimerà 


Mentre gli osami o gli scrutini sono sempro in poricolo 


Riconosciuto l'alto valore sociale dalla loro protesta 


Direzione de: Altalena di riunioni a moto GENOVA: scarcerati 
vivaci dissensi per i problemi della «media» tutti gli antifascisti 


per il divorzio 

Cesella cliieée aaa crisi di geveree e Aadreetti ac¬ 
casa i socialisti — Si cerca di Inperre agli alleati 
la precedenza al referendaai? — Il ritarda per le 
RecM — Naia di fatte nel PSI: i seciaktaecra- 
tici prespettaae aa disiopetae teveaative 


O « nodo * del divorzio è 
«Uto Affrontato ieri dalia 
Direzione de. DaU’andamea- 
to del dibattito è possibile 
colere akuni degli eie- 
menti di contrario e di crisi 
intervenuti aU'interno del 
gruppo di potere ehe gerii- 
aee il partito dopo l’opera¬ 
zione oltranzista tentata dal 
capo-gruppo AndreotU e in 
seguito all’eeito seccamente 
negativo eiie easa ha avuto 
ella Camera, dove i de sono 
rimasti per due volte in mi¬ 
noranza insieme a fascisti e 
monarchici. Come vuole 
uscire la DC da questa si- 
tuarione? Le indicazioni in 
proposito sono ancora assai 
vaghe; e non si può sfuggire 
all’impressione ehe il mag¬ 
giore partito governativo 
atia cercando con tutte le 
Bue forze di uscire dalle at¬ 
tuali difficoltà a spese de¬ 
gli alleati, che dovrebbero 
accettare, per il divorzio e 
11 calendario parlamentare, 
transazioni assai pesanti, co¬ 
me quella che vorrebbe ro¬ 
vesciare l’ordine dei lavori 
rallentando l’iter della leg¬ 
ge Fortuna-Basso-Spagnoli- 
Baslini per dare la prece¬ 
denza assoluta alla legge sul 
referendum, alla quale la 
DC, affiancata dalla destra 
e dai gruppi più accesi del 
clericaHsmo, si appella co¬ 
me al punto di appoggio 
che dovrebbe servire, in un 
domani molto prossimo, a 
impegnare il paese in una 
frenetica campagna prò e 
contro il divorzio. 

Nei giorni scorsi, lo stesso 
Andreotti aveva detto che 
all’interno della maggioran¬ 
za governativa esisteva un 
accordo sottobanco per la 
precedenza alla legge sul re¬ 
ferendum. E finora a que¬ 
sta indiscrezione il capo¬ 
gruppo del PSI, Orlandi, non 
ha opposto nessuna precisa 
smentita. Ieri Andreotti, nel 
tentativo di discolparsi di¬ 
nanzi alle accuse che gli 
vengono rivolte soprattutto 
da parte della sinistra de¬ 
mocristiana, ha detto che la 
responsabilità del mancato 
accordo sull’ordine dei la¬ 
vori della Camera, e quindi 
della votazione che una set¬ 
timana fa ha imposto la di¬ 
scussione del divorzio, rica¬ 
de sui socialisti, i quali ad 
un certo punto avrebbero 
< rotto ogni contatto » con 
la DC. Il capo-gruppo dello 
« scudo crociato » ha quin¬ 
di riaffermato il proprio lea¬ 
lismo nei confronti della 
formula di centro-sinistra. 
Quanto ai lavori parlamen¬ 
tari, tuttavia, non è un mi¬ 
stero per nessuno che An¬ 
dreotti ha fatto saltare deli¬ 
beratamente ogni accordo 
provvisorio sul calendario 
di maggio. Egli, quindi, vo¬ 
leva a tutti i coati giungere 
alla votazione sul divorzio 
per presentarsi (anche nelle 
«edi congressuali de) come 
il paladino più puro di un 
clericalismo da crociata? Ie¬ 
ri ha respinto queste accu¬ 
se, e nella riunione della 
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Ferrari Aggradi continua a perdere tempo — La grave situa¬ 
zione dei 150 mila professori « stagionali » 


I vontidut giovani orano stati gettati in prigione per le mani- 
Gestazioni seguito al fallito attentato a Melina Mercouri 


Direzione de la funzione di 
punta è stata assunta — se¬ 
condo il previsto — da Go- 
neUa, il quale ha ripreso le 
sue violente critiche al go¬ 
verno (accusato di agnostici- 
amo) e allo stesso gruppo 
parlamentare de: su queste 
cose — ha detto — « si fan¬ 
no le crisi governative », 

Tutto il gruppo doroteo si 
è però schierato contro la te¬ 
li deila crisi e dello scontro 
esasperato. Piccoli, nella sua 
relazione, ha premesro che 
il divorzio < non deve diven¬ 
tare un motivo per scatenare 
la guerra religiosa •: la p4>- 
aizione de resta Invariata, 
ma occorre tenere presente 

— ha precisato — che la si¬ 
tuazione politica presenta 
< alcuni aspetti di difficol¬ 
tà ». per cui occorre garan¬ 
tire la riabilità del centro- 
sinistra. La questione del di¬ 
vorzio, all’atto della forma¬ 
zione del ministero Rumor, 
venne rimessa alla decisione 
del Parlamento; e questa 
decisione resta valida, an¬ 
che se, ha soggiunto Piccoli, 
non vi sono dubbi sull’atteg¬ 
giamento in materia da par¬ 
te della delegazione de al 
governo. Colombo si è pro¬ 
nunciato contro la crisi di 
governo. Taviani ha dato, dal 
canto suo, una interpretazio¬ 
ne degli accordi di maggio¬ 
ranza secondo la quale il re¬ 
ferendum deve avere la prio¬ 
rità sul divorzio. 

La sinistra ha ripetuto in 
Direzione ciò che aveva avu¬ 
to modo di dire nei giorni 
scorsi, criticando soprattut¬ 
to il fatto che la DC non ab¬ 
bia saputo opporre alla Ca¬ 
mera una legge o un tema 
di discussione di grande ri¬ 
lievo politico. Ma questo, 
naturalmente, non è casua¬ 
le. Nella stessa riunione di 
ieri è risultato infatti che la 
DC deve tuttora portare a 
termine Tesarne delle propo¬ 
ste di legge per le Regioni. 
Su richiesta di Piccali, per¬ 
ciò, è stato deciso di affidar¬ 
ne l’esame a un comitato ri¬ 
stretto, che dovrà riferirne 
poi a una successiva riunio¬ 
ne della Direzione (ciò — 
avrebbe dichiarato Piccoli 

— dovrà essere fatto con sol- 
lecitudine. onde consentire 
le elezioni regionali in au¬ 
tunno). Il ritardo è tuttavia 
gravissimo, anche per il fat¬ 
to che il governo, in attesa 
delle decisioni della DC, si 
è rifiutato finora di comin¬ 
ciare a discutere in Parla¬ 
mento il progetto PCJ-PSllJP 
per la finanza regionale (ri¬ 
servandosi magari di presen¬ 
tare eventuali emendamenti 
al momento opportuno). 

MCI DCI 

m_L 1 01 L a s-itnaz-ioni' 
nel PSI, dopo la prima riu¬ 
nione del comitato dei capi¬ 
corrente, resta del tutto in¬ 
variata. Nè sul documento 
anticomunista deH'Iiiterna- 
zionale socialdemocratica, nè 
sull’assetto interno del Par¬ 
tito vi è un accordo. Nenni 
ha preannuticiato una * serie 
di riunioni » prima del Co 
mitato centrale del 23 pros¬ 
simo. La prima di queste 
riunioni dovrebbe aver luo¬ 
go il 10, ma al punto in cui 
situo giunte le eos*> è assai 
incerta anche la partecipa¬ 
zione del PSI al congresso di 
Londra dell'Interna rionale 
(/issato per il 10). L’ala so¬ 
cialdemocratica, infatti, chie¬ 
de l'approvazione pura e 
semplice della bozza antico¬ 
munista, appoggiata ili que¬ 
sto da Ferri; e rivolge il ri¬ 
catto perfino nei confronti 
del pur accondiscendente 
Nenni, che è stato invitato 
a non proporre emendamen¬ 
ti di sorta, pena un reto de¬ 
finitivo alla sua candidatura 
alla vice-presidenza dell’! 11 - 
tcrnazionale. I rappresentan¬ 
ti della componente ex PSI>1 
tornano poi pubblicamente 
sulla ipotesi della scissione, 
scrivendo sulla loro agenzia 
elle la spaccatura del PSI 
comporterebbe, sì. Timmedia- 
ta crisi di governo, ma non 
l'automatico ricorso alle He 
Zmìii anticipate. Ciò che fa 
pensare alla ricerca di un pe¬ 
riodo di disimpegno gover¬ 
nativo sulla falsariga di quel- 

10 che seguì al lf) maggio. 

A quanto si sa. Nenni sa¬ 
rebbe in linea di massima 
contrario alla partecipazio¬ 
ne al congresso dell'Interna¬ 
zionale e prospetterebbe, per 

11 PSI. una soluzione di tipo 
« confederale », con un se 
gregario concordato (Preti 
si è precipitato a riproporre 
Ferri) e vice-segretari ex- 
PSDI ed ex PSI. E’ questa 
la linea della paralisi del 
Partito e della codificazione 
del diritto di veto da parte 
della minoranza socialdemo¬ 
cratica. 

C. f. 


Riforma universitaria 

Il PCI preme 
per l’indagine 
conoscitiva 


Presso la commissione P. I. del Senato ha 
avuto inizio ieri il dibattito sulla riforma delia 
università. La discussione si sviluppa sulla base 
dei disegni di legge presentati dal governo e 
dalle varie parti politiche senza l'apporto diretto 
delle varie componenti del mondo universitario, 
che è ritenuto invece indispensabile dai senatori 
comunisti. Sono pervenute e continuano a per¬ 
venire ai gruppi parlamentari ed ai singoli com¬ 
ponenti della commissione numerossime petizioni, 
tanto su questioni generali quanto su aspetti par¬ 
ticolari della riforma. 

I comunisti — afferma un comunicato del 
gruppo — ritengono però necessario un rapporto 
diretto della commissione coi docenti e con gli 
Studenti, realizzabile attraverso udienze cono 
schive che la maggioranza della commissione 
non rifiuta in via di principio ma che sostan¬ 
zialmente rinvia a tempi futuri. I senatori del 
Partito comunista italiano insistono — aggiunge 
il comunicato — sull'urgenza di tale rapporto, 
anche in considerazione del fatto che l'univer¬ 
sità sarà tra poco impegnata nella sessione estiva 
di esami e di prove di laurea; essi continueran¬ 
no, nel corso dei prossimi giorni e delle pros¬ 
sime settimane, ad insistere nella loro richie¬ 
sta; chiedono perciò un appoggio diretto da 
parte delle forze universitarie interessate ad un 
incontro con la commissione, e dichiarano la 
loro disponibilità a ricevere delegazioni di do¬ 
centi e discenti che. a Roma o nelle singole 
sedi universitarie, ritengano utile un colloquio. 


Diritti lavoratori 

Siluro dei de 
al rapido varo 
dello Statuto? 


La commissione Lavoro del Senato, che è 
tornata a riunirsi ieri mattina per l'esame dei 
disegni di legge per lo statuto dei diritti dei la¬ 
voratori (PCI. PSI, PSIUPL s’è trovarta aH'jm- 
provviso dinanzi a una proposta democristiana, 
che ha tra i firmatari quel senatore Torelli, che 
sin dalle prime battute della discussione frap¬ 
pose cavilli e ostacoli al varo del provve¬ 
dimento. 

La proposta de — o almeno della parte 
più conservatrice del partito democristiano — 
introducendo una serie di elementi che pare¬ 
vano superati anche in sede governativa, dà 
l'impressione di voler lanciare un siluro contro 
la possibilità al Senato di una sollecita appro¬ 
varne della legge, (già ieri un'agenzia parlava 
di «tempi che non si possono rispettare vF non 
solo, ma sembra voler precostituire un alibi 
ai settori moderati del governo, che non gradi¬ 
scono il testo, anche se lacunoso, approntato 
dal ministro del Lavoro Brodolini, approntato 
redi, nella relazione che accompagna il progetto, 
chiarisce ancora meglio i suoi jntendimenti- 
Égli difatti precisa che il suo progetto « non ha 
la pretesa di essere uno statuto dei lavoratori ». 
bensì « tende a tradurre in diritto positivo norme 
già recepite Ha trattati e convenzioni interna¬ 
zionali ». In tal modo si vuole sfuggire ai pro¬ 
blemi reali, di libertà e democrazia, posti nei 
progetti di sinistra. 

Sui primi due articoli di un testo coordinato 
sui ddl di PCI, PSI e PSIUP si è discusso ieri 
mattina. 


Le indagini per l'assassinio del compagno Battaglia 

CONFERMATO: INCHIESTA 
SUL MAGISTRATO ROSSI 

Maldestra << autodifesa » del presidente della Corte d'appello 


Dall* nostra redazione 

PALERMO. 4. 

Uno stupefacente, quanto mal 
destro, tentativo del primo pre¬ 
sidente della ('urte d'Appell» di 
Messina. Pietro Rossi. Hi nega 
re che è in corso — a carico 
suo e del Procuratore della Re¬ 
pubblica di Mistretla, Domenico 
Cullotli - una inchiesta del 
Consiglio Superiore della Ma¬ 
gistratura per l'attpggianientn 
assuntn dai due in unirne al 
blocco delle indagini suH'assas- 
xinio del compagno Cai mine Bat¬ 
taglia. ha l'nmito nelle ultime 
ore sia l'occasione per smenti¬ 
re recisami lite l'alto giudice, 
sia una preziosa, (pianto inquie¬ 
tante. testimonianza dei lavorìi 
sotterranei in corso per cercare 
di mettere a tacere una vicen¬ 
da sempre più scottante. 

I fatti sono già noti. Sulla ba¬ 
se delle esplicite accuse lancia¬ 
te contro Bussi e (indotti da¬ 
vanti all' Antimafia » dal vano 
delia polizia Vicari, evi in se¬ 
guito alla decisione di (indotti 
di chiedere il proscioglimento 
anche dei sei » stracci * offerti 


Àuguri di Longo 
a Lajolo 
direttore 
di «Vie Nuove» 


Il compagno I,ilici Congo ha 
inviato la seguente lettera al 
i nmpagnn Davide 1.aiolo ' dis¬ 
se h che lui assunto la ilire.oone 
del settimanale Vie N'iouv: 

«Caro disse, 

voglio di tutto cuore farti gli 
auguri. Sono per te e sono per 
Vie .Vuol e, un giornale al quale 
lui dato vita ormai tanti anni fa. 
1011 un gruppo di compagni e 
al quale ho dedicato non poco 
interesse e tinti poca passione, 
prima che se ne andasse in gl 
ro per d Munito senza pu’l il 
lino pationuto. ma spero senza 
dimenili armi del tutto. 

Frano tempi difficili quelli in 
cui è nato questo giornale, in 
competizione con le prime espi 1 
rien/e ili un giornalismo nuovo 
die nel clima della label azione 
si provasse ad unire 1 rollai a. 

1 ullura e politica, a guardale 
alla lealtà italiana e a guai- 
ilare I nori dai 1 olii lui che per 
tanta traile m quegli anni erano 
St^'l tl linci-. VumaiUO l.IMll ilio, 
tatto es|>et imenti diversi, ah 
hiamo soprattutto chiesto l'imi 
to dei lettoli e voluto 1 he 1 col 
laboratori si seiitisseio. insieme 
col loro pubblico, padroni del 
loro giornale. 

Oggi non sono tempi più facili 
per un giornale die vuol esseri' 
IMipolare nel vero senso di quo 
sui termine, i l sono più espe 
nenze e più modelli di allora, 
ma e'è certo più concorrenza e 
contano forse più di allora 1 
mezzi e le tecniche. Io credo 
die. come allora, contino pero 
la collaborazione dei lettori e 
la passione di tutti i collalrora 
tori. Per questo sono contento 
che tu faccia la tua prova di 
garibaldino e anno sicuro che 
la farai come quando eri il co 
mandante Ulisse, anche se ades¬ 
so aui giornali scrivono on. Da¬ 
vid* Lajolo. 

Cordialmente Luigi Longo ». 


dalla mafia come * capri espia 
tori ' del crimine, un gi'up|>o di 
deputati (due comunisti, un so¬ 
cialista. un socialproletario ed 
un democristiano delle AC.LI) 
aveva compiuto un passo pres¬ 
so il ministro della Giustizia, 
Cava, perchè egli sollecitasse 
il Consiglio Superiore della 
Magistratura a indagare su 
questi gravissimi fati. Senza 
attendere Gava, il Consiglio 
si e mosso ed ha avviato l’in¬ 
chiesta. 

Mene. Ieri sera il presidente 
Rossi — ehe all'epoca del delit¬ 
to Mattagli;) era Procuratore ge¬ 
nerale nello stesso distretto — 
ha convocato a Messina i gior¬ 
nalisti per comunicare; che l'in¬ 
chiesta sarebbe un' invenzione 
di * bell individuati ambienti » 
che... vogliono screditare la Ma¬ 
gistratura; che lui ha parlato 
con Vicari ed è autorizzato a di¬ 
chiarare che il pensiero del ca¬ 
po della polizia sarebbe stato 
i distorto j.; che. anzi, i verbali 
della commissione parlamenta¬ 
re Antimafia contengono un re¬ 
soconto < non veritiero» della 
deposizione di Vicari. 

l.e incaute, ma illuminanti af¬ 
fermazioni del dottor Rossi 
(chiamato personalmente in cau¬ 
sa, tra l'altro, per quel che ri¬ 
guarda il trattamento usato al 
l'agrario Giuseppe Russo, in un 
primo tempo ritenuto mandante 
del delitto, parente stretto del¬ 
l'attuale segretario regionale 
della DO, hanno avuto libero 
spazio solo per poco tempo. 
Slamane, infatti, appena infor¬ 
mato del tenore delle dichiara 
/ uni dell'ex Procuratore genera 
le. il compagno Tuciari. che è 
tra 1 firmatari deH'interroga- 
z:one a Gava. ha rilasciato una 
dichiarazione, di secca r molto 
severa smentita t>er Pietro 

Rossi, 

A parte il fatto — osserva 
Tuvcan - vhe delle sue affer¬ 
mazioni il magistrato dovrà ren¬ 
dere conto all'* Antimafia *. è 
certo che il Consiglio Superiore 
lia deciso la sua inchiesta esat¬ 
tamente nella riunione di gio¬ 
vedì 29. e che, di conseguenza. 


1 ogni iniziativa per (pianto ri¬ 
guarda titoli u dichiarazioni di 
benemerenza nei confronti del 
dott. Rossi, che andrà in pen¬ 
sione nel prossimo settembre ». 
è sosiiesa. l>el resto, se queste 
non fossero le decisioni ilei Con 
siglio, lo stesso organo di auto 
governo della Magistratura a 
crebbe smentito le notizie dif¬ 
fuse dai giornali sin dalla se¬ 
rata di (niello stesso giovedì. 

In quanto alle contestate di¬ 
chiarazioni di Vicari (ma ci so¬ 
no anche, aggiunge Tuccan, for¬ 
nendo un nuovo ed inedito par¬ 
ticolare. quelle del comandante 
generale dei OC. Forlenza) « la 
smentita del dott. Rossi è desti¬ 
tuita di fondamento: le dichia¬ 
razioni sono state assunte a ver¬ 
bale sia con testo stenografico 
che con registrazione su na¬ 
stro », e quindi è impossibile 
qualsiasi equivoco. 

Rossi non ha replicato. 


9* * P- 


Giulianova: 

reazione 
popolare a 
un’aggressione 
fascista 

GIULIANOVA (Teramo). 4. 
Un gruppo di teppisti, non 
aurora identificati, li.» compiu¬ 
to l'altra notte un atto di van¬ 
dalismo - di cui è evidente 
il « marchio *■ fascista -- con¬ 
tro la se/ione del PCI 
1.4 reazione poixdnre è sta¬ 
ta immediata: ieri sera, si è 
svolta uii'affoUata assemblea 
promossa dal l’Ut, nel corso 
della quale ha parlato il se 
gretario della Federazione co¬ 
munista di Teramo. Ferrucci. 
Una manifestazione unitaria 
di protesta è stata indetta per 
domani. 


U riunioni fra i dirigenti dei i 
sindacati della Scuola ed il mi 
distro della Pubblica Istruzio¬ 
ne proseguono. Ormai quasi ogni 
giorno Ferrari Aggradi incontra j 
separatamente i rappresentanti i 
dei sindacati aderenti alle Con- j 
federazioni e quelli dell'Jnte-a 
delia Scuola.' ma niente di po 
sitivo è ancora scaturito. 11 mi 
nistro ascolta le richieste che 
di volta in volta vengono riha 
: d'te ina non assume impegni. 

! anzi cerca di prendere temjio 

Ormai le posizioni sono t>en 
delineate: il governo <i sociali 
sti ribadiscono ogni volta il loro 
impegno e la solidarietà euri le 
rivendicazioni degli insegnanti, 
anche se poi fanno i « pompieri * 
invitando i lavoratori della scuo 
la a recedere (Lalla lotta) ha il 
dovere di dire ciò c-he pensa, 
quali provvedimenti intende at¬ 
tuare. deve misurare le proprie 
proposte con quelle avanzate dal 
mondo della Scuola Al contra¬ 
rio ci giungono notizie di con¬ 
vocazioni delle sedute per gli 
scrutini prima del giorno 12: ciò 
è in contrasto con le vigenti 
norme e con la decisione di 
sciopero che viene mantenuta 
dai sindacati. 

Intanto i giorni che mancano 
alla data di chiusura dell'anno 
scolastico si contano sulle dita: 
ma tant'è: questo è il « senso » 
di respommbilità del centro-si¬ 
nistra. 

Di fatto, una mano al ministro 
Ferrari Aggradi la danno gli 
stessi sindacati dell'Intesa della 
Scuola che ancora una volta 
mostrano le loro chiusure set¬ 
toriali: essi fanno del riassetto 
il problema dì fondo, ma lo ve¬ 
dono non in funzione di un avan¬ 
zamento di tutti i lavoratori del¬ 
la Scuola, bensì solo di alcune 
categorie terminali della car¬ 
riera. 

Ciò non sminuisce di fronte 
agli occhi degli insegnanti, che 
sono animati da un forte spi¬ 
rito unitario, di milioni di stu¬ 
denti e delle loro famiglie le 
responsabilità di questo e dei 
governi che l'hanno preceduto 
perchè il problema non è scop¬ 
piato ora. ma si trascina avanti 
da tanti anni. Il centrosinistra 
si trova infatti di fronte un va¬ 
sto schieramento che raccoglie 
i sindacati confederali della 
Scuola media e della Scuola 
elementare che pone due esigen- ■ 
ze di fondo: far avanzare tutta 
la categoria, nel quadro del¬ 
l'accordo raggiunto sui parame¬ 
tri degli statali, e soprattutto i 
gradi più bassi, far uscire nello 
stesso tempo la Scuola dal caos 
in cui si trova da anni. 

Obbiettivi immediati e reali: 
questi i fini che perseguono i 
sindacati aderenti alla CGIL, 
CISL e UIL e lo SNAFRI. Fra 
questi uno di fondamentale im¬ 
portanza sul quale il governo 
non si pronuncia: quello dei 
« fuori ruolo ». il nerbo della 
Scuola primaria e secondaria 
per cui si chiede la immissione 
in ruolo, dopo un certo numero 
di anni di servizio, la sospensio¬ 
ne dei concorsi e delle abilita¬ 
zioni, l'istituzione di corsi di ag : 
giornamento per i nuovi entrati 
nei ruoli e più in generale per 
tutti gli insegnanti. 

Si tratta di 150.000 lavoratori 
« stagionali » da cui dipende la 
stessa funzionalità della Scuola, 
e che non si può continuare ad 
ignorare. 

Il governo ha quindi sotto gli 
occhi una precisa ed articolata 
piattaforma rivendicativa di cui 
in questi giorni più volte ci sia¬ 
mo occupati. 

La richiesta che oggi viene 
avanzata unitariamente da de¬ 
cine di migliaia di insegnanti è 
quella della trattativa immedia¬ 
ta con concreti impegni Scru¬ 
tini ed esami siilo così potranno 
essere attuati. Questo assieme 
agli insegnanti in lotta è ciò che 
chiede tutto il Paese. 

a. ca. 


A tutte 
le Federazioni 

Nella giornata di venerdì 
6 giugno tutte le Federa¬ 
zioni sono invitate a tra¬ 
smettere, tramite i comitati 
regionali, alla Sezione cen¬ 
trale di organizzazione i dati 
sull’andamento della campa¬ 
gna di tesseramento: iscritti 
e reclutati al partito o alla 
FGCI, donne Iscritte al par¬ 
tito, numero di sezioni 0 di 
circoli che hanno raggiunto 
o superato il 100 per cento. 




GENOVA — Il saluta di duo antifascisti m*ntr* vongono scortati in tribunale. 


COSENZA 


La Provincia 
solidale con 
i 12 arrestati 


La protetta della giunta presieduta dal de 
Guarascì - Anche la Federazione del PSI 
condanna le repressioni poliziesche - Ma¬ 
nifestazioni a Rossano e Paola 


Già in vigore 

Le nuove riduzioni 
per i viaggi 
degli elettori 

La riduzione del 70G per gli 
elettori residenti nel territorio 
nazionale, il viaggio gratuito in 
seconda classe e il 70'f in pri¬ 
ma classe per gli elettori resi¬ 
denti all'estero, verranno accor¬ 
dati dalle Ferrovie dello Stato 
ai partecipanti alle elezioni che 
avranno luogo domenica prossi¬ 
ma. per il rinnovo dei consigli 
comunali e il là e 10 per il Con¬ 
siglio regionale sarde. Le stesse 
facilitazioni sono previste per i 
viaggi marittimi. 

La legge, recentemente appro¬ 
vata dal Parlamento, che preve¬ 
de appunto l'estensione in via 
permanente alle elezioni regio¬ 
nali. provinciali e comunali del¬ 
le riduzioni previste per le eie 
•/ioni politici,e generali, è stata 
pubblicata sulla Gazzetta Ulti 
viale del 30 maggio ed è quindi 
entrata m v igni e. 

Li validità degli speeiali bi¬ 
glietti di andata e ritorno è sta¬ 
ta (issata jn li) gii,ni- per gli 
elettori residenti in Italia e in 
111) giorni per quelli residenti ni 
resterò. Gli elettori {totranno ini 
ziare d viaggio di andata non 
solo nello stesso giorno di acqui 
sto del biglietto, ma anche in 
qualsiasi altro giorno, purché 
in tempo utile per raggiungere 
la sede elettorale e partecipare 
alle votazioni 


La II Commissiona dal C.C. 
si riunisca venardi i giugno 
alla ore 4,10 presso la Dire¬ 
ziona dal Partito per discu¬ 
tere il seguente ordine del 
giorno: « L'iniziativa politica 
del PCI per la realizzazione 
dell' ordinamento regionale 
nel prossimo autunno ». 


Forte protesta popolare in provincia di Sassari 


Sedìni: tutti in piazza per l'acquedotto 

L’Amministrazione unitaria di sinistra solidale con i dimostranti - Una lotta che dura da tre anni 


D»l nostro corrispondente 

S\SS\R1, 4 

I.'lutei;» popolazione di Sedini. 
mi grosso tonnine deH'Anglorui. 

• n ist'Mt tii S ,fc sìì ri. t? 

oggi in piazza per chiedere la 
rcnh/za/ione deH aiquedotto. I.e 
strade di accesso all'abitato so 
no rimaste blue ale per l'intera 
giornata. Nessuno si è recato 
al lavoro. I negozi, le botteghe 
artigiane e ì bar hanno chiuso 
i battenti. Migliaia di persone, 
fra le quali moltissime donne, 
si sono riversate in piazza. La 
amministrazione unitaria di sini¬ 
stra. che ha dato la tua pie¬ 
na adesione alla manifestazione. 
Ci* da oltre tre anni ai batte 
eoo tutte 1* «aergl* per aaaicu- 


r.ire l'approi \ igionamento idrico 
alla popolazione. 

Appena le forze <fi sinistra 
hanno conquistalo d Comune, si 
sono preoccupate di impostare 

il progetto per l'utilizzazione del 

lit « 1 ,.(•>»(» >|i 1 11 > *| gnntPllIP 
“ M‘“ »" - ■ -- 

a di chi»* rhilometri dal 

centro abitato: ima sorgente (il 
acqua |H)talnle che dà oltre ven 
tidue litri al secondo. Dopo non 
IKH’he iieripezie, è stato otte_ 
mito dal ministero dei lavori 
Pubblici imo stanziamento di 95 
milioni per il finanziamento dtd 
progetto. La pratica si è. però, 
arenata al Provveditorato alfe 
Opere Pubbliche di Cagliari in 
attesa dell'approvazione. 

Una delegazione di circa 40 
manifestanti e di amministratori 
comunali, accompagnata dai 
compagni onorevoli Luigi Marra» 


I e Mjrio M 11 .udì. dui compii 
gnu lungi Delo-iu. c.qiognippo 
ilei PCI ni Consiglio provinciale, 
e dal senatore Castellareio e 
stata ricevuta nella tarda matti 
I nata da) prefetto Siaccaluga. 11 

1 nrvfVtto Ivi «uthitn it♦ *> gì 

ministero dei Favori Pubblici e 
al Provveditorato alle Opere 
Puhhliche di Cagliari. Il Prov¬ 
veditorato ha subito espresso 
parere favorevole al progetto, 
e si è impegnato di trasmetter¬ 
lo immediatamente al ministero 
dei Lavori Pubblici, il quale, 
a sua volta, ha assunto l'impe 
gno di approvarlo entro qualche 
giorno. 

La delegazione è rientrata a 
Sedi ni, dove il consigliere De- 
logu ha riferito dei risultati 
positivi ottenuti nell’incontro col 
prefetto. E’ stato quindi dedeo 


di sospendere oggi !n inno fe-da 
/ione e di riprenderla mercoledì 
11 qualora gli impegni assunt 
non venissero rispettati. 


S. I. 


Torna a casa 

Giuseppe Brancaccio, ii quin¬ 
dicenne allontanatosi due setti 
mane fa dalla sua casa di Tor 
re Annunziata (Napoli), nono 
stante l'appello angosciato dei 
genitori, non ha fatto ancora 
ritorno a casa. I.'Unità gli rin¬ 
nova l'invito a tornare subito a 
Torre Annunziata, dove Io at¬ 
tendono. ansiosi di riabbracciar¬ 
lo, i familiari in aaeia. 


Dall* nostra redazione 

GENOVA. 4 

Una grande manifestazione an¬ 
tifascista ha salutato ieri sere 
la conclusione de! processo ai 
22 giovani accusati per i fatti 
del 7 e 8 marzo scorso. 

Il Tribunale ha seguito in pie 
• no le tesi difensive esposte dei 

gff^^fe difensori e scarcerato tutti gli 

MB Ifffl accusati, ai quali ha concesso 

Je attenuanti dei particolare va¬ 
lore sociale della loro azione di 
protesta. Inoltre i giudici han- 

_ no concesso ie attenuanti ge- 

neriche considerate prevalenti 
I llll su tutte le aggravanti e ha dato 

la libertà provvisoria ai * reci¬ 
divi » del 30 giugno i960. Ca- 
rubelU e Felicello. 

■ Queste le condanne: Maurizio 

fV%t| Arata, 10 mesi e 30 giorni di 

biffili carcere: Arturo Bellisont. Da 

nicle Bo. Michele Canta. Giu¬ 
seppe Cipolla, Sandro Corteso 
gno. Leonardo Marasciullu. Ren- 
fieduta dal de z0 Olivieri. -Sergio Pesce Vm- 

cenzo Scapolato. Tu tuo Scrigno 
ZÌOnO dal PSI ne ' L ut '> a ‘ 10 Vaiverde. 8 mesi e 

30 giorni di carcere ciascuno: 
■'ziesche - Ma- Francesco Moranda e Giovanni 

Palomba, il mesi e 20 giorni d ; 
e Paola I carcere ciascuno; Mario Cavata 

na. 8 mesi e 20 giorni di ,-ar 
cere: Domenico Ceva. 2 mesi 
jv 1 . . j di reclusione e 40 giorni di ar 

LFal nostro corrispondente resti; Maurizio Fronzon;. 5 me 
COSKNZA, 5. s ‘ e 39 giorni di carcero: Mar 
I.a brutale repressione poli- t0 Cariibelli, Claudio (osta Pi 

ziesca abbattutasi due giorni fa sam e ^ ; ! rl ° Cocolo. 7 mesi d: 

sui dirigenti del movimento ope- carcere ciascuno. Aldo reiteri 

raio di Congliano Calabro che )o ' 4 . T"' rechHI(,ne r 40 
ha portato all'arresto, fra gli S’orm di :»rr»csti. 

altri, de. segretar. delle sezio , L * vv ' R ’ rt i ' f1t ‘ 1 cu ,, ; a!0 '> e! 

ni comunista e socialista ,1. quel la h; ‘ ^"mutato • •« 

grosso centro ionico, di due as- sentw ' 7a , a u, ';> v 

««oenri rigai p^i /li ni* mn n ik..A ne aperta ai pv>\ imcnti dcM 1 

1 n« . ‘ * . ro^nìbio grandi maiufestiì/.iimì antifa^ci 

dell esecutivo provinciale della ’ (1 r „ „ 

Federazione -socialista e del se ' TllfIj H antif : isois ,i pran0 «ot- 
gretario de la UIL. ha susctato to proc „ so m «* u ito alle ma 

la iinintdia.a teazione delle for- nifestazion; di protesta scoppia 

ze politiche e di tutti gli am- dopo il fallito attentato a 

Difilli democratici della Cala- m^Fivi Mercouri 

( ‘}" n{ ì li r' Vl " < : ìii]e iil ‘^‘protesta dei democratici 

et itro solisti a di Cosenza pre- genovesi fu immediata e si sr»in 

siedala dal basista d.c. Guarà- R( , fin ROlfo j., spHo deI M Sf. 

sci. si e riunita di urgenza e. j n seguito a queste manifesta- 

.il tarmino, ha diffuso un comu- /ioni la polizia aveva arrestato 

meato di severa condanna dei p denunciato ventidue persone 

rigurgiti reazionari e dellp prò- per blocco stradile, manifesta 

vocazioni neofasciste che si van- /ione sediziosa, resistenza e ol 

no ripetendo da qualche tempo traggio a pubblico ufficiale, 

in ( alabria, esprimendo 1 la prò- Fa discussione processuale era 
pria solidarietà agli esponenti terminata alle 17.40 Iniziava, da 

politici vittime della repressio- allora, l’attesa della sentenza, 

ne ' ed invocando, da parte de- Fe ultime battute del pomerig 

gli organi governativi, t una de- gio. in s,-do di repliche, crino 

risa azione |>er la difesa dei va- state puntualizzati' snidi ole- 

lori delFantifascismo e della Re- menti essenziali della causa, 
sistenza consacrati nella Costiti)- Era toccato all'avv. Krnestn 
ztouc repubblicana c. Montevevde concludere l'appas 

Anche Cesecutivo provinciale «Untante discussione processili 

del partito socialista si è riu- le. 11 nolo penalista aveva già 

udii (si lia approvato un doni parlato in mattinata, dopo Tav 

mento nel quale esprime prò- voeato Gracci. 

fondo sdegno t>er quanto è av- Grani, difensore di Cavannn 
venuto, rivolgendo un appello a p Felicello. aveva esposto la sua 

tutte le forze sinceramente ile- tesi, volta a rovesciare, anche 

tuoi ranelle perclié sia rii:,»ro che ttrinili) )x>litiri oltreché giu 

non è con la repressione, la in- ridici, le argomentazioni (lell’ac- 

tnnulazione e gli arresti che pus- casa: non gii operai e eli stu 

sono essere risolti i problemi funtori di violenza, 

annosi del Mezzogiorno dove " 1;1 scono quotidmnamen 

‘ più che n altre parti (i'itaha ‘ p 11 b ; ' ,rono av, ’ va dolmen 

i rigurgiti del fase-spio tentano ,;,,n d' ^c 111 *-' ' M ' rma , n - 

« on oi'm mozzo di rialzare la *' 1 ìnrt>r: ' . n, *^ r 

testa eoi, la , omp,aronza di ben !>"' M / al '‘ <' » ;,1, . |n ' regolimi,;n 

individuali ambi.-mi di potere t: dt-.v-rix ^ndo ;l f '.,rbesco m- 

che s, ident ilie.pio 1 on a più '-'hmoo il-’ ,-x my. -tro degl, Tn 

greti., reazione ed .1 più sonde ^ f * r 

conformismo . K , 'Tl r ° ' £ 

Il deputato s„,•; .trita Frasca Sì ‘ d.At: 1*W 0,11 « rada.,, oppro 

1 ,,, __ , , . , ‘ vati dal Mari.imento con un proi - 

ria molti e » .tio a i . i t ♦« ,2 t*-. 

. .. • ' * vedimeli!») del immuro nei Irn- 

nella quale vengo:,,. rieio-uF ' Onori doman- 

m:miz„,sin,ente e f.siebnente : di t>rf >m,nciar- 

fi.tti svoltisi a ( origliano - , „ „ n a.-Lfli .riti alfa 

labro dal g.orno della provoca r„ rt ,, costituzionale, sulla ìlle 

zinne fascista a q'i<-..o del! ar „ .,é!à della legge stessa, fi 

lesto dei 12 anUt;i<< Nella difensore era stato polemico, 

interpellanza, il parlamentare \veva rammentato, tra le re- 

socialista chiede anche che il ;il e-siom sut,ite dai dimostranti, 

governo promuova : ne, essa « \ iolenta omissiva della 

ri passi presso d (’o:is:gt;,i su- ' zia che. la sera dH 7 m*r- 

P«m-;o!v ilt-.i.i p*‘r- premiò' r.i/mìH' dri missini: 

che Venga d.sposta una severa atfacciati alle finestre della 1n- 

meli'i'sla a carco del Procura- io sede, con atteggiamenti, gri- 

f ore dflU Kop’ihblii'j fì; Kos <|;i »» latici di manifestini di pfl* 

sano '(origliami fa parte del di- t,.se apologia del fascismo e in¬ 
stretto di Rossano - miri il teu!' a linciare ogni sorta di 

quale, sei ondo le voci rata ulte. oggi-::, sulla folla, provocando 

«•stenterebbe li sq.i s mn.'iF.i per , o-iFim,liofile in condizioni di 

d MSI c ' 11:11:11111 ■ i,- ima mvu miomr.tà 

per»'bbe a: suo. dover, d: iiffì Mnutev f'ile concludeva In di 
1 ai se e vero, come è vero. «missione processu.il» 1 con una 

quello che <1 d ce pe^li ambien alta perorazione ai giudei. \ve 

i’ e ol > ir è v 1 il.-Mi, «i-a F:il»ro' ' t man ; 

1 he e,d. nri -lerihhe «erv.zm fe-Fim'. scesi ville «traile il 7 

pi esso !,| Miocura della Repub e 8 iimivo scorso, erano mossi 
'l’va d: Rossano soltanto 3 4 «la 'ina l'fi/iooe iv.ìi clic giu«f.: 

mese. n;ei,!tv. per :! fvo’l. 'o'C’o mi l'teuFito clic 

iiorn . «e ne starebbe ! po'n.i pi, e. oc ire una «tm 

ge ", ' .ere V slato scritto, «t 
erpellan/e hanno p''e iora ni tutti : giornali, 
che i compagni Giudi' " ' t ' 1 'ru'F» d: un atto ohe. per 
e f umililo .peli e ■ ■ modo m cui venne scoperto. 


v oi ■ i i mese, mentre, per :! 
le-'o de giorn . se ne starebbe 
a N.ipol 

Mire interpellanze hanno ire 
sentalo anche i compagni Giudi 
ceauilrea e Famamia if’CIi e 
Hioisp iK'Sii 

K ('origliano, intanto, la situa 
zinne permane molto tesa. Dopo 
il massiccio sciopero generale 
di ieri, i partili e le organizza 
/ioni sindacali stanno organi/ 
zando l'opera di solidarietà con 
le famiglie dei 12 arrestati. 

Manifestazioni e comizi di prò 
testa contro la grave repressio 
ne poliziesca che ha colpito il 
movimento operaio coriglianesc. 
si sono svolti ieri sera a Ros 
sano e a Paola. 

Olofarn* Carpino 


l * « IV 1 4 i » 11 I t . t v u U I . t ', l ■ I I l «1 l « * t H » I I 

solo a",i v'ta dei presenti, ma 
iilla democrazia italiana. Fa rea 
zinne dei nnnifestmti costituì 
e costituisce un atto ili vitalità 
della democrazia stessa. h> stes 
so. uomo (|'on!:nc. non mi sono 
sentito e non mi sento affatto 
lontano Hi di accusati nella no 
hìltà e legittimità della lor° 
protesta. 

* Chiedo a voi gntd'o. per- 
Finto — In proseguito Favvocato 
Monteverde -- una sentenza oh 
biotti va e serena, dono le stor¬ 
ture e gli «busi dell'istruttoria 
saaunsriB contro rii snrM*>W ». 
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La battaglia delle idee 

_— - -- — «* 

neirilnione Sovietica 

Dibattito 

sulla 

coscienza 

Una riunione dell’Accademia delle scienze per 
esaminare il programma della rivista «Que¬ 
stioni di filosofia» e una sollecitazione del 
fisico P.L. Kapitza agli ideologi a scendere 
in campo e ad affrontare il confronto 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, giugno 

Affrontando il tema delle 
«sopravvivenze borghesi » 
nella società socialista, la 
mista Questioni di filosofia 
critica nel suo ultimo nume¬ 
ro, perchè non marxiste, al¬ 
cune tesi di Stalin contenu¬ 
te nell'opera « Anarchismo 
o socialismo ». L’autore del¬ 
lo scritto. S. M. Kovaliov, ne¬ 
ga validità alla tesi di Sta¬ 
lin secondo cui alla base 
delle sopravvivenze ideolo¬ 
giche e religiose del passa¬ 
to vi sarebbero soltanto ine¬ 
vitabili ritardi delle « co¬ 
scienze » di fronte all'* esse¬ 
re ». Così dicendo, scrive 
Kovaliov, si vuole di fatto 
evitare un’analisi sulle con¬ 
crete radici sociali dei resi¬ 
dui borghesi nella società 
socialista. Se nella società 
socialista sono presenti idee 
arretrate, è anche perchè in¬ 
fatti queste idee trovano nu¬ 
trimento nella vita reale per 
cui si deve parlare non di 
« ritardo della coscienza ri¬ 
spetto all’essere », ma « ri¬ 
spetto alla coscienza degli 
strati più avanzati della so¬ 
cietà ». 

Del resto, continua Kova¬ 
liov, nè Marx, nè Engels, 
nè Lenin hanno mai parlato 
di una tlegge » secondo cui 
la coscienza dovrebbe esse¬ 
re sempre arretrata rispetto 
alla vita. Dell’esistenza di 
una simile « legge » si è in¬ 
cominciato a parlare soltan¬ 
to dopo la pubblicazione di 
* Anarchismo o socialismo » 
di Stalin. Kovaliov analizza 
a questo punto varie affer¬ 
mazioni di Stalin per dimo¬ 
strare la loro infondatezza e 
affronta poi altre questio¬ 
ni di grande interesse per 
il rapporto che essi hanno 
con i problemi reali del mo¬ 
vimento operaio e del mon¬ 
do socialista di oggi, quale 
quello dei limiti dell’in¬ 
fluenza che l’ideologia di 
una classe può esercitare 
verso l’altra, del carattere 
non marxista del » sociali¬ 
smo nazionale », e dei pro¬ 
blemi dell’educazione delle 
coscienze. («In questo cam¬ 
po non è sufficiente la pro¬ 
paganda — scrive Kova¬ 
liov — occorre prima di tut¬ 
to consolidare i fattori og¬ 
gettivi che contribuiscono a 
formare le coscienze »). 

Abbiamo riassunto abba¬ 
stanza diffusamente l’artico¬ 
lo di questa rivista filosofica 
(che è oggi una delle più in¬ 
teressanti e combattive rivi¬ 
ste sovietiche) sia per l’im- 
portanza dei temi trattati e 
delle indicazioni di metodo 
proposte per affrontare da 
un punto di vista corretta- 
niente (Marxista il grosso 
problema delle ■ sopravvi¬ 
venze », sia per la posizione 
che l’autore ha assunto noi 
confronti di Stalin, rifiutan¬ 
do ogni atteggiamento acri¬ 
tico di esaltazione o di con¬ 
danna e proponendo di nuo¬ 
vo il grosso problema che 
sta di fronte al pensiero 
marxista di una analisi cri¬ 
tica delle tesi di Stalin. Che 
questi temi siano attuali lo 
dimostra un editoriale del¬ 
la Pravda dei giorni scorsi 
In cui si invitavano filosofi, 
storici e sociologi ad affron¬ 
tare * i problemi attuali del¬ 
la gestione della società so¬ 
cialista e dello sviluppo 
della democrazia socialista », 
oggi insufficientemente trat¬ 
tati e a « studiare le espe¬ 
rienze del movimento comu¬ 
nista internazionale, del mo¬ 
vimento operaio c dei movi¬ 
menti di liberazione », per 
condurre meglio « la lotta 
contro l’ideologia borghese e 
contro tutti i tentativi di de¬ 
formazione del marxismo ». 

Una linea 
discutibile 

Anche Sometskaia Rossi a, 
In un articolo di X. Sahirov, 
ha affrontato nei giorni scor¬ 
si lo stesso tema, lungo una 
linea che appare pero assai 
discutibile. Alla base dell’ar¬ 
ticolo. vi c l’affprmazinne 
che la situazione di oggi nel 
campo della lotta ideologica 
fra socialismo e imperiali¬ 
smo sarebbe dominata dai 
« tentativi degli ideologi im¬ 
perialisti di penetrare nella 
vita spirituale dei popoli per 
Influire sulla loro volontà » 
e « trovare tra gli intellet¬ 
tuali dei paesi socialisti, po¬ 
tenziali " generatori ” di sta¬ 
ti d’animo antisocialisti ». In¬ 
tellettuali di questo tipo esi* 
teserebbero nell’Unione So¬ 
vietica, secondo l’autore, • 


sarebbero ùa ricercare tra 
«/danti « non hanno capito 
quale enorme lavoro sia sta¬ 
to fatto nel partito per su¬ 
perare le conseguenze del 
culto della persona ». 

Il problema di fare i con¬ 
ti con lo stalinismo e con le 
sue conseguenze sarebbe 
dunque per Sonetskaia Ros¬ 
ina ormai chiuso. Da qui la 
polemica contro t gli appas¬ 
sionati collezionisti » di co¬ 
se riguardanti le conseguen¬ 
ze nocive del culto. Essi di¬ 
menticherebbero * di dare 
un loro contributo alla so- 
luzione dei grossi problemi 
creativi del comuniSmo » e 
sarebbero sensibili agli ap¬ 
pelli dei « nemici che urlano 
sul fatto che nel corso di 
una lotta durissima alcuni 
intellettuali che si erano av¬ 
viati per la strada della lot¬ 
ta controrivoluzionaria han¬ 
no subito repressioni ». Da 
questa base Sovietskaia Ros- 
sia conduce la sua polemica 
mettendo sullo stesso piano 
le parole d’ordine del parti¬ 
to comunista cecoslovacco 
sul « socialismo umano », i 
problemi della « libertà di 
critica nei paesi socialisti e 
l’attività delle centrali im¬ 
perialistiche » e dei « con¬ 
trabbandieri dell’ideologia 
dell’avversario ». Come si ve¬ 
de. l’articolo denuncia resi¬ 
stenza di problemi e di ten¬ 
sioni reali nell’Unione Sovie¬ 
tica di oggi, dimostrandose¬ 
ne preoccupato. 

Posizioni 
più reali 

P. L. Kapitzà, il notissimo 
fisico sperimentale sovieti¬ 
co, nel corso di una riunio¬ 
ne del presidìum dell’Acca¬ 
demia delle scienze dedicata 
all’esame del programma di 
lavoro della rivista Questio¬ 
ni di filosofia , ha affrontato 
il tema della « lotta ideolo¬ 
gica fra i due sistemi » da 
posizioni ben più solide e 
reali. Rifiutando di fare pro¬ 
prio l’atteggiamento di chi 
pensa che la situazione sia 
dominata oggi da una offen¬ 
siva ideologica dell’imperia- 
lismo all'interno stesso del 
mondo socialista, per cui i 
marxisti sovietici dovrebbe¬ 
ro limitarsi a difendere — 
su posizioni inevitabilmente 
dogmatiche e conservatrici 
— la « purezza » del marxi¬ 
smo, Io scienziato ha invi¬ 
tato i filosofi ad abbando¬ 
nare ogni « mentalità da for¬ 
tezza » c a scendere in cam¬ 
po giacché, ha ricordato lo¬ 
ro, ciò che caratterizza la 
situazione di oggi non è l’au¬ 
mento dcH’influen7a del- 
l’idcologia deH'jmpcrialismn, 
ma — al contrario — la ri¬ 
volta delle giovani genera¬ 
zioni ed il dibattito in corso 
in tutti i paesi capitalistici 
attorno ai temi della rivolu¬ 
zione c del potere. « Non bi¬ 
sogna avere paura di ricono¬ 
scere — ha-detto fra l’altro 
il vecchio accademico — che 
i nostri ideologi vivono al- 
l’infuori di questo processo 
rivoluzionario, sul quale es¬ 
si non esercitano praticamen¬ 
te alcuna influenza. Tutto 
ciò non è normale, ed è in 
contraddizione col fatto che 
già. per il solo fatto di esi¬ 
stere. la nostra vittoriosa so¬ 
cietà socialista non può non 
influire sul processo rivo¬ 
luzionario mondiale ». Di qui 
l’invito ai filosofi sovietici 
perchè, « per non rimanere 
indietro rispetto allo svilup¬ 
po del pensiero di avanguar¬ 
dia », affrontino i problemi 
delle « conseguenze della ri¬ 
voluzione tecnico-scientifi¬ 
ca » attraverso un confronto 
« alla pari » — « così come 
fanno nel loro campo i no¬ 
stri sportivi » — con gli stu¬ 
diosi di altri paesi. Anche 
se, ha soggiunto con causti¬ 
ca ironia Kapitza, i nostri 
ideologi perderanno così il 
privilegio di cui godono ora 
di non avere avversari 

Con chiarezjia lo scienzia¬ 
to ha posto in som ma H pro¬ 
blema del recupero da par¬ 
te del marxismo del ritardo 
neH’affrontare i problemi 
della nostra epoca e della 
necessità — per gli studiosi 
sovietici -— di partecipare 
alla battaglia delle idee non 
da trincee difensive ma da 
quelle del marxismo creati¬ 
vo, aperto alle grandi que¬ 
stioni del mondo di oggi, an¬ 
che a quelle delle» società so¬ 
cialiste. 

Adriano Guarra 


* pwhlaatf dolio fono armai» e I diritti cestii—«oragli 

UN GENERALE OGNI DUE AEREI 


Per ogni nave da guerra possiamo impiegare quattro comandanti, per undici brigate 330 ge¬ 
nerali di grado corrispondente — La lettera a perta del generale Pasti e le dichiarazioni di 

Gui — Tra i carabinieri i colonnelli sono salit i da 137 a 254 


La nuova «ragazza-gatto» 



Sylvie D'Ahètze è stata scoperta da Robert Hosseln che le ha fatto fare una piccola 
parto In « Ho ucciso Rasputin >. Il film non ha avuto successo e la giovane attrice ha ri¬ 
piegato, per vivere, sui cortometraggi pubblicitari. Poi Francois Reichenbach l'ha scelta per 
« L'indiscreto ». Le foto di Sylvie sono, ora, su diversi rotocalchi francesi e stranieri. Per 
lei gii agenti pubblicitari hanno trovato questo slogan che, se anche non è Inedito, va 
sempre bone: la nuova « ragazzb-gatto », 


| La coincidenza tra la pub- 
f blicazione della lettera aper- 
, ta del generale Pasti e le dt- 
| chiaraztoni del ministro Gui 
| alla Commissione Difesa del- 
i la Camera ha permesso di 
! cogliere un punto di contat¬ 
to tra questi due così diver¬ 
si documenti, n ministro ha 
onestamente riconosciuto che 
a 25 anni dalla fine della 
guerra le forze armate italia¬ 
ne « non hanno ancora defi¬ 
nito i volumi organici dei va¬ 
ri ruoli » e che si è dovu¬ 
to. alla fine, porre allo stu¬ 
dio i problemi dell’ordina- 
mento militare e dellavanza- 
mento degli ufficiali per giun- 
j gere ad una soluzione com- 
| pietà. Ha ammesso, in altre 
I parole, la grave mancanza del- 
I l’autorità di governo e delle 
] alte cariche militari per ave¬ 
re operato, durante questo 
lungo periodo, senza un orien- 
I tamenro preciso e in modo 
frammentano proprio nel de¬ 
licato settore delle strutture, 
degli ordinamenti e degli or¬ 
ganici delle forze armate. 

Il gen. Pasti, riferendosi a 
ciò, ha denunciato molto ef¬ 
ficacemente la * gerarchia ar¬ 
caica e di tipo feudale del¬ 
l’esercito. che lascia ampia 
possibilità di arbitno ai vari 
livelli di comando » e ha an¬ 
che chiarito come « il per¬ 
sonale militare sia costretto 
a seguire servilmente la cor¬ 
rente di quelli che comanda¬ 
no pena la conseguenza di 
restare isolato e di correre 
perfino rischi personali ». 

A questo punto nasce spon¬ 
tanea una domanda. Come 
stanno effettivamente le cose, 
quali sono 1 termini reali del 
1 problema? La risposta, la più 
sommaria possibile, dove par¬ 
tire dalla constatazione che 
per l’esercito, ad esempio, e 
attualmente ancora in «gore 
l’ordinamento del 1940 vara¬ 
to dal fascismo in funzione 
di ima politica bellicista e di 
aggressione. Se è superfluo 
illustrare adesso ciò che e 
previsto dal suddetto regola¬ 
mento, è invece importante 
accertare come, in questi an¬ 
ni, i vertici militari non solo 
non abbiano proceduto alla 
riforma dell‘ordinamento fa¬ 
scista, ma anzi ne abbiano 
addirittura esasperato gli a- 
s petti peggiori. 

Sotto questo profilo il ge¬ 
nerale Pasti ha ragione, an¬ 
che se coglie solo un aspet 
to di quanto è accaduto A 
conferma di nò si potrebbe 
TO citare molti esempi. Uno 
di questi è la nota vicenda 
della brigata meccanizzata dei 
carabinieri, di cui si e oc 
cupata l’inchiesta Lombardi, 
che fu oltre rutto arbitraria 
mente com muta rf.it .1 la man¬ 
canza della necessaria auto 
rizzazione legislativa; piu in 
generale, possiamo riferirci al 
la formazione e poi allo scio 
glimento delle hrigate coraz¬ 
zate e meccanizzate delle di¬ 
visioni standard della NATO. 
Si è trattato insamma della 
introduzione di sostanziali mo¬ 
difiche nelle srrutture delle 
forze armate, senza l’avallo 
del Parlamento che è invece 
chiamato a legiferare in que¬ 
sta materia. 

Così anche per quanto ri¬ 


La crisi del Saggiatore e le lotte di questi giorni 

La contestazione nell’editoria 


Un settore produttivo investito da un processo di trasformazione * Qua¬ 
lificazione professionale e scelte ideologiche • Il rapporto con la scuola 


La contestazione è entra 
fa nell'editoria italiana. La 
lotta sindacale, l’assemblea, 
il manifestino di agitazione, 

10 slogan politico, hanno scos¬ 
so- un mondo che fino all'al¬ 
tro ieri sembrava ancora ada¬ 
giato m un polveroso immo¬ 
bilismo. La crisi del Saggia¬ 
tore e quanto ne e seguito, 
infatti, vanno molto al di là 
dell'episodio. Un documento 
del Comitato di agitazione 
dell’azienda milanese si apre 
con queste parole: « La lotta 
del Sagiatore h amesso in lu¬ 
ce la realta e le contraddizio¬ 
ni eststenti nell'intero settore 
editoriale e nei rapporti con 

11 mondo esterno ». E conti 
nua denunciando tra l’altro 
i lproresso di trasformazio¬ 
ne industriale capitalistica 


Bloccate dallo 
sciopero le case 
editrici'milanesi 

MILANO. 4 

I dipendenti di tutte le case 
editrici milanesi sono scesi in 
sciopero stamani dalle 8,30 alle 
12,30 dando \ita ad un corteo 
La manifestazione è stata pro¬ 
clamata- dai sindacati provin¬ 
ciali di categona della Cgil, 
Cisl e Uil a sostegno della lotta 
per la difesa del posto di lavoro 
che da tre settimane stanno con¬ 
ducendo i collaboratori esterni 
del Saggiatore di Alherfo Mon¬ 
dadori, contro la decisione della 
direzione dell’azienda che inten¬ 
de effettuare trenta licenzia - 
manti. 


che investe con sempre ma- 
gior forza questo settore pro¬ 
duttivo. Intanto il dibattito 
si allarga fè di qualche sera 
fa un'animata manifestazione 
alla Casa della Cultural, e si 
va realizzando una più vasta 
unità di lotta, di cui lo scio¬ 
pero generale a Milano del 
« lavoratori intellettuali » (e- 
sterni e interni ai vari appa¬ 
rati redazionali) e stato un 
momento importante. 

Si può dire che per la pri 
ma volta, in una discussione 
e battaglia di massa, l'edito¬ 
ria italiana viene considera¬ 
ta come un complesso di 
problemi economici, politici e 
sindacali con cui misurarsi, e 
non più come una sfera di 
attività « culturali » più o me¬ 
no disinteressate. I problemi 
cne ne derivano, appaiono in 
questo ambito del tutto nuovi. 

Ci sono da considerare, ad 
esempio, i diversi livelli di 
sviluppo del settore, che va 
dai ven e propri compiessi 
industriali (la cui produzione 
tende a coprire l’intero arco 
delle « informazioni *i a tut¬ 
ta una miriade di piccole e 
medie aziende a conduzione 
artigianale o familiare (che 
producono solo libri), con 
una conseguente e marcata 
differenziazione di rapporti 
tra imprenditore e lavorato¬ 
re. tra casa editrice e prodot¬ 
to: dalle forme più « raziona¬ 
li » di sfruttamento e di rea 
lizzatone del profitto a quel¬ 
le più contraddittorie e tor¬ 
tuose, spesso condotte ancora 
attraverso le mistificatorie 
mediazioni della vecchia « au¬ 
tonomia.» culturale. DI fron¬ 
te a questa situazione, • più 
la generai* di front# al oe- 


zattere squisitamente terziario 
della Sfera di produzione edi¬ 
toriale (che la distingue dalla 
fabbrica e dall'università: ve¬ 
re sedi primarie di lotta, in 
cui si colpiscono i centri ne¬ 
vralgici del sinstema) diven¬ 
ta difficile individuare gli 
obiettivi fondamentali. 

Certo, la lotta sindacale per 
un aumento della forza con¬ 
trattuale e per una vera qua¬ 
lificazione professionale, e un 
momento imprescindibile in 
un settore come questo, tra i 
piu arretrati oggi in Italia. 
Ma il discorso si ocoemplua 
quando si passa all'indicazio¬ 
ne di una fase ulteriore. La 
ricorrente proposta (accenna¬ 
ta anche nel documento del 
Saggiatore) di un «controllo 
politico-culturale della produ¬ 
zione ». di un programmatico 
intervento sulle scelte ideolo¬ 
giche di questa o quella ra¬ 
sa editrice da parte dei « la¬ 
voratori» intellettuali », resta 
ancora un punto da definire. 
Affermare ad esempio, come 
si è fatto in alcuni interventi 
alla Casa della Cultura, che 
1 editore ta bene a guadagna¬ 
re sui fumetti o sui best-sel¬ 
ler alla moda, purché accet¬ 
ti poi di spendere quei soldi 
ni « diverse scelte ideologi¬ 
che », significa porre delle ri¬ 
vendicazioni meramente « cul¬ 
turali », privilegiare un pro¬ 
dotto rispetto ad un altro: 
qualche libro migliore in più, 
cioè, senza intaccare la so¬ 
stanza. 

Più in generale, poi, il pn- 
riodo che quella proposta si 
risolva nella semplice richie¬ 
sta di una quota di potere 
interno alla singola azienda, 
di una rionnqulata di presti- 


rio e di dignità professionale, 
in una difesa insomma dello 
istituto dell'intellettuale e del¬ 
la cultura — è implicita nel¬ 
lo stesso carattere terziario 
del settore e nelle compren¬ 
sibili insofferenze e insoddi¬ 
sfazioni di una categoria co¬ 
sì lungamente umiliata e of¬ 
fesa, e portata anzitutto a ri¬ 
scattare se stessa. 

E tuttavia, anche questo 
obiettivo, come tutti quelli le¬ 
gati a un adì versa gestione 
dell’industria editoriale, pre¬ 
suppone la ricerca di una 
piattaforma di lotta politica 
molto piu vasta, l'individua¬ 
zione di nodi piu generali, 
perche si possa arrivare ad 
incidere si\lle vere radici del 
sistema 11 giusto richiamo 
ah interessi generali della 
classe operaia » nel documen¬ 
to già citato, deve diventare 
elaborazione di un articolata 
strategia, in cui il primo, na¬ 
turale quasi, collegamento del 
lavoratori editoriali non può 
non essere quello della scuola 
e del movimento studentesco. 

A tal fine, molte premesse 
negative sono già maturate: 
sono caduti i velami più o 
mene stinti del « prestigio 
culturale ». dietro cui l’edi¬ 
toria aveva continuato ad oc¬ 
cultare i suoi veri Interessi; 
sono state demistificate le po¬ 
se « progressiste » con cui 
molti editori avevano cercato 
di rinverginare il vecchio pa¬ 
ternalismo; mentre l’intellet- 
tuale — miserabile sottoccu¬ 
pato o dorato blasone — va 
prendendo sempre più co¬ 
scienza della sua reale condi¬ 
zione di afruttato. 

Gian Carlo Forrotti 


guarda la riorganizzazione del¬ 
le armi e dei servizi. La leg¬ 
ge m vigore è sempre quella 
del '40. però lo Stato Maggiore 
ha introdotto alla chetichella, 
di fatto, le sue brave modifi¬ 
che (magari indispensabili), 
nelle armi di artiglieria e del 
genio, ovvero con la costitu¬ 
zione di reparti missilistici e 
cosi via. Sono aumentati i ser¬ 
vizi, sono state articolate mag¬ 
giormente le strutture, sono 
stati creati nuovi posti per al¬ 
ti ufficiali. Si stenterà a cre¬ 
derlo, ma probabilmente le 
alte gerarchie militari sono 
piu numerose perfino rispetto 
all'esercito creato per la ag¬ 
gressione durante il fascismo. 
Se facciamo riferimento solo 
all'organico e non alla situa¬ 
zione di fatto, notoriamente 
diversa, constatiamo che in 
relazione alla costituzione di 
8 nuovi servizi dell'esercito 
sono stati creati 14 posti di 
generale m più; possiamo inol¬ 
tre accertare che il rappor¬ 
to tra ufficiali inferiori e su¬ 
periori si è ulteriormente spo¬ 
stato a favore di questi ul¬ 
timi. Per 1 carabinieri i ge¬ 
nerali di divisione sono pas¬ 
sati da 4 a 5, i generali di 
brigata da 8 a 13, 1 colon¬ 
nelli da 137 a 254 mentire i 
capitani e i tenenti sono ri¬ 
masti sostanzialmente quelli 
deH'ordmamento dei ’40. In 
altre parole la proliferazione 
degli alti gradi negli organi¬ 
ci e in certi casi assoluta e 
quasi sempre relativa. Aumen¬ 
tano gli ufficiali superiori, di¬ 
minuiscono quelli inferiori 

Dunque ciò che si e messo 
in moto non è solo « una ge¬ 
rarchia di tipo feudale ». Il 
disegno politico è più com¬ 
plesso ed ampio, e gli ispira¬ 
tori di esso sono da ricer¬ 
care anche e soprattutto fuo¬ 
ri d'Itialia. nei comandi mte- 
grati della NATO. Dietro la 
frammentarietà dell’intervento 
e la provvisorietà di certe de¬ 
risioni c'e un calcalo preciso 
che mira a realizzare per le 
forze armate l’obiettivo della 
formazione di uno strumento 
di classe in funzione del si¬ 
stema e dell’adeguamenlo con¬ 
tinuo di esso ai compiti as¬ 
segnati all’Italia nel quadro 
della strategia atlantica. Il mo¬ 
do con cui si applica la co¬ 
scrizione obbligatoria, la sele¬ 
zione di classe nel recluta¬ 
mento della truppa e degli 
ufficiali, la discriminazione po¬ 
litica contro la massa de-i gio¬ 
vani, il servizio militare inte¬ 
so come scuola di atlantismo, 
e rosi via. sono alcune delle 
leve a cui si ricorre per pla¬ 
smare questo strumento 

Per quanto riguarda invece 
l'impegno nella stiatcg-.a atlan¬ 
tica. ad ogni fase di essa ha 
fail*o riscontro un automati¬ 
co adeguamento imposto alla 
Italia. Cosi nel periodo della 
cosiddetta « risposta massic¬ 
cia ». cioè della guerra nuclea¬ 
re immediata, in base al com¬ 
pito allora assegnatoci dt gua¬ 
dagnare tempo per permette¬ 
re il disimpegno americano e 
l'impiego delle armi atomiche, 
le strutture e l'ordinamento 
delle forze armate erano ten¬ 
denzialmente indirizzati a que 
sto scopo, oggi, con la NATO 
che ha adottato la teoria del¬ 
la « risposta flessibile », ras¬ 
setto e l’organizzazione mili¬ 
tari tendono ad adeguarsi ai 
nuovi obiettivi dell'imperiali 
sino, delle guerre locali e dei 
conflitti limitati. 

L’attuazione di decisioni di 
questo genere e soprattutto 
l'intento di sfuggire al con¬ 
trollo del Parlamento richie¬ 
devano e richiedono « flessi¬ 
bilità » e « riservatezza ». D( 
qui la tattica adottata dai ver¬ 
tici militari e dal governo, il 
vuoto legislativo, il ricorso a 
provvedimenti regolamentari e 
a carattere interno All’opera¬ 
zione sulle strutture, corri¬ 
sponde naturalmente la rico¬ 
stituzione del l'arcent rampato 
di potere negli alti comandi. 
Risulta evidente che l'integra¬ 
zione nella NATO, sbandiera¬ 
ta dai nostri governanti co¬ 
me un fattore di sicurezza, 
di democrazia, di efficienza, 
ha invece svolto il ruolo op¬ 
posto. Sulle arcaiche gerar¬ 
chie militari è slato edificato 
un nuovo accentramento che 
incide negativamente sullo as¬ 
setto democratico del paese, 
mentre non realizza nemme¬ 
no l'efficienza tecnica e lo 
snellimento della spesa, tanto 
vantati dai militari america¬ 
ni. Anche di ciò vi sono nu¬ 
merosi esempi Tuttavia sem¬ 
bra piti imporrante individua¬ 
re i processi insidiosi, volti 
a perseguire questi obiettivi. 

In questo quadro, per esem¬ 
pio. si e proceduto alla ri¬ 
costituzione del Corpo di Sta¬ 
to Maggiore, nonostante ohp la 
legge ne abbia sancito la sop¬ 
pressione, Corpo e sei vizio di 
Stato Maggiore erano stati 
sciolti per dare un colpo ef- 
ficace alla casta militare, chiu¬ 
sa in sé, svincolata da ogni 
ront’rollo, manipolatrice di de¬ 
cisioni sottratte agli stessi or¬ 
gani politici e dello Stato. 
Quello che è accaduto in que- 

«tri «onAn p t miro a/j oliar. 

mante. Basterà" osservare, io 
credo, che l'ammissione degli 
ufficiali all servizio di Stato 
Maggiore, posta dalla legge su 
una base oggettiva e automà¬ 
tica, è statia condizionata, con 
l'espediente di approvare un 
regolamento interno dello S. 
M. che ai fa valere al di so¬ 
pra della legge, da una sele¬ 
zione segreta, di fronte alla 
quale nè l’ufftciale, né gli or¬ 
gani deilo Stato hanno mezzi 
di controllo o di opposizione. 

A nessuno può sfuggire la 
gravità di ciò. L’introduzione 
di una scheda segreta di va- 
hrteelooe dagli utriodall, da qui 


si fa dipendere l'ammissione 
a ricoprire le cariche di Sta¬ 
to Maggiore, è certamente una 
pesante violazione dei princi¬ 
pi di eguaglianza a cui la Co¬ 
stituzione è ispirati», ma è, 
nello stesso tempo, lo stru¬ 
mento per la formazione di 
un organismo speciale dotato 
di poteri molto vasti, non 
previsto dal 1 ordinamento del 
paese, ami dichiaratamente 
vietato. 

E' chiaro che le alte gerar¬ 
chie militari hanno potuto an¬ 
dare avanti su questa strada 
con 1'apporto determinante 
della DC al governo e del mi¬ 
nistro Andreotti alla testa del 
dicastero della Difesa. Quanto 
l'on. Gui, per precisare Lindi- 
rizzo informatore dell’attuale 
gabinetto si richiama al prov¬ 
vedimento per la riforma del¬ 
lo S. M.. varato dall’on. An¬ 
dreotti. forse non si rende 
conto di dire cose assai allar¬ 
manti per le forze democra¬ 
tiche. E’ infatti proprio con 
uno di questi provvedimenti 
delegati che è stato conferi¬ 
to un nuovo potere ai ver¬ 
tici militari attribuendo loro 
prerogative proprie del potere 
politico. 

In questo ambito di pro¬ 
blemi dobbiamo collocare la 
questione dell’ampliamento 
senza fine delle alte cariche 
militari. Si parla spesso del 
numero dei generali e degli 
ammiragli, ed e giusto denun- | 
ciare cerve cifre assurde, ma j 
è anche necessario stabilire , 
come va affrontata e battuta 
una siffatta tendenza che co¬ 
stituisce un’altra delle compo¬ 
nenti essenziali della politica 
militare di destra attuata dal 
governo. 

I dati sono noti, ma sem¬ 
pre interessanti. La nostra flot¬ 
ta da guerra è composta da 
4 incrociatori. 8 cacciatorpe¬ 
diniere. 10 sottomarini, 13 fre¬ 
gate e 26 corvette, oltre a na¬ 
viglio minore. Possiamo con¬ 
venire che non si tratta di 
un grosso complesso bellico. 
In fatto di comandanti, sia¬ 
mo invece superdotati. Secon¬ 
do l'organico disponiamo di 
70 tra ammiragli di squadra 
e di divisione, di contrammi¬ 
ragli e di generali delle ar¬ 
mi navali; ma in base alla 
situazione di fatto ne abbia¬ 
mo ben 205. Per ogni nave 
da guerra mi pare possiamo 
così impiegare fino a 4 co¬ 
mandanti. 

Per l'aviazione, di fronte ai 
450 aerei da combattimento 
(6 squadriglie di caccia bom¬ 
bardieri e 9 di caccia inter¬ 
cettatoti e d’attacco) abbiamo 
un organico di 65 tra gene¬ 
rali di brigata, divistone e 
squadra aerea, ma di fatto 
225 alti ufficiali in servizio, 
bat tendo la media record di 
1 generale per ogni 2 aerei. 

Nell’esercito da una parte 
confiamo 5 divisioni di fan¬ 
teria. 2 divisioni corazzate, 11 
brigate (di cui 5 alpine, 1 
missilistica. 1 di paracadutisti, 
eoe.), e dall’altra un organi¬ 
co di 192 alti ufficiali (gene¬ 
rali di corpo d’armata, di di¬ 
visione, di brigata) e una for¬ 
za in servizio di ben 474 uni¬ 
tà. delle quali 330 sono gene¬ 
rali di brigata. 

Questa rapida esposizione 
di temi dà un'idea della com¬ 
plessità e dell'urgenza di un 
mutamento reale d’indirizzo 
nella politica militare del pae¬ 
se. Anche se gli studi ordi¬ 
nati dal ministro sono da ap¬ 
prezzare e chiaro che occor¬ 
re ben altro. Occorre che il 
Parlamento e il paese siano 
investiti di questi problemi 
in modo da ricercare, attra¬ 
verso il dibattito e il confron¬ 
to delle posizioni, soluzioni 
giuste ed avanzate, districan¬ 
do l'ingarbugliato nodo deter¬ 
minato. anche in questo setto¬ 
re. dell’apparafo statale, dalla 
azione del potere esecutivo 
e daU'miziativa degli alti bu¬ 
rocrati militari in contrappo¬ 
sizione all'insaputa delle as¬ 
semblee legislative. 

Aldo D'Alessio 


New York 

Contestoto 
l'asservimento 
dello ricerca 
a fini bellici 

NEW YORK. 4. 

Sarà ridotta l'attività del «Mas- 
sachussets InstUute of Techno¬ 
logy» connessa con ordinazioni 
del dipartimento della Difesa? 

I.a ricerca condotta su richiesta 
elei militari, e per tini bellici, 
è la piaga che avvilisce in mi¬ 
sura crescente tutti 1 centri 
scientifici americani e 1 ricerca¬ 
tori che vi operano, nuocendo 
soprattutto ai giovani ihe vi si 
formano. Perciò largo è il tno- 
\ imento di protesta soprattutto 
da parte degli studenti, che al ! 

• L..-, ■ l - T - 1 » ». . * I 
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Technology (MIT), come a Stan¬ 
ford e in altre Università, hanno 
chiesto la chiusura dei labora¬ 
tori addetti alle ricerche mili¬ 
tari. 

Per il MIT. è stata costituita 
una commissione, presieduta 
Howard Johnson, la quale ha 
espresso oggi il parere che i 
laboratori interessati ai lavori 
per i militari debbano restare 
in funzione, ma debbano orien¬ 
tare diversamente la propria at¬ 
tività. soprattutto verso ricer¬ 
che di interesse civile. E’ forse 
un primo risultato, che si col¬ 
loca nel quadro di una lotta 
molto ampia * difficile 



CLASSICI 
DELLA FILOSOFIA 

eolierer-e diretta <J» 

Nicola Abbagnano 


NtOHMPIRISMO 


a cura d< 

Alberto Pasquinelli 

La crisi dalia scienza come 
crisi della filosofia del nostro 
secolo, del linguaggio e delle 
relative fondazioni. 
Spregiudicatezza, “senso of 
humour", antiaccademia, nel¬ 
l'attività dei circoli e delle 
acuole filosofiche di Cam¬ 
bridge, Vienna, Oxford. Chi¬ 
cago...: la logica e le matema¬ 
tiche, la sintassi e gli errori 
«li grammatica, la verità e i 
criteri di controllo, il senso e 
i non-sensi, ma soprattutto I 
trabocchetti, i paradossi o le 
antinomie che minano alle ra¬ 
dici le nostre più radicate e 
pigre convenzioni di lingue o 
di pensiero. 

bfiM 976 con 5 tavolo l. 12 000 


CLASSICI 
DELLE RELIGIONI 


sezione ‘religione cattolica” 

diretta da 


Piero Rossano 


SAN LlONF 
MAGNO 


OMILIE - LETTERE 

• cura di 

Tommaso Mariucci 

..."e sia mantenuta Inviolata 
la fede cattolica!". 

La difesa dalla Chiesa, negli 
anni tremendi di Attila a di 
Genserico, attraverso la pre¬ 
dicazione, l'azione politica e 
amministrativa di un grande 
papa, difensore del primato di 
Roma contro le tendenze cen¬ 
trifughe dei vescovi e contro 
le prepotenze dei barbari e 
degli imperatori. 

Il messaggio della cristologia 
soteriologica ortodossa con¬ 
tro l'assalto delle eresie ma¬ 
nichea, nestoriana, eutichia- 
na • in una teologia di impe¬ 
gno totale. 

Pagine 676 con 6 tavola L. 7.$06 



CLASSICI 

LATINI 


collettorie diretta da 

Italo Lana 


LETTERE A LUCILIO 

a cura di 

Umberto Boella 

Nei modi della retorica epi¬ 
stolare • l'esperienza morale 
a filosofica di un intellettuale 
stoico • personaggio illustre 
dell'età di Nerone. 

Il tentativo disperato a punti¬ 
glioso della salvezza indivi¬ 
duale, al di sopra della mi¬ 
schia e delle passioni, Italia 
necessità di conciliare le esi¬ 
genze dello spirito e gli impe¬ 
rativi categorici della ragione 
con I capricci dei potenti e la 
mutevolezza della sorte. 

Pagina 1041 con (1 tavola l. 9.006 


ORAZIO 


LE OPERE 

a dir* di 

Tito Colamarino 
e Domenico Bo 

L'edizione “integrale” delle 
opere di Orazio • tetto latino 
e traduzione - con il riesame 
della tradizione manoscritta. 
Dagli Epodi alle Satire, alle 
Odi, alle Epistole, all'Arte Poe¬ 
tica, la ricostruzione testuale 
del processo creativo di un 
poeta finissimo e ‘letteratis¬ 
simo’, esponente prestigioso 
del modi culturali “à la page” 
nell'età di Augusto e Mece¬ 
nate. 


asconda «dizioni rilatta. Poglno 164 
•oo 9 tavolo L. 6 000 



A COMODE RATE MENSILI 


| PrtflC firmi avara in visione, mi 
z* impaglio da parte mia l opuscf 
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a nomo o cognome, 
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Unità contadini 

Iniziative 
dal basso por 
trasformare 

l'agricoltura 

Garantire utile cani' 
papié il lavere e red¬ 
diti adeguati 


Ci pare difficilmente sottm a 
lutatale l'interesse e la portata 
degli impegni e delle decisioni 
assunte nel recente documento 
sulle iniziative e sui piani di 
•ona. e sulle Conferenze agra 
ne. dalla CGIL. Alleanza fon 
tadim. UGI. Federbraccianti. 
Fedrrmezxadri. Filziat, Filcams. 
ANCA, Centr*. Nanonale For 
me Associative. Innanzitutto per 
ché l'accordo interviene tra un 
arco di forze molto ampio e si 
Unificativo, che dà all'azione che 
si intende intraprendere un for 
te respiro unitario, di unità con 
tadina. di unità tra contadini e 
operai, di unità più in generale 
tra città e campagna. 

Né dobbiamo dimeniicare che. 
seppure *u un piano più spec. 
fico, quello di un comune un 
pegno per la valorizzazione e la 
ristrutturazione degl; Enti di svi 
luppo. vi è stata nelle setti 
mane scorse una posizione uni 
taria tra la CGIL la f'ISL e In 
UTL. che segna l'avvio Hi un 
discorso tra le grandi centrali 
sindacali italiane sui temi della 
politica agraria. 

Nelle campagne, da tempo, 
oramai, di fronte ai problemi 
drammatici posti dalla attuazio¬ 
ne del Mercato comune e dallo 
acuirsi degli squilibri e contrad¬ 
dizioni nell’agricoltura e tra 
l'agricoltura, l’industria e il mer¬ 
cato. scoppiano lotte e agitazio¬ 
ni sempre piu avanzate e con¬ 
tinue. Purtuttavia appare evi 
dento come non si sia riuscito 
ancora a far confluire i diversi 
movimenti rivendicativi ad un 
superiore livello di unità, in 
modo da far avanzare la neces¬ 
saria ristrutturazione dell'agri¬ 
coltura nell'ambito di una prn 
grammazione democratica K' 
una onestinno essenziale ner 
dare alle masse un-* prospetti 
va generale di fendo, la pro¬ 
spettiva di una diversa organi* 
razione delle camnacne in gra¬ 
do di garantire il lavoro, red 
diti adeguati, condizioni equi 
valenti a quelle delle città. 

Giustamente, a nostro avviso, 
si vuole puntare, per nuesto 
sforzo di unificazione del mn 
vimento. sulla dimensione zo¬ 
nale. e non solo perché in nro 
posito esisto un indirizzo legi 
stativo che affida il compito agli 
Enti di sviluppo di articolare 
Il loro intervento attraverso i 
piani di zona, cioè secondo una 
effettiva programmazione dal 
basso, ma perché é al livello 
di zona ehe aleune delle scelte 
di fondo di ristrutturazione e 
di trasformazione si qualificano 
concretamente in modo alterna 
tivo a scelto conservatrici e 
moderato e possono quindi di 
ventare oggetto di iniziativa e 
di vertenza da parto delle mas 
se. E' questo un punto essen¬ 
ziale. Si tratta di saldare i mn 
menti rivendicativi di categoria 
con la lotta per le trasforma 
stoni. Ciò è possibile solo se la 
lotta per le trasformazioni non 
si pone come la generalizzazin 
ne e la conclusione delle lotte 
rivendicative, ma si porta avan 
ti come vertenza non solo di 
singole categorie ma del movi¬ 
mento nel suo Insieme, come 
contrattazione che to masse pos¬ 
sono aprire e gestire nei con¬ 
fronti delle controparti pubbli¬ 
che e private attraverso 

Questa degli strumenti è una 
questione da apnrofondire. ma 
fià ci pare che l'indicazione dei 
comitati permanenti di ooorrti 
«amento e delle conferenze 
agrarie di zona possa avere un 
significato non contingente, cioè 
limitato ad una fase, ma valido 
per costituire una strumentazio¬ 
ne Organica della necessaria e 
permanente azione unitaria nelle 
campagne. Bisogna aggiungervi, 
ci pare, l’impegno alla rostro 
zinne di sistemi di forme asso¬ 
ciative e cooperative come in¬ 
sieme di organismi articolati por 
la ricezione e la gestione deeli 
investimenti e quindi soggetti 
specifici operativi delle trasfor 
(nazioni. 

Naturalmente lo strumento de 
cisivo per lo sviluppo di un 
movimento delle dimensioni e 
della portata suindicate è la 
conferenza agraria di zona 

Dovranno essere conferenze di 
pn tino ben diverso da quelle 
del 1902. Non perché quelle con 
ferenze non ebbero un grande 
valore e una significativa fun 
zinne, ma perché nascevano da 
un diverso contesto e avevano 
differenti obiettivi. Allo ra era 
essenziale che le masse conta¬ 
dine e popolari e le forze poli¬ 
tiche democratiche prendessero 
coscienza della gravitò della cri 
si che investiva l’agricoltura in 
seguito ad una politica profon 
damente errata, e si unissero m 
torno ad una linea alternativa 
di profonde riforme ner impor 
la al governo Oggi il problema 
è diverso, non si tratta essen 
linimento di elaborare e prò 
spettare una linea politica .-il 
toiroativa, quanto di contrapnor 
re ad una politica fallimentare 
l'iniziativa e la lotta delle masse 
per fare avanzare scelte divcr 
se, rendendo le masse stesse 
protagonisto di una programma¬ 
zione democratica da! basso 

Quindi le conferenze debbono 
«vere immediati contenuti ope¬ 
rativi. aprire, come abbiamo 
già detto, concrete vertenze per 
un determinato indirizzo delle 
trasformazioni e porsi in grado 
di dirigere e gestire le trasfor¬ 
mazioni stesse. E' quindi deci 
sivo ed insostituibile il ruolo del 
Ir orgàiìiÀZnZioio aiiivlnvrtii e con¬ 
tadine e delle forme associati¬ 
ve e cooperative dei produttori. 

I comunisti dovranno dare a 
questo movimento tutto il loro 
contributo con grande spirito 
unitario, nella consapevolezza 
rhe solo attraverso un nuovo 
livello di partecipazione, di ini¬ 
ziativa. di unità delle masse è 
oggi possibile imprimere una 
■volta alla politica italiana ed 
affrontar* i problemi delle cam¬ 
pagne. 

Galano Di Marino 


Grandi lotte livendicative in tutta Italia 



PALERMO — Un moment* dal bisce* doli* dultM ferroviaria attuato dai navalmeccanici Piaggio in lotta. 


Prosegue la lotta nel monopolio dell'automobile 

NUOVO COMPATTO SCIOPERO 
IERI ALLA FIAT MIRAFIORI 


Tutta la città solidale 


Trieste: prosegue 

l'occupazione del 

autiere S. Murco 

Aparto scontro al Consiglio ragionale - Inu¬ 
tile mediazione del ministro del Lavoro 
Scioperi e cortei a Pordenone e nel Comasco 


TRIESTE. 4. 

Secondo giorno di occupazione 
del cantiere San Marco, mentre 
si moltipllcano in città le atte¬ 
stazioni di solidarietà con le 
maestranze in lotta. Il fronte 
dei lavoratori si mantiene com¬ 
patto, e (piasi 500 delle circa 
700 persone mediamente presen¬ 
ti nello stabilimento hanno tra- 
scorso la prima notte all'intorno. 

Stamane, le vicende del can¬ 
tiere navale e quelle più go 
«orali della situazione di orisi 
in cui versa l'intera provincia, 
hanno avuto eco piuttosto vi¬ 
vace in Consiglio regionale. Da 
parte comunista, è stata chie¬ 
sta l'immediata discussione del 
la mozione presentata ieri dai 
consiglieri del PCI. Il docu¬ 
mento propone l’invio di una 
delegazione consiliare a Roma, 
in appoggio alle richieste dei 
lavoratori. Veniva inoltre sol¬ 
lecitata la convocazione dei va- 
pigruppo per decidere Pillimi io 
immediato di una rappresentan¬ 
za del Consiglio nel cantiere 
occupato, per prendere diretta 
conoscenza della situazione. 11 
presidente di Turno, il socialista 
Pittimi, sembrava in linea di 
massima disposto ad accedere 
a questa richiesta. 11 presiden¬ 
te effettivo, il democristiano 
Itibezzi. che gli subentrava po¬ 
co dopo, escludeva pero tale 
eventualità e rifiutava di sospen 
dere la seduta iht consentire 
ai capigruppo di riunirsi. 

Vari consiglieri chiedevano la 
parola per richiamo al regola 
mento, e senza ottenerla < Hi- 
sultava cosi chiaro - informa 
una nota congiunta dei gruppi 
del PCI e del PSIt’P l'at 
teggiamentn delta presidenza 
tendente a imporre un altro or¬ 
dine dei lavori per evitare una 
immediata presa di posizione 
dei (gruppi politici delta mag 

glUI ri! l/d ». 

Contro questo atteggiamento 
di pratica sopraffazione, in ri 
sposta all’ insensihihtà politica 
della maggioranza, i gruppi dei 
PCI e del PSIUP abbandona¬ 
vano l'aula. La seduta veniva 
poco dopo sospesa brevemente 
su richiesta dello stesso presi¬ 
dente della Giunta regionale, e 
a seguito di una sene di con¬ 
tatti tra le varie forze politi 
che. veniva fissato per martedì 
prossimo il dibattito sulla mo¬ 
zione comunista. 

Per quanto riguarda le rea 
ziom del governo, c'è da regi 
strare la convocazione solleci¬ 
tata dal ministro del Lavoro 
dei dirigenti delle organizzazio¬ 
ni sindacali provinciali. Questi 
ultimi sono stati concordi nel 
considerare inutile un incontro 
presso il ministero del lavoro, 
ritenendo la sua open di me¬ 
diazione superflua in assenza di 


precisi impegni e concreti in 
tenenti da parte dei due di 
ca steri direttamente interessati 
nella vicenda del San Marco e 
dì Trieste: quelli cioè delle 
Partecipazioni statali e del Bi 
lancio. 

In serata dal cantiere oecu 
pato è partita una autocolonna 
che ha percorso le vie del cen¬ 
tro cittadino, bloccandolo in più 
punti, per illustrare con volan 
tini e altoparlanti, le ragioni 
delta lotta. 

• • • 

Una grande giornata di lotta 
è stata vissuta oggi dai lavo- 
ratnri della Rex di Pordenone 
che da varie settimane si stan¬ 
no battendo per ottenere il di¬ 
ritto di assemblea all' interno 
della fabbrica e il delegato di 
linea. 

Più di cinquemila lavoratori 
hanno preso parte alta mani¬ 
festazione organizzata dai tre 
sindacati in accordo con le C.I., 
sfilando in corteo per le strade 
cittadine. 

• • • 

Contro i piani di concentra¬ 
zione e di ristrutturazione del 
monopolio Rurgu si stanno bat¬ 
tendo con forza tutti i lavora 
tori del gruppo. 

Lo stabilimento di Maslianico 
per i! quale è stata decisa la 
chiusura é occupato da ormai 
una settimana, mentre agli opc 
rai sono arrivale le lettere di 
licenziamento. 

A I.ugo di Vicenza e a Ro 
magnano Sesia (Novara), dove 
sono annunciati ,703 lirenziamrn- 
ti. sono in atto compatti scioperi. 


Eletti nelle assemblee operaie i de¬ 
legati di linea — Le rivendicazioni 

TORINO, 4 ; 

Alla Fiat Mirafiori i ventimila operai delle officine di car Z 
rozzeria addetti alle linee di montaggio, alle « giostre » e ai “ 
« circuiti * anche oggi hanno continuato l'agitazione con scio- - 
peri di due ore effettuati aU'intorno dei reparti in ogni turno ; 
di lavoro: dalle 10 alle 12 il primo e dalle 17 alle 19 il ae- - 
concài. La partecipazione alle fermate, oggi come ieri, è stata I 
plebiscitaria. ; 

I! iieriodo di sospensione del lavoro è stato nuovamente Z 
utilizzato per un ampio sviluppo dela discussione. Dovunque - 
si sono tenute assemblee; altre squadre e altri reparti hanno Z 
proceduto alla elezione dei propri delegati; lo stato della ” 
vertenza ha costituito il punto centrale delle discussioni e - 
dibattiti che si sono riaccesi all'uscita dei turni davanti ai 3 
cancelli della fabbrica e nelle leghe sindacali. - 

Aumenta con il crescere della partecipazione al momento Z 
di elaborazione della linea rivendieativa. la consapevolezza - 
del valore dei contenuti che costituiscono l'obiettivo fonda- Z 
mentale della lotta. La questione oggi sul tappeto non è in - 

fatti di poco conto. I lavoratori e i sindacati chiedono di Z 

regolamentare il lavoro alle linee con particolare riferimento J 

alle cadenze, ai tempi, agli organici, alle pause, ed effettivi - 

poteri di controllo in materia da realizzarsi attraverso la “ 
istituzione dei delegati di linea. — 

Queste rivendicazioni non possono essere disgiunte e su Z 
questo sono fermamente convinti i lavoratori come lo testi- - 
moina l'ampiezza e la vivacità della lotta in corso. Nelle as- Z 
semblee sono stati designati anche i rappresentanti operai “ 
che affiancheranno i sindacati nella conduzione della trat- - 
tativa. " 


Con un rapporto di Morse 

Aperta a Ginevra 
la conferenza OIT 

Il 10 giugno parlerà Paolo VI 


GINEVRA. 4. 

I problemi mondiali del la¬ 
voro saranno esaminati a par¬ 
tire da oggi dalla .vl.nia con¬ 
ferenza internazionale del la¬ 
voro, che si concluderà il 26 
giugno. Nel corso di questa 
sessione la conferenza in cui è 
rappresentata [>er la prima vol¬ 
ta la CGIL celebrerà il cin¬ 
quantesimo anniversario della 
organizzazione internazionale 
del lavoro (OIT). Sono previ¬ 
ste numerose manifestazioni, 
fra voi quelle del 10 giugno 
con la partecipazione di Paolo 
sesto. Il quale prenderà la pa 
rota dinanzi a questa assem¬ 
blea mondiale ehp riunisce ol¬ 
tre mille delegati, rappresen¬ 
tanti dei governi, dei datori di 


Approvaziona del CIPE 


NUOVI AEROPORTI 

a Napoli, Firenze, Agrigento 


La costruzione dei nuovi ae 
reperti dì Napoli. Firenze cd 
Agrigento è stata « approvata * 
dal Comitato dei ministri per 
la programmazione economica; 
si può passare ora alia costru 
zione anche se sembrano exi 
stere ancora \#rto remore. I/i 
sì è visto nell’esame dedicato 
dal CIPE al miglioramento de 
gli impianti di Fiumicino per i 
quali, notandoti ritardi vari, si 
è decito di proceder* a aolle- 
citi n«lle vari* tedi 
Su un altro argomento — la 
gcition* dagli aeroporti — u 
* v«rlficata a quanto par* ad¬ 


dirittura una divisione abba- 
profonda ae il nimisiru 
dei Trasporti on. Mariotti ha 
sentito il dovere di dichiarare 
che proporrà in sede politica 
* dì costituire un'azienda di 
stato, oppure estendere il si 
sterna della concessione sotto 
il controllo del ministero dei 
Trasporti ». che sono due cose 
oltoetutto molto diverse fra lo¬ 
ro e sulle quali a quanto pare 
il ministro non si è ancora fat¬ 
ta un'idea, Mariotti ha anche 
smentito « illazioni » sui rappor¬ 
ti del suo ministero con 1*Ali¬ 
tali* p*r quanto oonoame Fiu¬ 
micino. 


lavoro e dei lavoratori di 121 
paesi aderenti all’OIT- 
Il 18 giugno, giornata del 
cinquantesimo anniversario, è 
prevista la partecipazione del 
segretario generato dell’ONU, 
U Thant, che si rivolgerà ai 
delegati insieme con altri ora¬ 
tori. Un rapporto di Dav'd 
Morse, direttore generato del 
Bureau International du tra- 
vail tBITL sul programma 
mondiale dell’impiego lanciato 
quest'anno dall’OIT, servirà dì 
base ad un dibattito generale 
della conferenza. 

« l redditi e i livelli di vita 
della grande massa dei lavo¬ 
ratori del mondo — dichiara 
David Mo'se nel suo rappor¬ 
to — non possono aumentare --e 
non si moltiplicano le possibi¬ 
lità di lavoro produttivo. Se i 
paesi in via di sviluppo, in 
particolare, incontrano gravi 
problemi economici, sociali e 
politici, ciò dipende in gran 
parte dal mancato impiego, in 
maniera produttiva, delle ri- 
sor.-** più abbondanti di cui 
questi paesi dispongono, vale 
a dire le risorse umane, la 
mano d'opera. Oggi lo svilup¬ 
po economico non ha infatti 
raggiunto la cadenza prevista, 
né ha migliorato, come si spe¬ 
rava. il livello di vita delle 
masse lavoratrici ». 

L'ordine del giorno delta 
conferenza prevede inoltre la 
discussione, fra gli altri, dei 
seguenti problemi: programmi 
speciali di impiego e di forma¬ 
zione per la gioventù e la pro¬ 
spettiva delio sviluppo; mecca¬ 
nismi per stabilire i salari mi¬ 
nimi e problemi connessi, spe¬ 
cialmente per quanto concer¬ 
ne i paesi in via di sviluppo; 
questiotie dell'apartheid nella 
Africa de! sud: approvazione 
del bilancio annuale dcU'OIT 
per il 19701071 (circa 70 mi 
lioni di dollari): rinnovo del 
consiglio d'amministraziona del 
BIT. 


Braccianti: 
72 ore di 
sciopero 
dal 12 giugno 


Drammatica pratista dei navalmeccanici Piaggio 

Occupata la stazione 
ferroviaria di Palermo 

Provocatoria minaccia di chiusura dal cantiera - Tutti i lavo¬ 
ratori dal capoluogo siciliano impegnati in un duro scontro 
col padronato - Prosegua il presidio del municipio 


Bloccata anche la Siracusa-Catania 

SIRACUSA. 4. 

Gli operai della Savas. alto ore 9.30 di questa mattina, hanno 
occupato la linea ferroviaria Siracusa Catania. Non è partito nes 
sun treno. Sono stati bloccati anche il treno del Sole e la Freccia 
del Sud. 

Gli operai delta cartiera Savas lottano da quattro mesi per 
impedire la chiusura della fabbrica. 


Dalla mastra radasi—a 

PALERMO. 4. 

Fermi sui binari sotto un sole 
cocente, le motrici pavesate di 
cartelli e striscioni sul durissi¬ 
mo scontro che da 67 giorni li 
oppone al padrone, i tremila na¬ 
valmeccanici palermitani del 
gruppo Piaggio hanno bloccato 
oggi, per l'intera giornata, la 
partenza di tutti 1 treni, metten¬ 
do cosi a soqquadro l'intera cir¬ 
colazione ferroviaria nel Mezzo¬ 
giorno. 

Il blocco di oggi, sospeso po¬ 
co dopo le ore 18, segna il mo¬ 
mento più forte e in un certo 
senso unificatore dell’esplosione 
del profondo malessere e del¬ 
la collera di un'intera città do¬ 
ve. contemporaneamente, sorgo¬ 
no barricate per iniziativa del¬ 
ta popolazione assetata; ferrovie¬ 
ri e gasisti occupano il muni¬ 
cipio ininterrottamente da due 
giorni reclamando il pagamen¬ 
to degli stipendi e fa estromis¬ 
sione di una banda di ammini¬ 
stratori corrotti e incapaci; i 
dipendenti in sciopero della Cro¬ 
ce Rossa tengono l'ospedale di 
Villa Sofia e tutti i pronto soc¬ 
corso; gli alberghi, gli uffici giu¬ 
diziari ed altri servizi sono 
paralizzati. 

All'indomani appena di un nuo¬ 
vo sciopero generale con cui 
Palermo aveva fatto sua la bat¬ 
taglia del cantiere, la goccia che 
ha fatto traboccare li vaso del¬ 
la protesta operaia è stata, ieri 
sera, l'intervento che — nel di¬ 
battito aperto al Parlamento re¬ 
gionale sulla vertenza Piaggio — 
ha pronunziato il deputato libe¬ 
rale Di Benedetto, da diciotto 
anni legale del gruppo Piaggio, 
il quale, portando smaccatamen¬ 
te in Assemblea la voce del pa¬ 
drone. ha addirittura minacciato 
la chiusura dei grandi stabilì- 
limenti Piaggio, qualora le mae¬ 
stranze insistessero nelle loro 
rivendicazioni. 

Questa minaccia costituisce il 
gradino estremo di una provoca¬ 
toria escalation padronale semi¬ 
nata di denuncie e di licenzia¬ 
menti in tronco, di tentativi di 
linciaggio morale e di centinaia 
di sospensioni dal lavoro nonché 
— elemento illuminante - di 
« ordini di servizio » agli ar¬ 
matori perchè dirottino su altri 
cantieri del gruppo le navi di¬ 
rette a Palermo. Il « no » dei 
padroni d'altronde non si limita 
alle richieste salariali (14. men¬ 
silità, sistemazione dei cottimi, 
eccetera), ma investe anche (an¬ 
zi, soprattutto) le rivendicazio¬ 
ni che non costano (assemblea 
operaia, gestione dell'antì infor¬ 
tunistica. eccetera). 

11 disegno di Piaggio e della 
Assindustria è. da un tato, quel¬ 
lo di bloccare sulla linea di par¬ 
tenza uno scontro dagli inevita¬ 
bili effetti moltiplicatori (sia per 
gli altri stabilimenti del grup¬ 
po che in vista dello scontro 
contrattuale d’autunno), e dal¬ 
l'altro quello di mantenere il 
cantiere di Palermo al rango 
di officina di riparazioni per la 
quale si può contare su un vasto 
« giacimento di manodopera » da 
prendere o da mollare a secon¬ 
do degli interessi padronali. 

Non a caso l'assessore regio¬ 
nale al lavoro è stato ieri sera 
costretto ad ammettere in par¬ 
lamento la natura politica pri¬ 
ma che sindacale della verten¬ 
za, e a chiedere che della vi¬ 
cenda sia investito il governo 
nella sua collegialità al fine di 
valutare la richiesta avanzata da 
tutti i sindacati e. in un gruppo 
di mozioni, da tutte le sinistre 
(minoranze e de comprese), che 
la Regione faccia valere nei 
confronti di Piaggio, tutto il 
peso dei lauti finanziamenti pub¬ 
blici rastrellati dal gruppo in 
questi anni. 

E’ quel che ribadisce stasera 
in una dichiarazione il se 
gretario della C.C.d.L., Giovan¬ 
ni Orlando, sottolineando « il 
valore nazionale di una battaglia 
che non vuole solo incidere sui 
profitti di un padrone, ma so¬ 
prattutto imporre precise scelte 
di politica economica e nuove 
forme di potere operaio nell'a¬ 
zienda ». 

Tolto il blocco della stazione 
centrale, avviato prima delle un¬ 
dici, alla vigilia della partenza 
della Freccia del Sud per Mila¬ 
no, i tremila cantieristi Piaggio 
si sono recati in corteo in pre¬ 
fettura (dopo un caloroso incon¬ 
tro con i lavoratori che occupa¬ 
no il Municipio) dove, mentre 
trasmettiamo, è in corso una riu¬ 
nione. 

Giorgio Frasca Polara 

Nuovo balzo 
dolio esportazioni 
noi mese di aprile 

Esportazioni boom in aprile; 
aumento del 25,1 ‘r, 642 miliardi 
in un mese contro 654 di im¬ 
portazioni e un attivo delle 
merci per 18 miliardi. Nei pri¬ 
mi quattro mesi quasi il pa¬ 
reggio: esportazioni 2.409 mi¬ 
liardi. importazioni 2.432, il ohe 
vuol dire che l'attivo '.alutario 
del turismo, emigranti, noti ri 
msrrebbp interamente a dispo 
sizione degli investimenti se non 
ci fosse la fuga dei capitali. 
L’inchieata ISCÒ sull’industria 
dice che per le imprese l an 
damento è « buono » ma la di¬ 
soccupazione non diminuisce e 
i prezzi aumentano, ciò che vuol 
dire eh* i problemi di fondo 
non sono affrontati, a comin¬ 
ciare Sa quelli delta struttura 
«grùdi aamtfaudak. 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 4. 

Il 7. congresso provinciale 
della Camera del Lavoro, svol¬ 
tosi nel c orso di due giorna¬ 
te caratterizzate da un inten¬ 
so e vivace dibattito, con la 
presenza del compagno Vitto¬ 
rio Foa, segretario della CGIL, 
ha fornito una ulteriore con¬ 
ferma dell'enorme potenziate 
di lotta esistente tra le mas¬ 
se lavoratrici per il persegui¬ 
mento di nuove e più avan¬ 
zate posizioni di potere e con¬ 
trollo sindacale nell'azienda e 
nella società. 

Tale potenziale di lotta è 
solida garanzia per affronta¬ 
re e avviare a soluzione i pro¬ 
blemi vecchi e nuovi presen¬ 
ti nella realtà della provin¬ 
cia fonica. In tal senso il 
compagno Foa, nel suo in¬ 
tervento, ha trattato i proble¬ 
mi che oggi agitano il Mez¬ 
zogiorno ed in particolare la 
Puglia. 

Cresce senza sosta — ha 
detto Foa — lo squilibrio fra 
Nord e Sud, cresce la disoc¬ 
cupazione, continua l’emigra¬ 
zione delle forze più valide 
e insieme con essa il drenag¬ 
gio dei capitali e del rispar¬ 
mio dal Sud verso U Nord 
e soprattutto verso paesi stra¬ 
nieri. Ma il fatto nuovo — 
ha affermato Foa — è che è 
finita la rassegnazione e che 
non ci si fida più delle pro¬ 
messe e si vogliono vedere le 
realizzazioni. Le esplosioni di 
collera, spesso incontrollate, 
dell'Aversano, del basso Vol¬ 
turno, del Salernitano e del¬ 
la Calabria, le grandi lotte 
organizzate che sono in corso 
nel subappennmo ciauno te¬ 
stimoniano la decisa volontà 
dei lavoratori e del popolo 
meridionale di cambiare so¬ 
stanzialmente l'indirizzo della 
politica economica. 

Lo sciopero generale puglie¬ 
se del 10 giugno è un mo¬ 
mento importante della lotta. 


Collaborazione 
industriale 
fra Italia 
e Bulgaria 


t*a Commissione mista di 
collaborazione economica, tec¬ 
nica ed industriale italo bulga- 
ta (istituita con l'accordo del 
1966) ha tenuto a Roma la sua 
terza sessione dal 29 maggio 
sino a ieri. 

La delegazione italiana è sta¬ 
ta presieduta dal doti. Benia¬ 
mino Miozzi. del ministero por 
il commercio con l'esteio. quel¬ 
la bulgara dall ing. Dtmitrov. 
vice presidente del Comitato 
per la scienza ed il progresso 
tecnico. 

l>e due delegazioni hanno 
piooeduto — informa un co¬ 
municato — alla dptcrniinaz.io- 
ne dei ♦ plafond » creditizi ri¬ 
servati ad operazioni di colla¬ 
borazione industriale ed hanno 
determinato le linee generali di 
utilizzo dei «plafond» stessi. 
Sono stati, inoltre, esaminati 
i risultati dell'attività svolta 
dai gruppi di lavoro merceolo¬ 
gici. alcuni dei quali hanno 
allo studio interessanti iniziati¬ 
ve di collaborazione, la cui 
realizzazione potrà essere fa¬ 
cilitata dallo strumento credi- 
tizio ora istituito. 

Nel prog”amma dei futuri la¬ 
vori di tali gruppi sono stali 
inclusi alcuni settori che pre¬ 
sentano particolare interesse 
in relazione ai contatti avuti, 
nei due paesi, dalle recenti 
missioni economiche e di ope¬ 
ratori, 

L’ing. Dimitrov ha giudicato 
positivi gli incontri romani, 
notando che le possibilità di 
collaborazione fra i due pae¬ 
si tono aumentata. 


L’azione continuerà nelle a- 
ziende agricole e industriali, 
per pumi di zona vincolan¬ 
ti, per la gestione sindacale 
del collocamento, per la di¬ 
struzione del sottosalario e 
del caporalato, per il supera¬ 
mento della colonia, per obiet¬ 
tivi concreti di occupazione 
industriale. 

I capitalisti agrari e indu¬ 
striali e il governo — ha con¬ 
cluso Foa — devono sapere 
che sono molto ridotti i mar¬ 
gini di manovra per le steri¬ 
li promesse. 

In questo quadro l'impegno 
della CGIL cresce enormemen¬ 
te. Il dibattito, che si è svi¬ 
luppato dopo la relazione del 
segretario uscente della CdL, 
ha confermato come tutta la 
organizzazione sindacale abbia 
preso coscienza dei nuovi e 
più avanzati compiti per con¬ 
durre la lotta per l’elevazio¬ 
ne delle condizioni di vita e 
di lavoro delle masse lavo¬ 
ratrici, per far avanzare il 
progresso sociale e democra¬ 
tico. 

Sono compiti che a Taran¬ 
to assumono dimensioni mol 
to più estese proprio perchè 
la città pugliese può conside¬ 
rarsi l’esempio più evidente 
del fallimento della politica 
meridionalista che non ha 
mancato di determinare gra¬ 
vissimi squilibri. Basti consi¬ 
derare, malgrado il volume de¬ 
gli investimenti soprattutto 
del capitale pubblico, la pre¬ 
senza di ben 30 mila disoc¬ 
cupati, l'accentuazione dello 
sfruttamento e della pesantez¬ 
za della condizione operaia 
nelle fabbriche e nelle cam¬ 
pagne. l'intensificazione degli 
infortuni, la permanenza di 
fasce di sottosalario, la ag¬ 
gravata carenza di attrezzatu¬ 
re civili, sociali, culturali e 
scolastiche. 

II dato più significatìm del¬ 
la condizione di uno svilup¬ 
po così distorto e disordina¬ 
to è rappresentato dal fatto 
che la proihncia di Taranto, 
proprio negli anni degli inse¬ 
diamenti industriali, ha regi¬ 
strato records assoluti sullo 
ammontare del protesti cam¬ 
biari e sugli incrementi de¬ 
gli indici del costo della tri¬ 
ta, sino a collocarla costante- 
mente al primo posto in tut¬ 
to il territorio nazionale. 

Contro queste storture i la¬ 
voratori hanno lottalo tena¬ 
cemente ed unitariamente, ma 
l'azione dovrà essere più con- 
tinualiva e massiccia. Im da¬ 
ta del 10 giugno rappresen¬ 
ta, pertanto, un grosso impe¬ 
gno al quale tutti i lavora¬ 
tori e le popolazioni della prò- 


Per 72 ore. dal 12 al 14 giu¬ 
gno. : braccianti scenderanno 
:n se.opero. La decisione d: lot¬ 
ta e stata presa dal Comitato 
esecutivo della Federbraccìaat: 
in seguito al < perdurare della 
più assoluta intransigenza pa¬ 
dronato — è scritto in un comu 
meato — alle richieste di avan 
za Va salariato e di potere Sin¬ 
dacale espresse dai lavoratori 
e del silenzio del Governo sui 
problemi del collocamento, della 
previdenza e dell'oceupanone- 
Dallo sciopero sono escluse 1* 
aziende dei coltivatori diretti. 

Prosegue intanto lo sciopero 
nazionale dm dipendenti dei 
Consorzi di bonifica proclamato 
dai sindacati di categoria ade¬ 
renti alta CGIL, CISL, UIL e 
Si Ibi per protesta contro la rot¬ 
tura delle trattative per il Ha¬ 
noi o del contratto scaduto da 
sei mesi. Lo sciopero che vede 
ovunque la partecipazione dal 
l0Q"e dei lavoratori si peolungha- 
rà venerdì e sabato. 


Il congresso della Camera del lavoro di Taranto 

Nel Sud è finita 
la rassegnazione 

Le conclusioni di Vittorio Foa - Lo sciopero generale del 10 giugno 
momento fondamentale delia lotta per lo sviluppo economico e sociale 

pineta di Taranto debbono ri¬ 
spondere per la realizzazione 
degli obiettivi posti, primo tra 
tutti la piena occupazione, per¬ 
seguibile mediante la formu¬ 
lazione e attuazione di piani 
zonali di sviluppo agrìcolo 
vincolanti per la proprietà, 
mediante il finanziamento im¬ 
mediato e la rapida realizza¬ 
zione del piano generale di ir¬ 
rigazione, mediante blocchi in¬ 
tegrati di investimenti nei set¬ 
tori meccanico, chimico, ali¬ 
mentare, elettronico con l'af¬ 
fidamento delle maggiori re¬ 
sponsabilità all'industria par¬ 
tecipazione statale, la quale 
deve essere aMch’essa promo¬ 
trice di nuove imprese tra¬ 
sformatrici ed utUiszatrtci del¬ 
le risorse minerarie ed ener¬ 
getiche della Puglia e dei se¬ 
mila lavoratori dell’industria 
di base. 

Ecco dunque la dimensio¬ 
ne dei nuovi compiti che zi 
pongono ai lavoratori e al sin¬ 
dacato in provincia di Taran¬ 
to. Compiti che sono solleci¬ 
tati dalla realtà dì una gran¬ 
de città che a fianco della 
acciaieria moderna trova il 
vuoto della piccola e media 
industria, dell'artigkmato a- 
sfittico, della disoccupazione 
e del sottosalario. 

Il dibattito non ha manca¬ 
to di affrontare anche il pro¬ 
blema delle incompatibilità. 
Ad espressione della volontà 
dei congressisti è stato ap¬ 
provato a maggioranza un or¬ 
dine del giorno con 93 voti 
favorevoli, 4 contrari ed 1 
astenuto, in cui si auspica che 
il congresso nazionale * pon¬ 
ga nel tempo la attuazione 
delle incompatibilità fra ca¬ 
riche pubbliche elettive loca¬ 
li e cariche sindacali a li¬ 
velli di comitati direttivi ». 

Mino Frutta 


Dal 16 giugno 
sciopero 
a oltranza 
dei Direttivi 

Dal 16 giugno I funzionari di¬ 
rettivi dello Stato daranno vita 
ad uno sciopero a tempo indeter¬ 
minato. 

Fino al 15 giugno verrà ina 
sprita l’azione di « sciopero 
bianco » attualmente in corao. 
Questa decisione è stata presa 
nel corso della riunione del Co¬ 
mitato direttivo dello Dirstal. 
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EDITORI RIUNITI 


MANIFESTI DELLA 
GUERRA CIVILE 
IN SPAGNA 

A cura di Rafael Alberti 
e Maria Teresa Leon 

10 manifatti a colori In grandezza naturale 
racchiusi In cartella L 3 500 

I manifesti più lignificativi eh* chiamarono II popolo 
•Ile lotta por la libertà della Spagne. In atti rivive la 
gloriosa a tragica apopèa dagli anni franta, Il batto* 
•Imo politico della prima generazione antifascista. 


IIIIIIIIMIIIIIIMnillilIMMMIIIIMIIIIIIIIIIMI* 

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIMIIIIIIIIIIIIIIIIMIIIMIflIIIM 


l 







' ■rer» <fc- * res. ». 


l'Unità / giovedì 5 giugno 1969 


PAG. 5 / attualità 


Lo scandalo tipo Chicago 1930 dilaga: ora sono quattro le questure sotto inchiesta 


180 MILIONI Al POLIZIOTTI DALLE BISCHE? 


Picchiato dai gorilla 
commissario al verde 


Indagine della Procura anche sul racket dei flipper» - Scirè conobbe la 
Naccarato 7 anni fa - Un gioielliere amante della donna si sparò - Il vice 
questore svolse le indagini, la donna ereditò il negozio - Interrogazione PCI 


H vicecapo della polizia Ugo 
Di Loreto in congedo antici¬ 
pato: il vicequestore Scirè in¬ 
terrogato per ore dal magi¬ 
strato nel carcere di Grosse¬ 
to; un'altra indagine della 
Procura sul racket dei //ip- 
per che promette sviluppi cla¬ 
morosi; l'inchiesta sul suici¬ 
dio di un gioielliere che po¬ 
trebbe essere r aperta; il pa¬ 
nico che si diffonde a mac¬ 
chia d'olio in alcune questure 
(Milano, Firenze. Perugia' 
dove già si parìa di altre 
complicità fra funzionari di 
PS e biscazzieri. E non è fi¬ 
nita: la ridda di voci sui 
grossi nomi inv ischiati nello 
scandalo delle bische protette 
dai questori si fa sempre più 
frenetica, incalzante, cosi co¬ 
me l'entità della fetta di mi¬ 
lioni che toccava ai funziona¬ 
ri corrotti appare sempre più 


magistratura ha saputo re¬ 
spingerle. 

D'altra parte è bene sotto- 
lineare che. negl» stessi am¬ 
bienti del Palazz») di giusti¬ 
zia, sarebbe stata e>clusa 
una partecipazione, diretta o 
indiretta, di Di l»reto al 
racket. In prativa, l’alto fun¬ 
zionario sarebbe rimasto co¬ 
involto nello scandalo soltan¬ 
to perchè intimo am co di 
Maria Pia Naccarato; per di 
mostrare la sua buona fede 
ai giudici e all'opinione pub 
blica avrebbe quindi abban¬ 
donato il suo delicato inca¬ 
rico. 

La stessa preoccupazione, 
non sembra invece turbare, 
qucll'aUro alto funzionario in 
servizio nella capitale, il cui 
nome viene accostato al 
racket. Abbiamo già detto 
die un familiare di questo 



La « contassa » Maria Pia Naccarato, trait-d'union secondo 
l'accusa fra poliziotti * biscazzieri. 


cospicua, si parla ormai di 
centinaia di milioni. 

Senza dubbio, comunque, il 
fatto più clamoroso delle ul¬ 
time ore porta il nome di 
Ugo Di Loreto. Era lui l'alto 
funzionario legato da una af¬ 
fettuosa relazione alla « con 
tessa » Maria Pia Naccarato. 
e sue erano le telefonate alla 
donna, intercettate dai finan¬ 
zieri, Il nome del vicecapo 
della polizia er acosi circo¬ 
lato con insistenza al Palaz- 
caccio, e aveva provocato sen¬ 
sazione al Viminale. In questi 
giorni Di I/ireto era a Bolo 
figa per ispezionare alcune 
caserme di PS: ha fatto ri¬ 
torno a Roma l'altra sera, 
alle 23. Quando è sceso dal 
rapido ha trovato sott ole 
pensiline tre funzionari del 
ministero degli Interni ad at¬ 
tenderlo. Di Ivoroto era tor¬ 
nato in tutta fretta al solo 
scopo di parlare con il capo 
della polizia. Vicari, forse per 
chiarire la sua posizione. I 
tre funzionari invece gli han¬ 
no detto senza mezzi termini 
che Vicari non voleva nè ve¬ 
derlo nè ascoltarlo, che non 
era consigliabile vista la si¬ 
tuazione. 

A questo punto Di I»reto 
ha deciso di presentare la ri¬ 
chiesta di congedo anticipa 
to. in pratica di dare le di 
missioni. E’ tornato per jvoeht 
minuti ieri mattina al Vinti 
rane, alle 8.30. propr.o per 
presentare formalmente la ri¬ 
chiesta, che è stata accolta 
immediatamente. Di emise 
guenra, come abbiamo antici¬ 
pato ieri, il posto di Di l-o 
reto verrà preso dalfispetto 
re generale capo di Lutri. 
attualmente capo della ('rimi 
nalpol, mentre al posto di I-ti 
tri subentrerà l'ispettore ge¬ 
nerale Buttiglmne. 

Secondo alcune voci che 
circolavano ieri mattina al 
Viminale. Di Loreto si sareb 
be dimesso chiedendo una in 
chiesta sul suo conto per di 
mostrare di essere estraneo 
al racket. Secondo altre indi 
serezioni, invece, le dimissio¬ 
ni gli sarebbero state pres¬ 
soché imposte da Vicari e dal 
ministro Restivo. I-e stesse 
voci danno anche per sconta¬ 
to che da certi ambienti po¬ 
litici. facilmente identifleabi 
li, sarebbe stato suggerito al 
governo di fare pressioni sul¬ 
la magistratura per far pas¬ 
sar* sotto silenzio il caso Di 
Loreto. Comunque, se quarte 


personaggio sembra implica¬ 
to nello scandalo, anzi ieri si 
è appreso che sarebho stato 
parecchie volte diffidato dal¬ 
lo stesso vicequestore Sciré a 
troncare la sua attività. E il 
nome di questo personaggio 
è tale che ben pochi poliziot¬ 
ti, pensiamo, avrebbero avu¬ 
to il coraggio di giungere a 
una incriminazione. 

Intanto l’inchiesta sul ra¬ 
cket prosegue. Ormai i nomi 
dei ventidue imputati sono 
venuti fuori. Sei sono i bi¬ 
scazzieri, quelli che hanno 
messo su la casa da gioco 
di via Flaminia: Maria Pia 
Naccarato. Dino Borsoni. Fe¬ 
lice Micoz/i, Umberto Baldi 
ni, Domenico Ferrario e Fer¬ 
dinando Sapienza. Quattro i 
pubblici ufficiali: Nicola Sci 
rè. Giacomo Maggi, Giovanni 
Pagliaro e Alfonso Damisi. 
Cinque i « gorilla » della hi 
sca: il pugile Sergio Macca¬ 
relli, Ernesto Cicconi (noto 
come « er bolero*), Otello 


Occasione: 
vendesi 
o auto 
o moglie 


CANTERBURY, 4 

Scelte difficili anche per 
gli automobilisti inglesi. 
altro giorno, su un giornale 
di Canterbury, nella colonni¬ 
na riservata alle * occasioni- 
vendite » è comparso que¬ 
sto annuncio: « L'automobile 
o la moglie. Una delle due 
deve scomparire. Automobile 
dei 1963. MG rossa. Tutti 
gli accessori per 500 sterline 
(750 mila lirei. Moglie del 
1044 bionda. 1 metro e ses¬ 
santa 90 flO 00. per 55 000 
sterline (37 milioni e mezzo 
di Urei, trattabili ma non 
troppo ». 

La vicenda ha incuriosito 
un po’ tutti e 1 giornali si 
sono occupati della rosa. SI 
è cosi sanuto che Marie Shavv, 
moglie di Ken Shaw. aveva 
definito la macchina del co¬ 
niuge scomoda e piena di spif¬ 
feri. L’uomo che ama la pa¬ 
ce domestica, aveva così de¬ 
ciso di otibblleare l'annuncio. 
« Una dalle due rivali — ha 
detto — Tautomobile o la 


Viola. Ettore Tabarani e Lu¬ 
ciano Pulcinella. Sei i dipen¬ 
denti della casa di giovo, i 
crnupiers (per loro è stato 
emerso mandato di compii ti¬ 
zio ne e non di cattura): iGan 
ni Bianconcini. Giordano Bal- 
diKvi. Bruno Karau. Bruno 
Gabrielli. Franto Fiocchi, 
Archimede Moretti. Vi è infi¬ 
ne l'operaio della SIP Fran¬ 
co Piantoni, arrestato perchè 
aveva rivelato ai biscazzieri 
che il loro telefono era sotto 
controllo. 

Ieri mattina il giudice Ali- 
brandi, insieme al PM Pia¬ 
nura. si è recalo nel carcere 
di Grosseto per sentire Scirè 
e gli altri agenti e sottufficiali 
arrestati. 1 magistrati sono 
entrati nella stanza al piano 
terra dove si svolgono gli in¬ 
terrogatori alle 11, sono usciti 
alle 13.55, per tornare, dopo 
aver pranzato, alle 15.10. Sul- 
fesito degli interrogatori non 
è trapelato nulla, ma soprat¬ 
tutto a quello del viceque- 
store Scirè. viene annessa 
molta importanza. All'ex ca 
po della Mobile romana sa 
ranno state poste, probabil¬ 
mente. alcune domande an¬ 
che su un episodio avvenuto 
sette anni or sono, e di cui 
ieri si è parlato molto negli 
ambienti giudiziari. 

Si tratta del suicidio del 
gioielliere Corrado Orione, di 
56 anni, proprietario di un 
negozio in via Piemonte. 
L'uomo era l’amante di Ma¬ 
ria Pia Naccarato da 17 anni: 
poi il 27 aprile del ’tfii, al 
termine dj un litigio, la don¬ 
na decise di abbandonarlo. 
Poche ore dopo fu trovato 
senza vita. Le indagini, diret¬ 
te proprio dal dottor Scirè, al¬ 
l’epoca dirigente del commis¬ 
sariato Porta del Popolo, con¬ 
clusero eh eil gioielliere si 
era ucciso con una revolve¬ 
rata al cuore. Il negozio fu 
ereditato proprio dalla Nac¬ 
carato. A quanto sembra Sci¬ 
rè e la « contessa » si conob¬ 
bero proprio in quella occa¬ 
sione. E ieri mattina, alcune 
voci, non si sa quanto atten¬ 
dibili, parlavano di una pos¬ 
sibile riapertura dell'inchie¬ 
sta sul suicidio. 

Quanto alle tangenti, il giu¬ 
dice sarebbe in grado di pro¬ 
vare che nelle tasche dei 
funzionari corrotti sono finiti 
ben 180 milioni. E si dice an¬ 
che di beni sequestrati in una 
banca per una cifra analoga. 

Un'altra notizia che ha de¬ 
stato parecchio clamore è la 
indagine che la Finanza, su 
richiesta della Procura sta 
conducendo sul racket dei 
flipper e, anche in questo ca¬ 
so, principalmente sulle pro¬ 
tezioni accordate da funzio¬ 
nari di l'S ai titolari. Fra po¬ 
chi giorni il colonnello Oliva 
dovrebbe trasmettere alla 
magistratura un rapporto, 
che potrebbe provocare una 
bomba analoga a quella delle 
bische. 

E gli effetti della prima 
esplosione, che ha investito 
direttamente il Viminale, si 
avvertono ora anche in altre 
città: a Milano, il giudice 
Ov ilio Urbisci, concludendo 
una grossa istruttoria sul ra¬ 
cket milanese delle bische ha 
deciso di proseguire le inda¬ 
gini sulle dichiarazioni di un 
imputato e di una testimone. 
Costoro infatti avrebbero ri¬ 
ferito alcune circostanze clic 
potrobl>ero far supporre una 
collusione fra i biscazzieri e 
alcuni funzionari della que 
stura milanese. D’altro cari 
to. nella capitale lombarda si 
è recato aiu he il magistrato 
romano Pianura, e già si era 
parlato di un possibile colle¬ 
gamento fra i racket delle 
due città. 

Anche a Perugia un finizio 
nario di PS sarchile coinvol¬ 
to nello scandalo: si dà per 
certo die, approfittando del 
l'assenza del questore, il po 
hziotto abbia agevolalo 1 al 
tivita di alcune fase da gio 
co incassando 2 milioni e 
mezzo, mentre il profitto dei 
tenutari sarebbe stato di 18 
milioni. I je stesse von an¬ 
che a Firenze: già tempo fa 
nel eapoluogo toscano si era 
parlato di una complicità fra 
poliziotti e biscazzieri. Un 
funzionario e due subalterni 
erano stati trasferiti in tutta 
fretta in altre questure: e 
ora sembra probabile che la 
inchiesta, allora frettolosa¬ 
mente conclusa, venga ria¬ 
perta. 

Inoltra al tono appratì al- 
ouni^paittoiajri^i <ju*l fun- 


nella bisca di via Flaminia ha 
perso in quattro sere, a bac- 
carat e chemiri de fer 50 mi¬ 
lioni. Il funzionario (che at¬ 
tualmente non è in servizio I 
perché < malato »ì n<«i ave¬ 
va il denaro con sé. e i « go¬ 
rilla > della bisca lo picchia¬ 
rono duramente quando Lim¬ 
ino tiri) fuori il tesserino da 
poliziotto per prendere tempo. 
Delle bische protette dai 
questori si parlerà presto an¬ 
che in Parlamento. I deputa¬ 
ti comunisti Troinbadori, Ca- 
prara. Pochetti e altri, han¬ 
no presentato una interroga¬ 
zione al ministro degli Interni. 

Si chiede di conoscere se esi¬ 
stono e quali sono le eonne- 
sioni fra l’arresto di Scirè, il 
racket , i trasferimenti di alti 
funzionari di PS e le dimis¬ 
sioni di Di I.oroto. Inoltre si 
chiede se il governo non ri¬ 
tenga doveroso dare un’ampia 
spiegazione al Parlamento e 
allupinone pubblica su avve 
nimonti che hanno inflitto un 
ulteriore colpo al rapporto fi¬ 
duciario tra cittadini e isti¬ 
tuzioni di polizia. 

Marcello Del Bosco 



Il giallo Lavorini 


li commissario Scirè 


Scandalose operazioni monopolistiche decise in questi giorni 

Malati-consumatori < spartiti > 
fra le industrie dei farmaci 

Che cosa è il « misterioso » accordo fra Geigy e Ciba? — La protesta dell'Assofarma por una richiesta 
di intervento pubblico e le assicurazioni di Preti — Denuncia dei collaboratori scientifici delle ditte 


Si giuocann la salute della 
gente alla roulotte del mercato 
dei valori finanziari: in questi 
giorni l'industria farmaceutica 
è infatti oggetto di uno sporco 
mercato fra speculatori di bor¬ 
sa e specialisti della scalata fi¬ 
nanziaria. Ne sono protagoniste 
alcune delle aziende più fatuo 
se. La Geigy e la Ciba hanno 
concluso un accordo che, defi¬ 
nito in un primo tempo « miste¬ 
rioso » dalla stampa specializ¬ 
zata, è stato poi messo a tace¬ 
re; il perché si è saputo in que¬ 
sti giorni attraverso le riunioni 
degli ispettori di vendita tenute 
dalla Geigy e Ciba insieme a 
Londra, Milano, Roma: l'accor 
rio con la Ciba è un accordo di 
spartizione dei mercati. Si di¬ 
vidono le zone, i medici da le¬ 
gare al loro carro, gli enti pub¬ 
blici ria prendere d'assalto. 
L'importante è che alla fine la 
fetta della torta sia più grande 
per tutti e due. Scrupoli per la 
salute della gente? Questa è ro¬ 
ba da far scrivere, magari a 
pagamento, sin giornali che 
« stanno al giuoco -. 

Lopctit e Sihering sono prò 



■ La situazione 
meteorologica D 


Lalla pressione atlantica . 
I si e ritirata verso Ovest, | 
I mentre la regione di bassa I 
pressione rtelITlirnpa cen- . 
I iro-orlentale si r estesa al- | 
I l’Italia e al bacino ilei Mr- I 
' clltrrraneo. in seno a que- . 
I sta depressione dt muovono I 
I linee temporalesche, da I 
1 nord - ovest verso sud-est, 

I che a loro volta sono all- j 
I mentale da aria fredda prò- I 
1 veniente da nord, 
i Tali Imre temporalesche I 
I Interessano la nostra peni- | 
1 sola e In parllrolarr le re- 

■ aloni piti Interessale sono I 
I quelle delTtalla seitentrlo- | 
1 naie e dell’Italia centrate 

| con particolare riferimento | 
I alla fascia ailriallra. I 

• Bulle regioni meridionali 

■ la nuvolosità sara alterna- I 
I ta a schiarite anche ampie | 

• e consistenti. I.a lempera- 

■ tura e diminuita lenslhll- I 
I mente al nord e al centro | 

• portandosi decisamente al 

• di sotto del limiti ftaftn. I 
I nall. Durante II corso della | 
I giornata t fenomeni di cat- 

• tlvo tempo potranno tempo- I 
I rancamente attenuarsi a I 
I partire dalle regioni nord- 

. occidentali • da quella tir- | 
I remiche. f 

ì _*^_1 


tagonislc rii un menalo < he al 
euni azionisti, ritenendolo die 
cito, stanno portando in tribù 
naie. La I-epetit è caduta inte¬ 
ramente nelle illuni della sta 
tumtense DOW Chemical, attra 
verso un eomplicato guano di 
passaggi attraverso la Selienng, 
gmoeo lite ha avuto eome sco 
po di ridurre ai latamente il 
prezzo delle azioni. Risultato: 
ora uno dei più grandi gruppi 
nionoiMilistie. del mondo entra 
da padrone assoluto sui mercati 
europei, a tagliarsi la sua fetta 
di torta. 

Terzo eppodio’ la Pterrol ae 
quista il 7(1 ■ della Manetti e 
Roberto e, insieme, proeedono 
ad una ulteriori 1 spartizione del 
le sfeie d'interessi. Dalla far¬ 
macia alla profumeria, alla dro 
glicrio Mn altri casi, come la 
Carlo Liba, fino ai mangimi 
» composti » per bestiame) tot 
to fa biodo I! clou odierno è il 
farmarn ili aniforto. il più caro 
e il più inutile di tutti, e gli ap 
peliti eresi uno. Ecco allora che 
il dr. Fuh io Bracco, presidente 
dell' \ssofai ma. si è lanciato 
contro una timida affermazione 
del * Progetto HO ». il dncumon 
to elaborato d.ill'Islitulo per la 
programmazione economica, in 
cui si dice di volere creare una 
azienda pubbli! a per la proibi¬ 
zione dei farmaci principali e 
di voler dare la facoltà di 
actpiisto diretto alle Mutue 
(|'|\\M. da sola, ha speso 302 
miliardi in un anno). Al pre 
Bidente dell' \ssofarma il mini¬ 
stro (liulio Preti ha dato già 
delle asse inazioni, definendo il 
«Progetto 'HO v pmo più di un 
documento privato Si è notato 
tuttavia un andirivieni degli 
esponi ufi -di 11 dosimi fanno- 
cent ira plesso personalità [Kiìi- 
ticlie: forse e già cominciata 
un'azione di » » omparnggio j>? 

La situazioni* è giunta al pun 
to die L \ssik uzmne collalnira 
tori si lenti! ni dell'industria far- 
maieutica ' \N('SIF> ha dichia 
rato di recente, riferendosi ai 
melodi di propaganda dei far 
mai i i he impiega iiersonale in¬ 
competente. i he - il Parlamento 
e il governo non jiotranno .sfug 
gire ad una diletta nsponsali!- 
lilà per il mantenimento di un 
sistema che. rasentando l’immo¬ 
ralità. e iontiano agli interessi 
della toiletti! uà e della pubbli¬ 
ca salute ». I.' \sstK (azione chie¬ 
de solo un Ubo professionale 
e uhm a con le uarole parlando 
di « quasi immoralità » di un 
sistema che e contrario alla 
salute » I grandi iiotentati fi 
nanzian si esi ni lampo, sia pii 
re col paravento delle piccole 
industrie, sono talmente forti 
che non potranno essere scoti 
fitti se non negandogli la « li¬ 
bertà d'iniziativa * in fatto di 
salute, negandogli di far pro¬ 
fitti e speculazioni sulla salute, 
ricordandogli la differenza fra 
il produrre e vendere farmaci 
o mangimi per i maiali con un 
intervento pubblico che li cacci 
dal settore, impedendogli cosi 
anche di comprarsi l’avallo dai 
•Urti pubbli» 


Mentre si sedeva in cattedra 

Bomba-carta esplode 
sotto un professore 

. TRENTO. 4 

^ Un ordigno di non gran tiotcnzialo, ima bomba carta, ma 

— molto l>en congegnato è esploso sotto la sedia rii un profes- 
” sore all'islituto per geometri « Fontana »: era collegato ad un 
«* innesco elettrici) m modo da scoppiare proprio quando Lin 
Z segnante si fosse seduto. Danni non gravi, nessun ferito, ma 
*» allarme e scompiglio in tutto l’istituto. Sull’episodio è stata 

1 aperta ìin'mrhipsta i he viene condotta ciinteniimraneamcnte 

2 dalle autorità scolastiche i* da quelle di |)Oliz.ia. 

• I/esplosione è avvenuta in una quinta classe, l’ultima del 
2 corso per geometri: la bumba carta era stata messa proprio 

• sotto la sedia dietro la cattedra. Un ingegnoso sistema ne 
Z provocava lo scoppio al minimo movimento: ori è stato quando 

— un professine, rii cui ancora non è stato reso noto il nome, ha 
Z fatto per sedersi elio In bomba carta è esplosa, mentre lina 
“ densa tortola rii fumo si sprigionava ria sotto la cattedra. Il 

— fracasso sV ripercosso in tutto l'istituto 

Scoperto da militari il deodorante assoluto 

Rayon al forno batte 
l’odore della cipolla 

2 I.ONDR \. 4 

Z Una volta tanto l'esercito ha dato una mano alle massaie: 

2 è stalo infatti nei laboratori per la difesa della guerra chi 

Z mna. i In* si è scoperto un sistema per eliminare «compie 
™ lamenti* - dalle elicine qualsiasi odore di i ilio. 

— Naturalmente le ricerche erano stati* fatte ad uso dei som- 
2 merg.luli dove sempre stagnano forti concentrati di odori. Ma 

— nulla vieta <he la sco|x.*rta sia utilizzata da chiunque. 

“ Si tratta di uri panno speciale: basta appenderlo nell'ani 

~ Ini ole penile assorba tutti gli odori, ani he i piu ostinati e 
Z violenti mine quello che sprigiona dai tavoli bolliti o dal pc 
“ sic (ritto o dalle cipolle etc. 

Z I.'efficai ih del ritrovato dura mesi e mesi. I.a sua reali? 
“ razione e top secret, ma, a quanto è dato sapere, il panno sa 

— reblie una sorta di ra.von sottoposto a forte i alni e, a tempera- 
“ tura ‘iella Ne risulta un (iltro molto piu efficace di qualsiasi 
■ altro precedente sistema per assorbire gli odori. 

Era rimasta bloccata 24 ore 

Muore nell’ascensore 
una bimba sordomuta 

“ NEWARK (New Jersey). 4 

• A i mque anni, sordomuta (Ino dalla nascita, la piccola 
Z Bettv Culliti, mentre decine di agenti la cercavano per tutta 
» la mia insieme ai genitori, ha trovato atroce morte nello 
Z asci usure bloccato davanti alla porta di iosa. La bimba era 
" entrata nella cabina e l'aveva messa in moto, ma non aveva 
Z Tatto in tempo a chiudere bene la porta nella quale era rima 
“ sta incastrata con un piede. Il breve movimento dell'ascensore 
Z era stalo, però, sufficiente a produrle una orribile ferita dalla 
Z quale aveva cominciato ad uscire copioso il sangue. La bimba. 

— incapace di chiedere aiuto, era rimasta in quella situazione 
Z per 24 ore e quando l'hanno trovata era troppo tardi, I gem- 

• tori di Betty C'olon, allarmati per la sua scomparsa avevano 
Z avvertito la polizia per dare immediatamente inizio alle ri- 
2 cerche. A nessuno era venuto in mente di controllare l'ascen- 

• «ore cht tutti credevano bloccato per un banalissimo guasto. 

Z Coti. 1* bimba è morta a due pesai da casa senza eh* 1 ga- 


Qualcuno pagò 
Baldisseri perchè 
tacesse il urne 
dell'assassino ? 

Dopo quattro mesi soltanto ipotesi sulla morto 
di Ermanno - Ora i periti dicono-, botte in testa 
e forse droga - Arrivato il superteste da Parigi 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO. 4. 

Mentre le indagini su! giallo 
di Viareggio sono a un ppunto 
morto e si trascinano in una 
serie infinita di interrogatori 
o di confronti che nre: conilu 
cono a niente di positivo le 
son già trascorsi 4 mesi!) la 
perizia necroscopica sui resti 
del povero Ermanno Lavorini 
ha riservato, secondo alcune 
indiscrezioni clic abbiamo rac¬ 
colto negli ambienti degli in¬ 
quirenti, grosse novità. 

Secondo i periti. Ermanno è 
morto dopo le 18 del 31 gen¬ 
naio scorso. Questo significa ' 
che quando Marinella, sorella 
di Ermanno, ricevette la fa¬ 
mosa telefonata del ricatto, il 
ragazzo era ancora in vita. 
Inoltre, la morie di Ermanno 
è stata provocata, secondo le 
risultanze periziali, da ripe¬ 
tuti trauma cranici (percosse) 
con una componente asfittica. 
In parole povere, i periti so¬ 
stengono che Ermanno è stato 
soffocato per impedirgli di 
gridare, di chiedere aiuto. Mol 
to probabilmente chi ha ucciso 
ha premuto sulla bocca di Er¬ 
manno un fazzoletto o lo ha 
soffocato con le mani. Infine 
per quanto riguarda l'ipotesi 
di un'eventuale somministra¬ 
zione di droga, i periti conclu¬ 
dono con una riserva: le even¬ 
tuali tracce di droga possono 
essere state eliminato dal 
tomi*). Non va dimenticato 
che Ermanno venne ritrovato 
sepolto a Marina di Vecchia- 
no dopo 38 giorni dalia sua 
scomparsa. Un tempo suffi¬ 
ciente, dicono i periti, per can 
celiare ogni eventuale pre¬ 
senza di droga o eccitante. 

Anche il confronto di ieri 
tra Marco Baldisseri e Rodolfo 
Della Latta, avvenuto nel car¬ 
cere di Pisa, non ha portato 
sostanziali mutamenti alle po¬ 
sizioni assunte dai due ragazzi. 
Marco dopo avere ritrattato la 
storia dei festini con adulti e 
con minorenni (egli in un 
primo tempo si era allineato 
con le versioni fornite dal 
Della Latta) ha ripetuto al 
giudice Mazzocchi di avere 
ucciso lui solo Ermanno. «L'ho 
ucciso io - ha detto Marco - 
a pugni ma non vi dirò mai 
perché l'ho fatto, né dove, né 
(inalidii Faccia lei come le 
pare, signor giudice ». 

Per ore e ore il magistrato 
ha cercato ih fare broccia 
nel muro innalzato da Marco, 
ma alla fine si è dovuto ar¬ 
rendere. Quando il dottor Maz 
zoochi ha lasciato il carcere 
appariva disfatto dalla fatica, 
mentre il ragazzo era ancora 
fresco e sorridente. E' salito 
sull’alito che lo riaccoinpa 
gnava al carcere di Firenze 
con passo svelto e si è la 
sciato fotografare con asso 
Iuta indifferenza Eppure Mar 
co aveva sostenuto ore e ore 
di inlrrogutorin c un confronto 
con Della lauta, durante il 
quale ognuno, come abbiamo 
detto, è rimasto suih* proprie 
posizioni («Foffo» ha ennfer 
maio di essere intervenuto al 
momento del seppellimento) 

I due ragazzi sono torso i soli 
a sapore con preetsisione come 
si sono svolti i fatti ma non 
parlano, o si* parlano lo fanno 
soltanto por confondere le 
carte. 

Secondo il magistrato, firn 
putaz.ione nei confronti di 
Marco Raldisseri potrebbe ari 
che essere modificata : da 
omicidio preterintenzionale a 
omicidio volontario. 

Inoltre, secondo quanto ha 
dichiarato la madre di Marco 
a un settimanale uscito sta 
mane, il ragazzo avrebbe rioe 
vuto soldi, tanti per tacere il 
nome dell'assassino. * Ormai 
avrebbi* dichiarato la donna — 
la rire mi è arrivala da fonte 
sicura. Cerro wn libretto con 
dieci milioni (ma forse sono 
di più ) che qualcuno avrebbe 
versato a favore di Marco e 
che Marco non avrebbe po¬ 
tuto ritirare perché minoren¬ 
ne *. PoBsibile che la Magi¬ 
stratura non abbia ancora 
identificato questa « font* ai- 
cura? ». 

Stasar*, tnfaa, è giunto a 


Viareggio Noci Veneziani. !• 
italo francese che conoscereb¬ 
be la verità sul giallo d: Via¬ 
reggio 11 giovane apprendista 
parrucchiere è stato accom¬ 
pagnato in Versili”, con una 
auto della polizia della que¬ 
stura di Milano. Donarti forse 
si saurà cosa avrà raccontato. 
Speriamo che dica la verità 
almeno lui. 

Giorgio Sgherri 


Voto del consiglio 

----— è 

comunale di Viareggio 

« Necessaria 
una politica 
per i 
problemi 
dei giovani» 

Dal nostro corrispondente 

VIAREGGIO. 4 
Nella seduta del Consiglio co¬ 
munale tenuta ieri, tra le altre 
decisioni è stato approvato an¬ 
che, dopo una lunga e animata 
discussione, un ordine del gior¬ 
no firmato dai consiglieri del 
IH?b BRI. PS1UP, DC. PLI con 
voto contrario del consigliere 
del MSI. 

Il documento dopo aver rile¬ 
vato che in questi ultimi mesi 
« Viareggio si è trovata al cen¬ 
tro di una campagna denigrato¬ 
ria e calunniosa che ha coinvol¬ 
to indiscriminatamente persone 
ed ambienti, mentre esprime la 
propria condanna per l'ingiusto 
attacco al buon nome della cit 
là perpetrato da certi organi di 
stampa, richiama la necessità di 
ionimuare a tutti i livelli l'esa¬ 
me delle cause generali che stan¬ 
no all'iingme del grave episo¬ 
dio irimmoso intorno al quale 
è stata coinvolta ingiustamente 
e con leggerezza, anche da par¬ 
te di quegli organi che per la 
loro fini/,ano dovrebbero usare 
discrezione e cautela, l'intera 
otta di Viareggio 

< Della citta di \ greggio — 
è detto ancora nell’ordine del 
giorno - è stata data una im¬ 
magine falsa ed artificiosa, sia 
su! piano sociale sia sul piano 
economico: tenuto presente che 
gli episodi di corruzione di mi¬ 
nori venuti alla luce intorno à 
questo caso costituiscono il ri 
sultdto di una situazione genera¬ 
le della società italiana in cui 
vengono offerti ai giovani mo¬ 
delli di comportamento fondati 
sin falsi valori del denaro e 
della v .olenza >. 

Nell’ordine de! giorno quindi 
si afferma i'esigon/a Hi una po¬ 
litica della gioventù che. inte¬ 
grando la funzione insostituibile 
della famiglia, nella scuola, nel 
tempo libero e nella organizza- 
zone del lavoro, sappia offrire 
ai giovani occasioni di impe 
gno, d seri interventi dei poteri 
dello Stato nella prevenzione 
dei gravi attentati alla morale 
dei giovani, giornalmente insi¬ 
diata dall'ahuso dei mezzi di 
comunicazione di massa. 

11 documento conclude rile¬ 
vando che ‘quanto è accaduto 
ha finito per mettere in ombra 
l'impegno civile, morale e politi 
co dei giovani e delle grandi 
masse popolari di Viareggio e 
della Versilia per la costruzio¬ 
ne di una società più giusta, 
pm pulita e piu serena ». 

Sauro Agostini 
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LE RAGAZZE DELLA BUSSOLA S?£ , S£ , £E, , i2S; 

Mari* Teresa Pavanallo, Fiorali* Forinoli!, Cifvinm Roventini, Luana Barri. Sana la ra¬ 
gazze che henna partecipata ai « fatti dalla Bussala ■ a che hanno atteso il precessa tra 
la sbarra, facendo un'esperienza dalla quale hanno tratto un'ulteriore conferma alle proprie 
convinzioni politiche. Ne parlano sull'ultimo numero del settimanale «Noi danne», descri¬ 
vendo le loro giornata di forzata Inattiviti, I rapporti con le altre detenute, eli che è 
permesso e ciò che è vietato pensare e fare In prigione. Oltre alile condanne ricevute e per 
le quali hanno fatto ricorso in appello. Maria Teresa Ravanello e Fiorella Farinelli sono 
state sospese dall'Insegnamento e Giovanna Roventini, barista, è stata licenziata in tronco. 
Nessuna di loro Infondo accettare questo «verdetto» di altro tipo e rinunciare al lavoro: 
Insieme esprimono la volontà di battersi contro la imposizioni, I ricatti a i pregiudizi 


Trento: la DC 
offre ancoro 
le «prime pietre 


Csrimsnia elettoralistica interne té nn eresse 
«patren» — Un’area cemvnaie svenduta 


Dal antri iivìiti 

TRENTO, « 

Nel Trentino e nell’Alto Adi¬ 
ge si voto un’sltr* volta, do¬ 
menica § giugno. Dopo le poli¬ 
tiche di primavera e le regio¬ 
nali dell'autunno IMI, siamo 
alla tersa consultazione eletto¬ 
rale nel giro di un anno ap¬ 
pena. Sarebbe certo esagerato 
parlare di « accesa vigilia », 
anche se l’apparente indiffe¬ 
renza degli elettori verrà re¬ 
golarmente smentita domenica 
dall'altissima percentuale di 
affluenza alle urne. Forse è 
più giusto riferirsi ad una par¬ 
ticolare «atmosfera trentina». 
Giacchi se alle « politiche » la 
DC tenta regolarmente di 
creare un clima da «crociata» 
anticomunista, alle « ammini¬ 
strative » tende a cloformizza- 
re il confronto, a privarlo di 
contenuto politico. 

Cosi, la più importante ma¬ 
nifestazione elettorale demo- 
cristiana è avvenuta in occa¬ 
sione della posa della prima 
pietra di uno stabilimento di 
elettrodomestici: con il mini¬ 


li fratello di Felice illustra ai giudici le sue teorie economiche 

Il sistema Riva: licenziare 
oppure non pagare gli operai 

Divergenze Ut i tre eredi — Anche Ida convocata in tribunale — Le spie all’ intorno dell’azienda 


Dalla satira redazione 

MILANO. 4 

I tre fratelli — Felice. Vittorio 
a Ida — s contendersi l’osso la¬ 
sciato da papà Giulio; osso per 
modo di dire, naturalmente, per¬ 
chè attorno all’osso c’era tanta 
polpa d» sfamare una comunità 
anche numerosa. La storia del¬ 
l’eredità, insomma. è tornata a 
galla attraverso la deposizio¬ 
ne di Vittorio Riva, ma in termi¬ 
ni tali che il tribunale ha deciso 
di convocare sul banco dei te¬ 
stimoni anche quella che per 
tutta l’udienza non ha mai avu¬ 
to un nome e un cognome ma — 
con termine notarile — i stata 
sempre definita * la coerede », 
all anaurare Ida Riva in Drago 
ri Nessuno, comunque, si illu 
de thè la Ida porti dei ceri in 
queste tenebre: viene, certo, ver 
rà: ma. essendo sorella dei due 
imputati, può rifiutarsi di de 

F orre: e c’è da giurare che ri- 
iuterà. perchè nessuno della 
famiglia ha voglia di parlare di 
quattrini 

Da Vittorio Riva si è saputo 
solo — con assoluta sicurezza — 
che lui non sapeva mente: suo 
fratello Felice maneggiava il 
Cotonificio Valle Susa come se 
fosse di sua esclusiva proprietà 
e a lui non diceva mente D’al¬ 
tra parte lui non gli chiedeva 
niente perchè il Felice è un ti¬ 
po » assolutamente intrattahile ». 

Questo è un motivo ricorren¬ 
te: quando il presidente molo 
sapere da Vittorio Riva come 
mai non sapeva niente del di 
sastro che stava arrivando ad 
dosso al Valle Svisa e come mif] 
non ne aveva parlalo eoi fratei 
lo. il giovanotto precisa che • i 
miei colloqui personali con Fe 
lire non rrann molto frequenti 
per la differenza di carattere 
e poi perchè dopo la morte Hi 
mio padre abbiamo avuto dojle 
divergenze di carattere patri 
montalo » 

Divergenze non a due. ma a 
tre Difatt 1 . racconta Vittorio 
Riva, nell’estate del 'SS i due 
fratelli riuscirono finalmente ad 
accordarsi per cercare dei fi 
nanziamenti per il Valle Susa 
sotto la garanzia del patrimonio 
Riva - ma a questo punto saltò 
fuori la sorella Ida che inviò 
a tutti f componenti del con si 
gito di amministrazione del co 
tondino una lettera di diff-d.i 
con la quale avvertiva che si op 
poneva all'nperazmne come eoe 
rode di un pntrimon.n che non 
era stalo diviso e che lei non 
voleva fosse utilizarlo dai fra 
felli 

Questa diffida è nota a tutti 
1 consigline- di amministrazione, 
però nessuno tir possiede una ro 
pia e ne ricorda alla prrfezio 
ne il testo Co-.! si de, idc di 
convocare colui elio l'ha rrdat 
ta materialmente, il professor 
Mozzassimo II nome del profrs 
sore e il china di * io non sa 
pevo niente » in cui si svolge il 

C rocesso fa nascere un maca¬ 
ro gioco di parole 1 * Il profes¬ 
sore Mezrasalma sarà muto co 
me una tomba ». 


Ma non è vero che tutti siano 
muti; nell'intento dì scaricare 
se stesso e gli altri fe porgendo 
cosi una mano anche al fratel¬ 
lo esule) Vittorio Riva sviluppa 
una tesi difensiva di alto valore 
economico-politico-sociale. Spiega 
che il Valle Susa non è fallito 
per i maneggi dei suoi dirigenti, 
ma a causa della congiuntura 
economica di quegli anni. « Lo 
unico modo per salvarlo — di¬ 
ce — era quello di chiudere 
qualche opificio e di licenziare 
qualche migliaio di operai; ma 
non si poteva farlo per moti¬ 
vi politici e sociali ». 

Cosi si rivela un nuovo volto 
dei Riva, nobilmente frenati nel 
la loro azione da preoccupazioni 
di carattere sociale; tutta gen¬ 
te che prima pensava agli ope 
raì. poi a se stessa. Senonchè 
Vittorio continua a parlare e le 
figure del quadro si scompongo 
no per poi ricomporsi sulla base 
di un disegno del tutto diver 
so: * Mio fratello -- dice il 
giovane — si lamentava, infatti, 
che per intervento di organismi 
politici e sindacali non poteva 
effettuare i licenziamenti ». In 
somma: loro la buona volontà 
ce la mettevano: erano i «inda 
rati a cacciare il bastone tra le 
gambe opponendosi ai licenzia¬ 
menti Allora, non potendo li¬ 
cenziare gli operai, si arrangia¬ 
vano non pagando i salari. 

Vittorio, quindi, ha teso una 
mano al fratello socio politico, 
ma poi è andato in bestia un’al¬ 
tra volta F' stato quando l’av 
vogato I.ener — difensore di Fe 
lice — gli ha chiesto se nonno 
sce come sua una certa lettera 
I-a lettera poi — si rivelerà 
priva di interesse per il proces 
so, ma intanto il giovanotto si 
indigna 1 «Mi stupisco che una 
copia di onesta lettera sia m 
mano a mio fratello- è mia let 
torà personale rhe ho scritto al 
l'ingegner Mosca Si vede che 
gli impiegati ai quali davo da 
battere a macchina la mia cor¬ 
rispondenza privata ne faceva 
una copia per mio fratello » 

Simpatico il Felice, ma soprat 
tutto simpatico l'ambiente. Non 
siamo ancora arrivati ai muro 
font in camera da letto, ma 
non si deve disperare- il prò 
cesso è ancora lungo e può dar 
si che saltino fuori. Comunque 
non è che -e Felice picchiava 
duro gli altri restassero buoni 
buoni a prenderle. 1,'avvocato 
I.ener — rhe ad ogni udienza o«i 
bisce un numero increriib le di 
lettere private giunte a Felice 
Riva o da questo spedite (si 
vede che il ragionerò conserva 
va tutto ogni cosa può venite 
bene, non si sa mai) - l’avvo 
rato tener si diceva tira fuori 
un’altra lettera del 20 luglio del 
1986 p chiede a Vittorio Riva se 
la riconosce come sua. L’tnipu 
tato la riconosce K’ una lettera 
al fratello, quando questo stava 
trafficando per sistemare la 
transazione con i creditori Vii 
torio glt scrive di non fare as 
segnamento sm suoi quattrini: 
si arrangi da solo 


Ida manda la diffida. Vittorio 
dice t arrangiati », Felice emi¬ 
gra in Libano. La famiglia è a 
posto: nei guai rimangono i di¬ 
pendenti del Valle Susa. Il se¬ 
condo del « giovani leoni » di Fe 
lice Riva, il ragiomer Pieren/.o 
Ternani, vice direttore generale 
del CVS e membro del consiglio 
di amministrazione, è quello che 
con l’altro « giovane leone », il 
ragiomer Rossi, sollecitò Riva a 
chiarire la situazione dell'azien¬ 
da. Dice che si decise, con il 


Bossi, a questo passo quando si 
accorse che i dipendenti non ri¬ 
cevevano lo stipendio da due 
mesi. Poi col Bossi inviò una 
lettera di dimisaiom. Felice non 
rispose, ma — a voce — li invitò 
a lasciar perdere e loro lascia¬ 
rono perdere. 

Il processo è stato rinviato a 
venerdì: continuerà l'interroga¬ 
torio del Ternani, che oggi à 
appena cominciato. 

Kirto Marmilo 





Vittorio Riva 


Enrico Totoi 


Continua nell'Isola la repressione 


Denunciata anche 
Rinascita sarda» 


« 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 4 

Continua la repressione inditi 
i.i e poliziesca contro il movi 
mento democratico Dopo gli 
operai e gli studenti, è ora tor- 
i ato al quindu male del partito, 
• Rma'Cita sarda > il cui diret 
toro responsabile è stato donno 
ciato per vilipendio al governo 
t> alle forze (leironlme 
In mi cddori,ile apparso sul 
il 7 8 de! Iti aprile ili ques , 'an 
no. dal titolo i Lodò, Avola. 
Rattipagl-a t. «Riti iseita Sarda, 
aveva sostenuto i he lo spara 
Ione del Sud contro 1 lavoratori 
m lotta |x-r l'occupazione non 
aoccnnav ano a diminuire. Anzi 
oliò riforme e la soluzione dei 
problemi, il governo risponde 


coi morti sulle piazze del paese. 
Per mano di chi muoiono, que 
sii lavoratori del Meridione? La 
risposta non può essere che 
una sola: il piombo che ha ucci¬ 
so ad Avola e a Battipaglia e 
Vittorio ('.ma a Lodò è quello 
delle forze dell’ordine. 

\ Cagliati, i>eró, è in corso 
Un’operazione repressiva, che 
riguarda studenti e lavoratori, 
v' che. ora. comincia a colpire 
anche gli organi di stampa. I 
parlamentari dell’opposizione di 
sinistra stanno raccogliendo una 
ampia documentazione, sul com¬ 
portamento in Sardegna dei rap 
presentanti deile « forze dol- 
1 ordine ». pe r presentare una 
circostanziata denuncia all’opi¬ 
nione pubblica ed al Parlamento. 


atro Colombo * l’onorovolo 
Piccoli, ripresi in prima pia¬ 
no dalla TV attorno ad un 
groooo «patron» lombardo eh* 
promatta 1.500 poeti di lavoro 
nal giro di cinque anni. Per 
fare la fabbrica l’industriale 
ha ottenuto a cinquecento lire 
il metro duecentocinquanta- 
mlla metri quadrati di terreno 
che il Comune ha pagato a 
] 400 lire. Inoltre un collega¬ 
mento ferrovario gratuito, due 
miliardi dall’Istituto di Credi¬ 
to della Regione a tasso age¬ 
volato e 70.000 lire di contri¬ 
buto dalla Provincia per ogni 
operaio che verrà assunto. In 
cambio, nessuna contropartita, 
nessuna garanzia circa la con¬ 
dizione ed i diritti operai al¬ 
l’interno della futura fabbrica. 

E’ un episodio che riflette 
pienamente il tipo di gestione 
del potere instaurato dalla De¬ 
mocrazia cristiana in questa 
provincia dove essa esercita 
un predominio pressoché in¬ 
contrastato: la incentivazio¬ 
ne, spesso casuale e talora 
avventurosa, sostituisce una 
vera politica di sviluppo eco¬ 
nomico. 

In fondo, dopo 26 anni, si 
potrebbe chiedere alia Demo¬ 
crazia cristiana di darci, al¬ 
meno qui, un esempio del mo¬ 
dello di società che essa con¬ 
cepisce. L’on. Piccoli, che del 
Trentino è il nume tutelare, 
dovrebbe mostrarci come si at¬ 
tua concretamente quella «de¬ 
mocrazia della partecipazione» 
di cui parla tanto nei suoi 
discorsi. 

Invece, proprio a Trento, ar¬ 
riviamo all’assurdo di una re¬ 
lazione al bilancio di previ¬ 
sione del Comune, elaborata 
dal sindaco democristiano al¬ 
l’insaputa addirittura del vice 
socialista (che per protesta si 
assenta infatti dalla seduta). 
Ed il parere del Comune di 
Trento al piano urbanistico ed 
al piano economico provin¬ 
ciale (che se non fossero do¬ 
cumenti solamente cartacei 
dovrebbero costituire fattori 
determinanti per il futuro di 
tutto il territorio) viene steso 
dalla Giunta senza non dicia¬ 
mo un dibattito in mezzo alla 
popolazione, ma anche al Con¬ 
siglio comunale. 

Le consulte di frazione, an¬ 
ziché organi democratici di 
deoentnunento, sono ridotte 
al rango di modesti veicoli 
di raccomandazioni e favori. 

Sicché giustamente proprio 
11 capogruppo de al Consiglio 
comunale può sostenere che 
le realizzazioni della Giunta 
uscente di centro-sinistra por¬ 
tano assai più 11 marchio de¬ 
mocristiano di quello sociali¬ 
sta. In effetti il discredito in 
cui è finita questa prima quin¬ 
quennale esperienza di cen¬ 
tro-sinistra a Trento sembra 
destinato a riversarsi soprat¬ 
tutto sui socialisti: 1 quali cer¬ 
to non possono sperare di ri¬ 
farsi una verginità deU’ultima 
ora solo impostando una cam¬ 
pagna propagandistica antide¬ 
mocristiana. 

E’ ben difficile convincere 
sulle « aperture sociali » di 
una amministrazione che ha 
realizzato in tutto 96 apparta¬ 
menti in 5 anni in una città 
che « cresce » di 400 famiglie 
all’anno. Ha speso cioè per 
l’edilizia popolare 100 milioni, 
mentre ne destinava ben 450 
a costruire una strada sul 
monte Bondone, che doveva 
favorire una grossa operazio¬ 
ne turistica a sfondo specu¬ 
lativo rivelatasi poi del tutto 
fallimentare. 

I socialisti non hanno capi¬ 
to che i tempi maturano an¬ 
che a Trento per una svolta. 
I problemi anche più minuti 
confluiscono su dei nodi de¬ 
stinati a condizionare gli anni 
futuri: verso che tipo di citta 
ai sta andando? Qfuali caratte¬ 
ristiche avrà lo sviluppo? Ed 
esso sarà determinato dagli 
interessi delle classi popolari 
o dei ceti capitalistici che in 
definitiva la Democrazia cri¬ 
stiana trentina ha favorito fin 
qui, nonostante le aue « co¬ 
perture » di massa? 

Una risposta democratica, 
socialista a questi interrogati¬ 
vi non può darsi se no lavo¬ 
rando per l’unità delle forze 
di sinistra, per preparare una 
alternativa allo strapotere de¬ 
mocristiano, per far pesare 
decisamente la classe operaia 
nella soluzione dei problemi 
della città. E’ a questa pro¬ 
spettiva che lavora il nostro 
partito. 

Fuori da essa, non resta che 
allinearsi alla sagra democri¬ 
stiana delle « prime pietre »- 
come l’aeroporto di Mattarel¬ 
lo, funzionante da tre anni, o 
la piscina comunale, in attivi¬ 
tà dall’anno scorso, solenne¬ 
mente inaugurati in questi 
giorni a maggior gloria della 
campagna elettorale de. 

Mario Passi 


Tutti ne parlano 

Ecctzlonslé successo ctoil'inchiesta « L’uomo di 
•Jnitfra » condotta da Giuliana Dal Pozzo su 



Noi nuimro 23 — da 0991 in odicoia — la for¬ 
za puntata dalia «pregiudicata indapino di 
cui tutti parlano: 

IL RAGAZZO 
DI SINISTRA 

cho concluderà la prima parte dei servizi sui 
quali il settimanale aprirà dal prossimo nume¬ 
ro un grande pubblico dibattito. 

SEMPRE SUL N. 23 

# A colloquio con la vedova di Malcolm X 

# Il divorzio è vicino? 

O La pillola; quello che ogni donna deve sapere 


PENSIONE ADELAIDE • CAT 

TOLICA Tel- 6181» tran 
quilla nuova costruzione vi 
cino mare Ambiente fami 
tiare • cucina casalinga ca¬ 
mere con doccia • WC bal¬ 
cone Bassa L. 1800 Alta 
Interpellateci 



MI V AZZURRA / RIMINI - VIL¬ 
LA STELLINA tei 30 «14 
Via Galvani 26 Vicina mare 
giardino, cucina genuina, au¬ 
toparco Bassa. Settembre 1500. 
Luglio 9000. Agnato 2200. tut- 


HOTEL KING - CESENATICO 
(Fori!) - Posizione tranquillis 
sime e pochi pesai del mere 
Tutte |« camere con aervizi 
e balcone • Bassa stagione 
L. 1800-2260 - Alta stagione 
2800-3200 • Ottima cucina e 
servizio 


MIRANO MARE - Località 
Brasile * Forlì * PENSIONE 
ESEDRA - V lai da mare, bal¬ 
coni camere con e senza ser¬ 
visi acqua calda e fredda 
assicurata, tranquille - Giu¬ 
gno- «ett 1500-1700 • Luglio 

2000-1200 • Agosto 9500-2700 

tutto compre**' - Sconti bam¬ 
bini - Pareheggio 


RICCIONE PENSIONE CON 
TINA Tel 42 734 ideine 

mare moderna con tutù t 
confort cucine genuine 

Bassa stagione 1600 Alte in 
terpelleteci Ambiente fami 
tiare Acque calda e fredde 


KIMINI/KIVAZZURRA - PEN¬ 
SIONE solatia, via Taran¬ 
to 19. tei 30 373 Vicinissima 
mar*. In sona tranquilla. Ca¬ 
mere con/s*nza serviti, e bai* 
Mini Parcheggio bar ottima 
cucina, moderni comforta Bas¬ 
sa 1600, tutto eomor*so Alta 
interpellataci 


SAN MAURO MARE - RIMINI 
PENSIONE FIORITA Tele 

fono 49.128 Vicina mare mo 
derni comfort» tranquilla 
Parcheggio - Bassa 1500/1700. 
Alta modici. 


CATTOLICA • PENSIONE SIL¬ 
VANA Tel 61.193 Vicinis¬ 
sima mare zona tranquilla 
Maggio 1400 Giugno e set¬ 
tembre 1500 Alta interpella 
taci - Buone cucina casalinga. 


VISERBA/RIMINl - HOTEL 
TRITONE, Tal. 38.040 . Diret¬ 
tamente mar* Camere servi¬ 
ti, balconi, ascensore, auto¬ 
parco - Bassa 2000. Alta 2600- 
3500 complessiva. 

i : .■ . 


LA FESTIVA * Via Costa 21 
Tei. 2* 631 Vicinissima mare 
moderna accogliente tran 
quilla camere con/scnza Hoc 
eia WC balconi cucina scel 
ta e genuina Bassa 1600'1700 
Alta 2500/2700 tutto compreso 


■ ■MINI 'SAN GIULIANO MA¬ 
RE . PENSIONE GIANCAR- 
LA. Tel 26 980 - Vicinissima 
mare, camere con acqua cal¬ 
da e fredda, balconi. Ottima 
cucina abbondante - Giugno 
1500-1600. Luglio 1900-2200. 
Agosto modicissimi - Interpel¬ 
lateci Dir. Prop MOHANLM 


RIMINI HOTEL AM5TEK 

DAM Via R Eletta. » Tele 
tono 2? 025 HOTEL JUNIOR 
Via P ansa no, 40 Tei 52-209 
Nuovi moderni centrali 
vicino mare tranquilli Ce 
mere con/senza doccia - WC 
telefono balcone ber • par 
cheggio cabine mare Ottimo 
trattamento familiare Aprile/ 
maggio 1500 Giugno-sett. 1700 
Alta 2200-2600 complessive. 


RIMINI - PENSIONE SOG¬ 
GIORNO BIANCHINI - Via 

Tobrulc, 5 - Telefono S3.894. 
Vicinissima mare * conforta - 
acqua corrente tutte camere - 
familiare. Giugno 1600 • Lu¬ 
glio 2200 complessive - Ago¬ 
sto modici. 


CATTOLICA - HOTEL HAWAY 

Tel- 61462 Vicino mare - mo¬ 
derno - camere con servizi 
privati - doccia, balcone - 
Parcheggio privato Buona 

cucina • Prezzi modici. 


Hlt’L'IONfc . PENSIONE GIÀ 
Voi.urri ■ via Ferrarla, i 
100 m mare - Giugno-**-tt*-m- 
bre L 1.500 - dal l* al 15-7 
L 2 000 - Dal 16 al J0-7 Li¬ 
re 2 200 - Dal 1* al 20-8 Li¬ 
ra 2 600 - Dai 21-8 al 31-8 
L 2 000 tutto compreso Scon¬ 
ti bambini • Direzione • ge¬ 
stione propria 


HOTEL MILTON - CESENA 
TICO/VALVERDE - Tel 0547/ 
86258 Camere vista mare con 
balcone, servizi, citofono Nuo 
vissimo. accogliente ascen¬ 

sore autoparco • Zona tran 
quilla Ottima cucina menu 
a scelta Bassa 1900 Luglio 
2600 tutto compreso. 


VISERBA / RIMINI / PEN¬ 
SIONE VILLA EDDA P za 

Soldati Tranquilla - pochi 

passi mare ■ camere tutte con 
doccia WC - balcone acqua 
calda e fredda Giardino 
Maggio 1500 Giugno-settem¬ 
bre 1600 Alta interpellateci. 


VISERBELLA/RIMINI PEN 

SIONE COSTARICA Diretta 
mente mare tranquilla et 
mere con/senza servizi bai 
coni Bassa 1500/1700 Luglio 
2200/2400 Agosto 2600/2900 

tutto compreso. Parcheggio 
Gestione proprietari Ottima 
cucina genuina Telef 38 553 



RIMINI - PENSIONE RO¬ 
BERT a. Vi* Pietro da Rlmt- 
ni 7. Tel 28 932 - Pensioncina 
familiare, vicina mare, tran¬ 
quilla. ottimo trattamento, cu. 
cma curata dalla proprietaria 
Giugno-settembre 1700, Luglio 
e dal 20'9 L 200o lutto com¬ 
preso. anche cabina al mare 
CeMione propria Sconti bam¬ 
bini • Prenotatevi l 
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NOLI (Savona) - PENSIONE INES. Via Vignolo, tei 78 086 
Vicinissima mare, completamente rinnovata, solito ottimo 
trattamento, «pedaliti pead Tariffe convenienti. 


Jean Jnures 

STORIA SOCIAIISIA 
Dilli RIVOLUZIONE FRANCESE 

IDilori Riuniti 


a cura di Gastone Manacorda 

Ouattro volumi rilegati in botecron rosso con incisioni 
in oro • sovràcopoeta patinata a colori, di circa $00 
pagine ciascuno, f.to 31x24. con 2000 illustrazioni 
dell'epoca in bianco e nero, e 32 tavole a colori. 
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LA GRANDE RIVOLUZIONE 
BORGHESE 
DESCRITTA DA UNO 
STORICO SOCIALISTA 


ORARIO NUOVO GRIPPAUDO 

CRARiO GENERALE a L 150 


: VACANZE LIETE : 


STORIA SOCIALISTA DELLA RIVOLUZIONE FRANCESE 

Sono interessato a questa bellissima opera Desidero, soma 
alcun impegno da parte mia. essere inlormoi* sul suo 
contenuto e sulle modalità di pagamento Vi prego perciò 
d< inviarmi il materiale illustrativo. 


Nome e cognome _ 

Indirizzo complete _ 


Inviare in Nata chiesa e incollato su cartolina postala a: 
COttORI RIUNITI - Viale Regina Margherita. 290 00196 ROMA 


VISZRSA/AIMlNl . PENSIO¬ 
NE FIRENZE. Tel. 38.227. aul 
mare, camere balconi, cucina 
romagnola • Bassa 1700. Lu¬ 
glio 2200 tuito compreso. Ago¬ 
sto interpellateci 


ZIMINI PENSIONE VAJON 
l ei 14 413 vicino mare tran 
quilla camere eoo e senza 
doccia WC giardino par 
cheggio coperto ottimo cucina 
genuine Basca 1700 Media 
2200 Alta 2000 tutto nomproao 
Scriveteci. 


VIMINI . SOGGIORNO VIT¬ 
TO ALLOGGIO GIOVAGNO- 
LL Via Paorarella 33, telefo¬ 
no 50 lOà Ambivate familiare 
accogliente; giardino Gestio¬ 
ne proprietario Pareheggio - 
Proni co n volanti-imi la* 
tarpai latad 


VIREBBA . PENSIONE ALA * 
Tel 38 331 - PENSIONE MAC, 
Tel. 36.396 - Moderna costru¬ 
zioni 30 m dal mare • camera 
con a senza servizi « tranquil¬ 
la - menu a scelta - autopar¬ 
co - prezzi modici- Interpel¬ 
lateci. 


V1SERBA/R1MIN1 - PENSIO¬ 
NE COSETTA „ Tel. 38 002 - 
Nuova costruzione, vicino ma¬ 
re tranquilla Cucina genuina 
Parcheggio Gestione propria 
Prezzi modici Interpellateci 


MI RAMARE/RIM INI . PEN¬ 
SIONE VALLECHIAHA - Te¬ 
lefono 30 248 - Vicina mare, 
confortevole, tranquilla, otti¬ 
ma cucina « Bassa 1600, Alta 
2700 complessive. 


VI ATTENUIAMO PER LE 
VOSTRE VACANZE DI SO* 
LE!!! RICCIONE - PENSIO¬ 
NE MARINA. Viale Verga H, 
Tel 41 944 - Familiare, tran¬ 
quillissima. vicinissima mare, 
comfort#, cucina casalinga * 
B.tppa 1800 complessive, alta 
interpellateci. Gestione pro¬ 
prietario 


VIHERRA / RIMINI • VILLA 
TRANQUILLA. Via Sacramo- 
ra, Tel 38 657 - Tranquilla, 
familiare - Camere con /sen¬ 
za servizi Bassa 1600- IH00, al¬ 
ta 2400-2600 complessive CU¬ 
RA TERMALE ACQUA SA- 
CRAMORA GRATIS 


RIVAZZURRA/RIMINI - HO¬ 
TEL NIZZA. Tel. 30 783 . Vi¬ 
cinissimo mare Moderni coni- 
forti, tranquillo Parcheggio 
Ottimo trattamento - Giugno- 
settembre 1700. 


CATTOLICA . HOTEL NET¬ 
TUNO. sul lungomare, costru¬ 
zione 67-68, II cat C.-.mere 
servizi, cucina alla caria sen¬ 
za maggiorazione ■ Maggio 
2600. giugno 3000. luglio-ago¬ 
sto da 3200 a 4500 tutto com¬ 
preso - Parcheggio, «piaggia 
privata Chiedete prospetti te¬ 
lefono RI 845 (privato 62 


RIMINI - PENSIONE LUIGI¬ 
NA. Tel 27 330 • Ottimo trat¬ 
tamento. vicino mare - Giu¬ 
gno-settembre 1500. Luglio 1800 
complessive 


IGEA MARINA • PENSIONE 1 
« VILLA VALERIA » Via Vir- | 
gì ho 96 Camere con/ senza | 
servizi Vicina mare Ottimo ' 
trattamento familiare Tran- ! 
quilla • Giardino Maggio -1 
giugno • sett. prezzo eccezio¬ 
nale 1400/1600 tutto compreso. 
Alta interpellateci. 


VISERBELLA/RIMINI 

. HO- 

TEL ALCAZAR. Tei 

38 014 - 

Direttamente mar* . 

Auto- 

parco - Basa* 1900-3100. Alta 

2400-3200 complessive. 



PENSIONE SERENA - CESI- 

NAT ICO - Via De Amie». 9 
Tel 62.461/60.330 A 100 m dal 
mere Cucina romagnola 
Pensione completa giugno set¬ 
tembre L 1.600 Luglio L 2400 
Agosto 2600 Cabine mare 
Sconti bambini Direi Prop 


RIMINI 

PENSIONE 

TANIA 

Via Pietro da Kimim 3 

tele 

fono 24.334 

vicinissima mare 

tranquilla 

familiare 

cucina 

romagnola 

prezzi modici In 

lerpellateci 

Gestione 

proprie 

tan 




VILLA TRIESTE BELLARIA 

Tel. 44.053 150 m dal mare, 

tranquilla - Camere con e 
senza doccia WC balcone Ot¬ 
tima cucina - Parcheggio. 
Bassa 1700 A'ta modici. 


CESENATICO . PENSIONE 
?HER1. Viale Caboto. Tele¬ 
fono 80.391 - Moderna, tran¬ 
quilla Tutte camere eoo ha- 
(no . Bassa 1800 complessive. 
\lta interpellateci - Direzio¬ 
ne propria, 


HOTEL SPIAGGIA - GATTEO 
MARE - Tel. R6 241 - Hai 

Cat Direttamente sulla spiag¬ 
gia - Accogliente - ogni con 
forts - parcheggio - (bugno 
! 2.800 - Alta 3 700 - Settem¬ 
bre 2.400. ! 

1—--1 


OFFERTA SPECIALE - GIOR¬ 
NO COMPLETO GRATIS - 
HOTEL KENT . CESENATI¬ 
CO . VILLA MARINA, nuo- 
vissima. fronte mare, tutti t 
comfort* Bassa 2200. luglio 
3200 


FRASSENE’ Alordino (BL) - 
ALBERGO POETA, Tel 62 348 
Acqua corrente calda e fred¬ 
da nelle camere, bagno e doc¬ 
cia Posizione centrale e tran¬ 
quilla, buona cucina tratta¬ 
mento f.irmliare 


RIMINI - PENSIONE DAR 
| LING • Via Tolmino U I'el 
i 27,143 • moderna costru/inne 
i centrale - tranquilla a ini) 

I m. dal mare - Camere c»~n e 
, --on/a servizi parcheggio 
I Gestione propria Bassa 1 H00 
2 000 Alta interpellateci. I 


KIMINI/S UH IIANO ben - 
stONfc FABIANA Via Rinal¬ 
di 12. tei 2* s7,t Ambiente 
'«miliale act-ogl lente vicini»- 
«trno mare giardini parcheg¬ 
gio . Gestione proprietario 
Prezzi varamente vantaggiosi 
Prenotatevi 


TRENTINO Dolomiti Brenta . ANDALO metri 1.050 • ALBERGO 
ASTORIA tei. 0461) 5fl 846 - nuova costruzione - camere acqua 
calda fredda - prezzi speciali mesi giugno luglio e settembre. 


in 
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per ogni rischio una polizza sicura 




m 


Direziono gtntral* : 
Bologna • Via Ofcordan, 24 
Tolofonl 233202-3-4-M 

AGENZIE IN OGNI 
CITTA’ ITALIANA 


Si* 




UNIPOL-VITA 

un domani sereno per la tua famiglia 


Cooperazione e la Confederazione Nazionale dell’Artigianato ! 
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GII Sfoltii m SAIVAKI I natici DIURNI sono INTRATI noia fasi conclusiva 


Atteso di ora in ora l’esito 
della missione presso Ojukwu 

Con la delegazione sarebbe il dottor Mancini, principale collaboratore del sottosegretario Pedini * Anche quest'ultimo, ha indicato Nonni alla Commissione esteri, potrebbe recarsi nel territorio roaM tato dai 
biatrani « non appena ottenuta la garanzia del loro rilascio « - Anche il Portogallo e il Belgio intervengono presso i secessionisti - La Nigeria pronta a liquidare la guerra civile sulla base delle proposte dellO.U.A. 


Alla Commissione 
Esteri 


BREVE E 
CAUTO 

Il dibattito è stato rinvia¬ 
to a dopo la conclusione 
delle trattative in corse 

Soltanto interlocutoria la 
riunione di ieri della Com¬ 
missione Esteri della Came¬ 
ra. davanti alla quale Nenni 
ha fatto una dichiarazione 
sulla sorte dei nostri canna- 
rionali coinvolti nella guerra 
tra la Nigeria e il Biafra. 
Con l'unanime consenso dei 
gruppi, il dibattito è stato in¬ 
fatti rinviato a dopo la con 
clusione delle trattative in 
corso per la liberazione dei 
1B dipendenti dell' ENI che 
il Biafra ha condannato a 
morte. 

Il ministro degli Esteri non 
aveva del resto fornito, nel 
la sua breve e anodina di 
esarazione, alcun elemento 
nuovo rispetto a quelli già 
ampiamente noti circa lo sv ol 
gimento dei fatti e le inizia¬ 
tive diplomatiche del gover¬ 
no. La condanna a morte dei 
tecnici italiani è stata defi¬ 
nita « assurda ancor più che 
iniqua » da Nonni; contro di 
essa il governo « ha fatto va¬ 
lere presso ogni possibile se¬ 
de la propria protesta ». I 
tecnici non erano mercenari, 
e Ojukwu non aveva il dirit¬ 
to di rivolgersi a noi italia¬ 
ni con l'insolente domanda: 
" Tanto chiasso per ventino¬ 
ve bianchi, ma cosa hanno 
detto per milioni di negri? ». 
Infatti, ha aggiunto Nenni. 
«il Parlamento, il governo, la 
nostra opinione pubblica han 
no mostrato la più larga e 
umana comprensione per il 
destino dei negri in generale 
e dei biafrani in partico¬ 
lare ». 

Le vie di intervento per ot¬ 
tenere giustizia sono comun¬ 
que « poche, non facili, non 
tutte sicure ». E' un proble¬ 
ma che non si può certo por¬ 
re in termini di « soluzioni di 
forza », secondo gli accenni 
fatti da qualcuno (il riferi¬ 
mento è alle ridicole richie¬ 
ste avanzate in questo senso 
da uomini e giornali di estre¬ 
ma destra). I mezzi di pres¬ 
sione a nostra disposizione 
sono soprattutto quelli « eser 
citati dai paesi e dagli orga¬ 
nismi ìnternaziimaù che han¬ 
no relazioni amichevoli e di 
carattere assistenziale con il 
Biafra », e di questi mezzi il 
governo *i è servito «fin dal 
primo momento ». Il sottose 
gretario Pedini è autorizzato 
anche « a prendere un con 
tatto diretto con i biafrani c 
a recarsi nel Biafra, non ap¬ 
pena ottenuta la garanzia di 
un incontro coi nostri conna¬ 
zionali e del loro rilascio », 
anche se ciò « potrebbe com 
portare delle complicazioni e 
delle ripercussioni facili da 
immaginare ». 

Dopo aver sottolineato la 
delicatezza della situazione, 
che impone * Hi misurare fi¬ 
na nco le parole ». Nenni ha 
comunque riconosciuto che. 
superata la fase attuale, sa 
rà necessario dare risposta a 
molti prob'emi posti sulla 
stampa in questi giorni « per¬ 
che i tedici italiani sono 
stati esposti al rischio della 
guerriglia ». se « sia giusta 
la politica seguita dal nostro 
paese per gli investimenti in 
Africa, per le ricerche e per 
lo sfruttamento dei giaci 
menti petroliferi », so questo 
non riproponga Fangose inso 
problema della emigrazione. 
Quanto alla politica italiana 
in Nigeria, essa è stata a 
torto definita « oscillante ». 
mentre sarebbe soltanto t di 
non interferenza, anzi com 
prensione dei nostri doveri 
verso le popolazioni indigene 
e le più provate fra di esse ». 

Saboto o Roma 
manifestazione 
per il divorzio 

Per sanato prossimo. 7 g.u 
gno alle ore 20. in piazza \a 
sona, a Roma, la l.cua italiana 
per l'istituzione del divorzio 
ha indetto una manifestazione 
pubblica, parleranno gli ono 
revoli Fortuna (PSD. Spagno¬ 
li (PCI), Basso iPSIUP), Bu- 
ealossi (PRD. Basimi (PLD e. 
Ut uro Melimi e Marco Pan¬ 
atila. 



, Nulla più di quanto l’on. Nonni ha detto ieri mattina «Ila Coma baione esteri 
: della Camera è trapelato, al momento in cui scriviamo, sugli sviluppi della mis¬ 
sione che una delegazione comprendente ministri della Costa d’Avorio e del Gaboa, 

e, forse, un italiano, ha intrapreso presso le autorità biafnane, nel territorio controllato da 
queste ultime. I^a missione, partita da Ltbrcvtlle. nel Gabon, è atterrata fortunosamente a Uli 
quarantotto ore fa. Il sottosegretario agli esteri italiano, on. Pedini, è rimasto a LibreviUe, 
ma non si esclude che il dot - _ 

^® anc ' n *' principale 1 gretario. anziché attendere il 
collaboratore, abbia accompa r , tarnù deUa missione . ^ Ili TIRI'AD A 

gnato i rappresentanti dei | irebbe anche decidere di rag USUIVI UIUI 
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..instimi:' 


gnato i rappresentanti dei 
paesi africani amici dei bia 
frani. Come Nenni ha indica 
to. Pedini è anche autorizzato 
a prendere un contatto di 
retto con i sece»MoniMi, nel 
loro territorio « non appena 
ottenuta la garanzia di un in 
contro con i nostri comiazio 
nali e del loro rilascio ». Da 
ciò si desume che il sottose- 


Appello 
al governo 
di CGIL, CISL 
e UIL 


La CGIL, la CISC e li CIL 
hanno preso concordemente po 
sizione nella vicenda dei tec¬ 
nici prigionieri dei se. es-mimii 
biafrani. 

Le tre organizzazioni sinda¬ 
cali. « mentre riconfermano la 
esigenza di accertare ogni re 
sponsabihtà dell'azienda di Sta¬ 
to nella grave vicenda, sollevi 
tano ancora una volta il go 
verno italiano a rum lasciare 
nulla di intentato por ottenere 
il rilascio immediato dei lavo¬ 
ratori ». 

Nel contempo, ribadendo la 
loro netta opposizione come sin¬ 
dacati ad ogni forma di colo 
nialismo e di imperialismo la 
CGIL, la CISL e la UIL hanno 
molto un pressante appello al¬ 
le autorità del Biafra affinchè 
annullino una condanna che col 
pisce lavoratori innocenti e 
provvedano alla loro liberazio¬ 
ne consentendo un immediato 
ritorno nelle loro famiglie. 


PIACENZA — Anna Gazzela, con I figli Robarto di 7 anni a Maria Rosa di 12, attenda con provvedano alla loro liberar 
ansia notizie dal Biafra sulla sorta dal marito Claudio Barsanl, uno del tecnici dell'ENI w consentendo un immedia 
tuttora prigionieri. (Teletota AP) ritorno nelle loro famiglie. 

Il problema delle abitazioni a Firenze 

Sono da demolire le case 
«minime» della Casella 

I gravi problemi di Ponte a Greve — L'ATAF non raggiunge la zona 
industriale a sud — Incontro con la popolazione 


La nostra inchiesta sui 
quartieri e sui problemi del¬ 
la città si sofferma oggi su 
I una zona abbastanza picco- 
| la. ma contrassegnata da una 
s ìtuazione «tragica»; la zona 
| della Casella. L’abitato della 
Casella si trova in quella fa- 
j scia urbana a sud dell’Amo 
Che ha registrato in questi 
I ultimi anni uno sviluppo edi- 
! lizio impetuoso e caotico che 
ha portato a maturazione una 
infinita d; problemi riguar¬ 
danti la organizzazione dpi 
servizi sixuah: sono ì proble¬ 
mi della scuola, del verde, 
delle infrastrutture viarie, dei 
trasporti pubblici, della illu¬ 
minazione, del servizi sanita¬ 
ri. Problemi acutissimi, giun¬ 
ti ad un punto limite. 

Di tali quest.om s: e par¬ 
lato nel corso di un'assem 
blea pubblica svoltasi nei gior¬ 
ni scorsi alla SMS di s Qut- 
rìco a Legnaia Erano presen¬ 
ti a questa assemblea abitan¬ 
ti di tutte le frazioni di que¬ 
sta fascia urbana di Le¬ 
gnata, di S Quii no. delle 
Torri, del Ronco, di Ponte a 
Greve e della Casella Dei prò 
| blenu generali comuni a rut¬ 
ta l'area urbana in questio¬ 
ne parleremo ì n un « ver 
vizio .. che us. il.* d>«iieiii> •* 
prossima. Ora abbiamo riti* 
mito opportuno « «strane» 
dal quadro generale ì pronte 
m; della gente della Casella 
e di Ponte a Greve perche 
i si tratta per certi versi di prò 
blemi specifici 

Incominciamo con la (.'asci¬ 
la il problema piu grave è 
senza dubbio quello delle « ca 
se minime »: si tratta di cir¬ 
ca 150 appartamenti di due 
stanze, cucina compresa, nei 
quali vivono famiglie nume¬ 
rose, provenienti dai vari 
« centri sfrontati » della cit¬ 
tà: la densità e di 2,9 abitan¬ 
ti per stanza E' chiaro che 
in ogni abitazione vivono nu¬ 
merose persone. In uno stato 
di promiscuità indicibile e in- 
t ollerabile. E’ fuori dubbio che 
il problema di questi abitan¬ 
ti delle case minime richiede 
soluzioni radicali Quali 9 La 
demolizione totale delle « case 
minime » e la loro ricostru¬ 
zione 

Accanto alle « minime » esi 
stono terreni sui quali si po¬ 
trebbe — contemporaneamen¬ 
te ai lavori di demolizione 
— procedere alla ricostruzio¬ 
ne di alloggi finanziati dalla 
edilizia pubblica, ma ispira¬ 
ti smoderei criteri architet¬ 


tonici. Queste esgenze sono 
state ripetutamente presentate 
agli amministratori di Palaz¬ 
zo Vecchio ed ai vari enti 
peT l'edilizia pubblica, ma 
nessun impegno è stato assun¬ 
to da tali organismi. L'am- 
mtmstrazione comunale si e 
servita <e si servei di tali 
alloggi per mandarvi la gen¬ 
te proveniente dai vari cen¬ 
tri — sfrattati mano a ma 
no che vengono chiusi Que 
sta utilizzazione deve cessare 
— sostengono gli abitanti — 
altrimenti il «nodo» delle 
« case minime » non si risolve. 

Altra questione sollevata e 
quella della « integrazione » 
della frazione con il territo¬ 
rio circostante: attualmente la 
zona e completamente isolata 
e priva dei servizi essenziali 
scuole, farmacia, ambulato¬ 
rio ecc. Il PRG non modifica 
questo « isolamento »: la po. 
polazione chiede perciò lo spo¬ 
stamento nella zona di attivi 
ta pubbLche e commerciali e 
il collegamento con il restan¬ 
te te: rii uno mediante il prò 
lungamento di via della Ca¬ 
sella 

Ponte a Greve negli ulti¬ 
mi .inni l,i frazione e .stata 
r.iia’ter. zzata da una frene 
tua ailiv.iH edilità che ha 
visto sparire le zone agrico 
le per far posto a masfodon 
tioi fabbricati: i vani costrui¬ 
ti nozii ultimi anni sono sta¬ 
ti 2 92H Accanto a quesyi 
« boom » edilizio, avvenuto sot 
to la spinta delle speculazio¬ 
ni, si e avuto anche un sen¬ 
sibile sviluppo industriale - la 
S'ice, la Superpila. la Motta, 
Calzaturifici ed altre fabbri¬ 
che si sono insediato ai mar¬ 
gini della frazione. 

I problemi posti da questo 
sviluppo sono enormi e inve¬ 
irono la viabilità, Torganiz- 
zazione del trasporto pubblico, 
la funzionalità stessa della 
frazione e dei servizi sociali 
act essa essenziali (verde pub¬ 
blico e attrezzato, scuole, am¬ 
bulatori, farmacie, impianti 
sportivi, biblioteche, centri 
culturali ecc ' Ma tali prò- , 
blemi non sono mai stati af 
f rem tari dalle amministrano- 
tu di Palano Vecchio; il ri¬ 
tardo imposto dalla DC alla | 
pianificazione intercomunale 
ha creato enormi difficoltà al¬ 
la soluzione di tali problemi. 

I limiti angusti m cut è co¬ 
si retta ad operare l’ATÀF (le 
proposte per estender* il ser¬ 
vizio oltre i confini comuna¬ 
li sono state ripetutamente 


bocciate dalle autorità tuto¬ 
rie» e la mancata realizzazio¬ 
ne di un consorzio comprenso- 
riale per il servizio di pub¬ 
blico trasporto, si riflette ne¬ 
gativamente sulle condizioni 
di lavoro p rii vita dei qua¬ 
si 5 mila lavoratori impiega¬ 
ti nelle fabbriche della zona 
molti dei quali « pendolari ». 
ebbene, l’ATAF arriva fino a 
(a sei lina e da qui alla zona 
industriale vi sono due chilo¬ 
metri che molti lanche le don¬ 
ne) devono percorrere a pie¬ 
di Se si pensa che mancano 
i collegamenti con il centro 
di Firenze e con la zona ovest, 


appaiono chiare le responsa¬ 
bilità dell'amrmmst razione co¬ 
munale di Palazzo Vecchio 
per aver lasciato dirottare al 
trove ì finanziamenti previsti 
per lancilo ovest e per il ri¬ 
fiuto di collaborare con i co¬ 
muni della «cintui a rossa». 

Sono indirizzi di politica 
amministrili iva die vanno 
compie’aulente rovesciati se si 
vuol aprire una prospettiva 
di ordina’o sviluppo civile, so¬ 
ciale ed economico alla città 
di Firenze ed all'intero com¬ 
prensorio In questa direzio¬ 
ne muove anche l'impegno del¬ 
le popolazioni 


Gruppi di impiegati in finestra 

Vedono la rapina ma 
non muovono un dito 


VII.W). A 

1 )ch niin.it n .0 tentai.in di ta 
pina in un utlicio milanese - 1 
ladri Loltello alla numi ci 
hanno pruva'o. un impii gatti, 
rimasto solo nei locali, ha pri 
ma temporeggialo e poi reagì 
lo husiando-.! uni iiiltellata 
[ter fortuna non grave, allad 
dome ma riusi indo a far fug 
gire i rapmaiori. Particolare 
curioso: diverse persone dalle 
finestre degli ufflci vicini han 
no assistito alla scena, ma han 
no esitato molto ad intervenire, 
telefonando alla (Milizia. « Sem 
brava una lite privata -- si so¬ 
no giustificati - e abbiamo ri¬ 
tenuto opportuno non impic¬ 
ciarti.. * 

Invece 1 impiegato Pietro Cam 
poni, 45 anni, spirava proprio 
che qualcuno di quei curiosi si 
decder.se 3 fsr qu..!c»%a quat. 
do sono entrati ntU'ufficio della 


li di'l.i la Fatilo, di via I.am 
In ili njh 1 din gnu am malin 
ten/unati Kstiatto un coltello, 
uno dei due ha intimato « fuori 
1 soldi - 

Pietro ( annidili ha cercato di 
t< mpui 1 gg .111 lui era un som 
(line .mpogt'o 1 soldi erano 
nella ( as'-aforte l.i cui chiave 
ila n mano al < «puflicio .. Poi 
nella stanza è mirati un tatto 
min: rapido, l'impiegato si è 
la'n’a>o verso la porta cercando 
di bloccare 1 ladri aH'interno I 
line, inveii - , sono riusciti ad in¬ 
filare ani he loro l’uscita ed è 
stato in quel momento che il 
Lamponi, ostinato a fermarli, i 
stalo colpito di coltello. 

Quando, finalmente chiamata 
per telefono, è arrivata la po 
ima, i rapinatori erano fuggiti 
e Pietro Lamponi era all'ospe- 
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giungere a sua volta Uh. eia 
volta ricevute notizie sui con¬ 
tatti da essa stabiliti. 

l,a pressione intemazionale 
sui biafrani, per la salvezza 
e il rimpatrio dei tecnici del- 
l'ENI. si è accentuata ieri con 
interventi del Portogallo, uno 
dei « protettori » della seces¬ 
sione. e del Belgio. Un porta¬ 
voce del ministero degli este¬ 
ri portoghese ha dichiarato a 
Lisbona che il ministero, su 
richiesta del governo italiano, 
ha convocato i rappresentan¬ 
ti biafrani in quella capitale, 
ha deplorato presso di loro 
« nei termini più forti » la 
condanna a morte dei diciotto 
e li ha « consigliati > di non 
eseguire questa ultima. Il fun¬ 
zionario ha detto anche che il 
governatore dell'isola porto 
ghese di Sao Tome, base del 
» ponte aereo * per i soccor 
si al Biafra. ha ricevuto istru 
ziom di presentare le stesse 
vedute al rappresentante bia- 
fraiK) in quel territorio. L'in- 
tenento del governo belga è 
avvenuto attraverso ♦ canali 
diplomatici » non identificati. 

Anche una delle organizza- 
z.oni intemazionali che appog¬ 
giano la secessione, il «Co 
mitato internazionale contro 
il genocidio nel Riafra ». ha 
inv iato al generale Ojukwu 
un messaggio, nel quale gli 
chiede di graziare i condan¬ 
nati per considerazioni di op 
portunità. e come « passo ver¬ 
so una soluzione negoziata del¬ 
la guerra ». 

La radio dei secessionisti 
ha lasciato capire che Ojukwu. 
.sensibile a queste pressioni, 
potrebbe astenersi dal firma¬ 
re la sentenza di morte, por 
tandu avanti, al tempo stes 
so. il tentativo di ottenere 
dai governi interessati una 
contropartita politica. L’emit 
tente ha citato un rapporto 
del « commissario alle infor¬ 
mazioni ». Eke. che contiene 
un attacco indiscriminato a 
tutte le compagnie petrolife 
re. accusate di appoggiare il 
governo di Lagos e nel qua¬ 
le si afferma che se cssr 
smetteranno di pagare a que 
st'ultimo le royalties. la guer¬ 
ra cesserà. 

Dal canto suo. il presiden¬ 
te nigeriano, generale Gowon, 
ha inviato in missione pres¬ 
so l'imperatore d’ Etiopia. 
Haìlè Sclassiè. che è anche il 
presidente del comitato con 
sultno dell’Organizzazione per 
l'unità africana (OUA). il 
segretario agli esteri. Alhajt 
A. Baba • Gana. Questi è la 
toro di un messaggio il cui 
contenuto non è stato reso no 
to. Rabi (lana, conversando 
con 1 giornalisti, ha ribadito 
la (losi/.onc ilei suo governo 
secondo la quale Ojukwu po 
trebbi- tuttora [mrrt* line al 
la guoria civile accettando le 
proposte di pace formulate 
daimUA a Monrovia nel¬ 
l'aprile scorso 

Da parte nigeriana vengono 
anchp riprese e appesantite le 
accuse di collusione con 1 se¬ 
cessionisti. rivolte al governo 
italiano e al Vaticano. Sull'ar¬ 
gomento interviene, dopo il 
Mmrwìp Pnst. organo del go¬ 
verno federale, la radio uffi 
naie, la quale afferma che 
» l'Italia ha avuto un ruolo di 
primo piano nel complotto in 
terna/ionale per l'aiuto al Ria 
fra » e che gli stessi tecnici 
dell'ENI hanno avuto ripetuta 
mente < contatti » con 1 bia 
fi am e Ita ino hanno 1 fornito 
loro denaro >- Commentando i 
passi annunciati dal governo 
italiano, la radio si è chiesta 
se essi si tradurranno in « for 
nitore di .irmi, un riconosci 
mento n una trattativa » Ac 
cose di * attivo aiuto » ai bia- 
fram nella guerra civile sono 
state a ielle rivolte dalla radio 
alla Cantas mlernationalts. 

Ad esse replica indiretta - 
menti* un dispaccio dell’ANSA. 
ispirato dagli « ambienti della 
Cantas » nel quale, richiaman¬ 
dosi a dichiarazioni fatte gior¬ 
ni fa da mons Jean Rodhain. 
presidente della medesima, si 
sottolinea che il « ponte 
aereo » per 1 soccorsi ai bia¬ 
frani non è gestito dalla Ca 
rifai ma da « privati * che 
riforniscono il Biafra « delle 
merci pm disparate » La Co 
ntas. si aggiunge, si serve di 
quegh aerei soltanto per por¬ 
tare viveri e medicine. 

Ieri mattina è rientrato a 
Roma, a bordo di un aereo 
speciale, il presidente del- 
l'ENI, Cefi*. Egli non ha fat¬ 
to dichiarazioni aui contatti da 
lui avuti in relazione con la 
vicenda dai prigionieri. 


ULTIM'ORA 

1 tecnici 
saranno 
liberati 

LISBONA, 4 

I dirigenti dai secessionisti 
biafrani benna infermato que¬ 
sta sera il governa portoghe¬ 
se, tramile un lare emissario 
a Lisbona, di aver decisa di 
liberare i tecnici petroliferi 
dipendenti delKAgip che ara¬ 
ne stati caHurati dalle farsa 
dada Stata scissionista a con¬ 
dannati a morta. La data dal 
rilascia non è stata precisata. 
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Ammesso ufficialmente dagli USA 


SONO TUTTI MORTI 

173 DB. (ACCIA 

Gli australiani della portaerei accusano la marina americana 



La parta poppiera dell'* Evans », ciò che ormai rimane dal cacciatorpediniere USA dopo l'urto 
con la portaarai Malbourna, naviga vtrso la tarrafarma sostenuta da un'altra unità navata. 

(Telefoto » 


Le dimissioni accattate all'unanimità 


Castel volturno : via 
definitivo al sindaco 


Dal nostro inviato 

C \STKLVOI.TURNO. A 

Il smri.uo di (’.e-tclvoltumo. 

Minuto Si.ilzonc. (hi- da tredici 
anni aveva p, esa liuto Fammi- 
lustrazione lomnnale gtxzic ad 
operazioni tiasfmmistnhe ed a 
legami con notabili della IX.’ 
casertana, è stato battuto. Le 
sue dimissioni sono state «(iet¬ 
tate all'unanimità dai 1 ivi 
siglieri com mali nella seduta 
di stamane, alla quale hanno 
partecipato diverse centinaia di 
cittadini. 

Quando è stata data lettura 
ufficiale dei risultali della vota¬ 
zione un applauso ha salutato 
la fine del dominio di quest'uo¬ 
mo, i! quale aveva consentito 
negli ultimi anni clamorose spe¬ 
culazioni sulla fascia litorale do¬ 
ve sono sorti -,t«bilimenti balnea¬ 
ri e grossi complessi turistici si’ 
terreno demaniale, mentre ave¬ 
va lasciato nel piu completo 
abbandono tutto il centro abi¬ 
tato. thè è aiuora privo di fo¬ 
gnature. strade, scuole, ospeda¬ 
le. rete elettrica ed in certe zo¬ 
ne perfino di acqua potabile. 

L’intera popolazione, quindi¬ 
ci giorni or sono era scesa in 
piazza per chiedere che sindaco 
e giunta venissero cacciati via. 
Ed il sindaco, facendo riferi¬ 


mento a qui-.ta posvntt marufo 
stazione di i oliera («ipnlarc ha 
parlato stamane — come era 
prevedibile - di strumentalizza¬ 
zione e di altre cose di 1 genere. 
I 1 onsiglirri d, munii«nza ioni 
panni Carlo Paparino e Raffae 
le Piazza, hanno miifutato una 
ad una tutte le asserzioni del 
sindaco 

Oggi è stato il giorno della 
resa dei conti per quest'ammmi- 
strazione falhmentare ed 1 con 
siglien di minoranza, subito do 
po aver accetìato le dimissioni 
del sindaco, hanno abbandonato 
l'aula consiliare per impedire — 
con la mancanza del numero le¬ 
gale — che. prim'ancora che si 
discutessero le dimissioni della 
giunta, si passasi — vumc era 
previsto dall'ordine del giorno di 
convocazione — all’elezione del 
nuovo sindaco. E questo è ser¬ 
vito a bloccare le intenzioni di 
Scalzone e soci per rimanere 
ancora al potere, nonostante U 
volontà popolare si fosse espres 
sa con estrema chiarezza anche 
ieri mattina prima che si riunis¬ 
se il Consiglio comunale. 

In tutto il paese c’erano di¬ 
verse centinaia di poliziotti a 
questo dà il senso del clima di 
esasperazione e di preoccupazio¬ 
ne cui si era giunti. 


fl* m. 1 ^ 


PEARL HARBOR, 4 

Sono tutti morti 1 73 uomini 
che la manna americana con¬ 
siderava disporsi dopo lo scon¬ 
tro. nei mari della Cina meri¬ 
dionale, fra la portaarai au¬ 
straliana Melbourne e il oac- 
ciatorpedlntere Frante Evans 
Fino a questo momento, l ma¬ 
rmai erano stati dati per di¬ 
spersi, dopo ohe 41 caooia ara 
stato letteralmente tagliato m 
due dalla grande unità austra¬ 
liana nel corso di una sarte 
di manovre nrovocatone nel 
mar della Cina. Dopo l’inci¬ 
dente era staro recuperato un 
solo cadavere. Oggi, invece, 
gli americani hanno ufficial¬ 
mente reso noto eh aver rinun¬ 
ciato ad ogni ricerca. Un fun¬ 
zionario ha dichiarato: « Sia¬ 
mo assolutamente certi di 
aver raccolto tutti i superai:- 
t.i ». mettendo così la parola 
fine ad ogni speranza di tro¬ 
vare altri uomini ancora in 
vita. 

D’altra parte, la prua del 
caccia era affondata, dopo lo 
scontro, nel giro di due mi¬ 
nuti. Migliaia di uomini della 
diverse nazioni partecipanti 
alle manovre avevano segui¬ 
to, con sgomento e terrore, dai 
loro posti sulle diverse unità 
ohe si trovavano in quel trat¬ 
to di mare, lo «volgerai dell* 
tragedia. Su* ixvtatiieeiuni di 
inchiesta sono già ài lavoro. 

A MeAboume, in Australia, 
è stato detto a chiare note 
che la colpa dell'incidente ve¬ 
rificatosi alle 21,12 di lunedi, 
è stata unicamente degli ame¬ 
ricani. C(#"toro, invece, hanno 
ribattuto alle acouae. Nei Ne¬ 
braska (USA) ai eiettori Sage 
è stata frattanto data ufttotal 
mante la notiaia che i tre loro 
figli, Gary, di 21 «mi, Grego¬ 
ry di 19 e Kelly di 1S eh* « 
trovavano *u)1£mjm. sotto 
aoomparti àntraggnlatl natta 
prua dada loro a am eola« a 
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SARDEGNA: il PCI denuncia la violazione della legge da parte della Giunta Del Rie 

L'Ente Minerario paralizzato 
Gravi danni alSulcis-lglesiente 


Intollerabile ritardo nella nomina del Consiglio 
di amministrazione - Protestano i sindacati dei 
minatori CGIL, CISL e UIL - Mobilitazione popolare 
attorno ai comnnisti per la gestione pubblica delle 
minierò - La lotta per i salari e l’occupazione 


Dalla 

CAGLIARI, 4. 

Il PCI ho denunciato oggi, 
eoo un telegramma inviato dal 
compagno Armando Congiu al¬ 
l’assessore all’ Industria on. 
Soddu, una grave violazione 
della legge costitutiva dell'En¬ 
te Minerario compiuta dalla 
Giunta regionale di centrosi¬ 
nistra. che ritarda oltre ogni 
limite tollerabile la nomina del 
Consiglio di amministrazione. 

Il nuovo Consiglio avrebbe 
già dovuto entrare in funzione 
da tempo, ma ogni attività ri¬ 
sulta invece bloccata per ra¬ 
gioni interne alla maggioranza 
(non si è raggiunto nessun 
accordo circa !a persona del 
presidente e la spartizione dei 
posti disponibili) per la man¬ 
cata definizione di certe inte¬ 
se fra la Montedison-AMMI e 
l'Ente Minerario, relative ad 
una nuova industria in cui l'a¬ 
zienda pubblica dovrebbe svol- 
gere nella sostanza una fun¬ 
zione del tutto secondaria e 
subalterna. 

Il compagno Congiu, dopo 
aver invitato il presidente del¬ 
la Giunta, on. Del Rio, a prov¬ 
vedere di urgenza alla nomina 
del nuovo Consiglio del- 
l’E.Mi.Sa.. ribadisce che ogni 
attività ed iniziativa della Re¬ 
gione in campo minerario non 
è in alcun modo accreditabile 
senza l'intervento dei rappre¬ 
sentanti dei lavoratori. 

L'organismo dirigente dello 
Ente minerario deve compren¬ 
dere anche tre rappresentanti 
dei sindacati, come stabilisce 
la legge. In proposito i segre 
tari provinciali dei sindacati 
dei minatori aderenti alla Cgil. 
Cisl e Uil hanno già denuncia¬ 
to — in un fonogramma indi¬ 
rizzato a Dei Rio — le conse¬ 
guenze gravi per l'economia 
del Sulcis-lglesiente. determi¬ 
nate dalla mancata nomina del 
consiglio d'amministrazione del- 
l*E.Mi-Sa. 

La mobilitazione popolare per 
11 raggiungimento — quanto 
prima possibile — della gestio¬ 
ne pubblica delle miniere, vie¬ 
ne portata avanti in questi 
giorni dal PCI in tutti i centri 
del Sulcis. Comizi e manifesta¬ 
zioni — in cui hanno parlato i 
compagni Umberto Cardia, Ar. 
mando Congiu. Licio Atzeni e 
Antonio Puggioni — sono av¬ 
venuti a Carbonio, iglesias, 
Gonnese. Flunimi. Montepoli. 
Camporomano e in altri comu¬ 
ni e frazioni dei bacini metal¬ 
lifero e carbonifero. 

Gli oratori hanno ricordato 
che il consiglio regionale — 
riprendendo l'emendamento ap¬ 
provato m commissione su 
iniziativa del PCI — ha vo¬ 
tato per la pubblicizzazione 
delle miniere. 

L'Ente minerario, finanziato 
per 20 miliardi, deve essere 
posto immediatamente in gra¬ 
do di funzionare, evitando i 
compromessi di sottogoverno. 
Il PCI chiede pertanto ai la¬ 
voratori e alle popolazioni di 
rafforzare ed estendere il fron¬ 
te unitario di lotta che nel 
Sulcis-lglesiente si muove nei- 
1‘ ambito di quattro obicttivi 
fondamentali: obbligare il go¬ 
verno a partecipare, con l’im¬ 
pegno finanziario e con le 
aziende a partecipazione sta¬ 
tali, alla pubblicizzazione in¬ 
tegrale del settore; costringe¬ 
re la giunta regionale a costi¬ 
tuire il consiglio d'amministra¬ 
zione, comprendente i rappre- 


Domani sera 
Mario Birardi 
parla per il PCI 
a Radio Sardegna 

Il compagno Mario Bl- 
fardi, capolista del PCI per 
la circoscrizione di Setserl, 
parlerà venerdì 6 giugno 
allo oro 14,30 dalla stazio¬ 
no di Radio Sardegna per 
Illustrare il programma 
del nostro partito 
I compagni sono prega¬ 
ti di organizzare l'ascolto 
Milo sezioni, nei locali, 
nelle case 


sentanti dei lavoratori: esten¬ 
dere l'attività estrattiva, ga¬ 
rantendo lo sviluppo degli im¬ 
pianti di trasformazione e lo 
aumento della manodopera oc¬ 
cupata; respingere i tentativi 
in atto di « regalare » denaro 
ai privati impedendo che la 
pubblicizzazione delle miniere 
diventi invece un'operazione di 
salvataggio degli interessi del¬ 
la Pertusola e della Montedi- 
son. 

• • • 

La lotta per il lavoro e per 
migliori salari è ripresa in 
tutta l’isola. A Cagliari sono 
scesi in sciopero di 48 ore i 
dipendenti dell'IPAI: reclama¬ 
no una nuova sede dell'istituto, 
corsi di qualificazione, svilup¬ 
po di carriere. 1 assunzione di 
nuovo personale (attualmente 
tre addette generiche assistono 
ben 80 bambini). 

A Sestu gli operai della So¬ 
di gas sono in sciopero contro 
il trattamento coloniale. Alla 
richiesta di pagamento degli 
straordinari (da due anni i 
dipendenti lavorano 12 ore al 
giorno ma vengono retribuiti 
per 10 ore), la ditta ha rispo¬ 
sto licenziando in tronco tutti 
i membri della sezione sinda¬ 
cale. 


9- P- 



Le elezioni amministrative di domenica 


Cacciare dal Comune di Ciré 
Marina agrari e speculatori 


Sono tutti stretti attorno alla DC - Il falli 
mento del centro-sinistra o lo responso* 
biliti del PSI - Crescente fiducia nel PCI 


Nostro servizio 

CIRO’ MARINA. 4. 
L'oratore socialista è da più 
di mezz’ora sul podio. Parla del 
« commino che. con tl centro- 
sinistra. la Calabria e il Mez¬ 
zogiorno hanno fatto ». Sella 
piazza, immensa, piena di bu¬ 
che, con tre strade ampissime 
che vi confluiscono, la gente è 
sparsa a gruppi. Più indietro 
di tutti vi sono i < signori », 
suddivisi, a loro volta, m altri 
gruppetti. Sotto il podio, un cen¬ 
tinaio di persone applaude di 
tanto in tanto. Al centro della 
piazza, ai lati, i più. che ascol¬ 
tano in silenzio. 

t In Questa piazza si pud dire 
che siano rappresentati tutti i 
diecimila abitanti di Ciro che 
domenica prossima andranno a 


GUSPINI — La delegazione del parlamentari del PCI tra I minatori 


Bari: denuncialo 
il cancelliere capo 
del Tribunale 

RARI. 4. 

I dirigenti sindacali dei can¬ 
cellieri di Bari hanno denunzia¬ 
to alla Procura della Repubbh- 
ca il cancelliere capo del Tri¬ 
bunale di Bari, dott. Pietro Se¬ 
meraro. per * abuso di potere, 
violazione privata e violazione 
dell'articolo 40 della Costituzio¬ 
ne che tutela la libertà di scio¬ 
pero ». 


Mentre In DC non si è ancoro ripresa dal « colpo » subito con l'arresto del dottor D'Amato 

Barletta: altri intrallazzi vengono alla luce 
nella scandalosa vicenda dell’Ospedale civile 

L f ex segretario de e direttore amministrativo del nosocomio medita sulle sue malefatte nel carcere di Tram — Si pre¬ 
cisano altre illegalità, frutto del «regime» democristiano — La posizione del medico provinciale e quella del dr. Montesanti 


Dai contadini m lotta 


Occupato un'azienda 
agraria nel Foggiano 

Si tratta dell'azienda Cosimo Di Viccaro 
Solidarietà del Comune di Stornare 


Dal nastro corrispondente 

FOGGIA. 4 

Si allarga sempre più il mo¬ 
vimento di lotta per la dife 
sa dell’occupazione e contro lo 
sfruttamento. L’azienda agra¬ 
ria capitalistica di Cosimo Di 
Viccaro (con circa 100 lavora¬ 
tori di cui 20 tra donne e ra¬ 
gazzi fi stata stamane occu¬ 
pata dai braccianti, salariati 
fissi e donne. 

I lavoratori sono giunti a 
questa decisione dopo un net¬ 
to e preciso rifiuto del padro¬ 
ne dell'azienda dì intavolare, 
con le organizzazioni sindacali 
di categoria, una qualsiasi trat¬ 
tativa. Anche VAmministrazio¬ 
ne comunale democratica di 
Stornara, nel cui agro si tro¬ 
va l’azienda, si era adoperata 
perchè il Di Viccaro proce¬ 
desse ad un incontro, nel ten¬ 
tativo di dirimere la vertenza 
in atto. 

Le condizioni di vita dei 
braccianti, dei salariati fissi 
e dei lavoratori specializzati 
sono veramente assurde: per¬ 
cepiscono un solario glornalie- 


ro molto inferiore a quello 
spettante. Infatti gli specializ- 
zati dovrebbero percepire, se¬ 
condo il contratto provinciale 
di categoria. 3324 lire anziché 
le attuali 2800. Per gli altri la¬ 
voratori agricoli, il contratto 
prevede una paga giornaliera 
di 2924 lire, mentre ne perce¬ 
piscono appena 2100. Le don¬ 
ne, poi, il cui salario previsto 
dal contratto è parificata a 
quello degli uomini, ricevono 
addirittura una paga di fame: 
appena 1500 lire al giorno. 

Contro lo sfruttamento del 
Di Viccaro, che possiede mi¬ 
gliaia di ettari di terra nel 
basso Tavoliere, fi stata effet¬ 
tuata l'occupazione e dell’azien¬ 
da dopo una sfrontata intran¬ 
sigenza padronale dimoslrafa 
ad ogni livello. 

Per sabato 7 giugno, l'Am¬ 
ministrazione comunale dt 
Stornara ha nuoisimente con¬ 
vocato le parti nella speran¬ 
za che l’agrario Di Viccaro ac¬ 
consentire ad intavolare trat¬ 
tative. 

Alberto Consiglio 


Anche nella giornata di ieri 


MIGLIAIA DI OPERAI IN 
SCIOPERO A PORTO TORRES 

Prosegue la lotta unitaria per ii diritto d’assemblea e l'indennità di presenza 


PORTO TORRES. 4 
Anche oggi migliaia di ope¬ 
rai metalmeccanici e edili 
della zona industriale hanno 
Incrociato Je braccia parteci¬ 
pando compatti allo sciopero 
indetto unitariamente dalla 
CGIL, CISL e UIL per otte¬ 
nere il diritto di assemblea 
nella fabbrica e l'indennità 
di presenza. 

I sindacati nel corso delle 
assemblee tenute questa mat- 
Mo* Mi piazzali antistanti gli 
atabilimenti, insieme agli ope¬ 
rai, hanno deciso di continua¬ 
lo la lotta sino a quando 
MO verranno accolte le ri- 
avanzate dalla mae¬ 


stranze. 

L’impresa Fabiani, che per 
rappresaglia aveva licenzia¬ 
to oltre cento operai, non ha 
ancora ritirato il grave prov¬ 
vedimento. Fra i motivi dol¬ 
io sciopero quindi, come prò- 
giudiziale per la ripresa del¬ 
le trattative, figura anche la 
richiesta del ritiro immedia¬ 
to dei licenziamenti da parte 
della Fabiani, 

Le forme di lotta da adot¬ 
tare nei prossimi giorni ver¬ 
ranno decise come è avvenu¬ 
to oggi, nelle assemblee ope¬ 
raie. In questo modo al ren¬ 
de permanente il nuovo tipo 
di rapporto stabilito fra sin¬ 


dacati e operai: un rapporto 
di democrazia effettiva rea¬ 
lizzata nel corso delle lotte. 

Lo spirito di lotta degli opc 
rai è sempre molto forte e 


Libera docenza 
a N. M. Dt Fao 

BARI. 4. 

Il compagno dott. Nicola Mas¬ 
simo De Feo ha conseguito 
presso l’Università di Roma la 
libera docenza in filosofia mo¬ 
rale. 

Al compagno De Feo esprimia¬ 
mo i vivissimi auguri òsi comu¬ 
nisti barasi. 


Nostro servìzio 

BARLETTA, 4 

La DC barlettana non si è 
ancora ripresa dal « colpo » 
provocato dall'arresto del suo 
ex segretario nonché diretto¬ 
re dell'Ospedale civile, messo 
in gattabuia con l'imputazio¬ 
ne di malversazione continua, 
interesse privato, falso ideolo¬ 
gico, peculato e truffa. Ce n’è 
abbastanza per far meditare 
il dott. Michele D'Amato, rin¬ 
chiuso in una cella del carce¬ 
re di Tram. 

Piu di due decenni di go¬ 
verno de nel nostro Paese han¬ 
no generato nella mente di 
molti notabili democristiani 
la ferma convinzione che a lo¬ 
ro tutto sia permesso. Da do¬ 
ve veniva questa convinzione 
nel « caso # del dott. D'Amato? 
L'ospedale che dirigeva l’ave¬ 
va messo al servizio perma¬ 
nente della DC. 

Le assunzioni venivano rego¬ 
late e decise prima nella Se¬ 
zione del partito, o diretta- 
mente tra il parlamentare do- 
roteo più autorevole (tanto 
che poi diventò sottosegreta¬ 
rio) e il direttore. Il quale 
ultimo gioca anche la sua car¬ 
ta personale e, oltre a favori¬ 
re un fratello sacerdote, as¬ 
sume anche un suo cugino, 
Francesco D'Amato, in quali¬ 
tà di portantino. Il che rap¬ 
presenta solo un modo come 
un'altro per assumerlo e pa¬ 
garlo perchè un parente del 
direttore non può certo fare 
il portantino. Egli infatti non 
va a lavorare all'Ospedale e la 
sua assenza viene giustificata 
con la circostanza che deve 
dedicarsi a «sbrigare pratiche 
amministrative presso l’Empas 
di Bari». 

Lo aspetto sconcertante di 
tutta la vicenda dell'Ospedale 
di Barletta — che si è con¬ 
clusa con l’arresto del diret¬ 
tore amministratii'o a seguito 
di denunzie del consigliere co¬ 
munista dott. De Feo e dei 
due consiglieri socialisti uvv. 
Cito e geom. Palmiotta, fi. il 
comportamento del medico 
provinciale. Questo personag¬ 
gio. che dorrebbe garantire il 
rispetto della legge nell'Ospe¬ 
dale civile di Rarletta e negli 
altri ospedali, ha tenuto a la¬ 
vorare nel suo ufficio di Bari 
per due anni l’impiegato Ivo 
Sacchetti, regolarmente paga¬ 
to dalLOspeciule di Barletta, e 
tiene tutt’ora a lavorare sem¬ 
pre nel suo ufficio, l’applica¬ 
to Antonio Cazzarla, anche 
questo regolarmente pagato 
dallo stesso ospedale. 

In cambio di questi e servi¬ 
zi » il medico provinciale ap¬ 
pone il suo «preso atto # su 
tutte le illegali delibere che 
il dott D’Amato sottopone al 
Consiglio di amministrazione 
dell'ospedale c per la cui ia- 
lidità ha bisogno dell'appro¬ 
vazione dello stesso medico 
provinciale. Una sola volta 
costui nega il suo « preso at¬ 
to » su una delibera: quella 
con cui il Consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell'Ospedale, men¬ 
tre è già in corso l'inchiesta 
della Magistratura, sospende 
dal servizio il direttore am¬ 
ministrativo il gitala rosta co¬ 
sì al suo posto. 

Non sappiamo sa il medi¬ 
co provinciale risponderà ora 
aOs 


sua facilità di « prese d’atto », 
compresa quella che ha con¬ 
sentito al dott. Lorenzo Cap¬ 
puccio (figlio del dirigente del¬ 
l'Intendenza di Finanza di Ba¬ 
ri al quale il dott. D'Amato 
è legato professionalmente in 
qualità di presidente della 
commissione distrettuale delle 
imposte dirette di Barletta) 
di compiere una brillante e 
rapida carriera nell’Ospedale: 
nel giro di poco più di un an¬ 
no da assistente volontario 
egli è diventato assistente chi¬ 
rurgo! 

C'è però un altro personag¬ 
gio nella vicenda dell'Ospeda¬ 
le di Barletta: il dott. Pietro 
Montesanti (che nel 1966 fu 
commissario prefettizio dello 
stesso Ospedale) il quale «i 
permette, con i soldi dello 
Ospedale di regalare un tele¬ 
visore alla CISL di Barletta. 
Sono funzionari di questo ti¬ 
po (ora il dott. Montesanti è 
vice prefetto dt Bari) che so¬ 
no chiamati a controllare la 
legittimità delle delibere dei 
Comuni, sono personaggi di 
questo genere che tengono le 


delibere delle Amministrazio¬ 
ni comunali ferme nei loro 
cassetti per mesi e mesi. 

in questo groviglio di favo¬ 
rì, particolarismi, di protezio¬ 
ni aperte e nascoste, di « pre¬ 
so atto », certamente il dottor 
D’Amato si era fatta la con¬ 
vinzione di essere inattaccabi¬ 
le, di poter fare e disfare nel 
nome onnipotente della DC, 
coperto dal medico provincia¬ 
le e da qualche funzionario 
di prefettura. Il partito (DC) 
l'autorità tutoria (medico pro¬ 
vinciale) la rappresentanza del 
governo a Bari, il sottosegre¬ 
tario favorito a Roma. Secon¬ 
do il dott. D’Amato il cerchio 
si chiudeva a sua solida e in¬ 
vulnerabile protezione. 

Invece non è stato così. La 
onestà, il coraggio e la costan¬ 
za dei comunisti e dei sociali¬ 
sti del Consiglio di ammini¬ 
strazione dell’Ospedale, la vo¬ 
ce del nostro giornale, hanno 
rotto il cerchio. In galera si 
trova però solo il dott. D'Ama¬ 
to. 

Italo Palasciano 


rotare. Democristiani, fascisti, 
liberali, " indipendenti " sareb¬ 
bero quei " signori " che stan¬ 
no dietro, sempre più isolati e 
divisi fra loro. La DC. alle po¬ 
litiche. ha perduto molli roti e 
tuffo lascia pensare che ne per¬ 
derà anche adesso. E' difficile 
che la gente non veda che in 
quel partito ci sono gli agrari 
e oli speculatori, che si arrie- 
chtscono con il lavoro delle mi¬ 
gliaia di persone che produco¬ 
no la grande ricchezza di Girò, 
il vino ». 

E' un coltivatore diretto — ha 
settemila piante di vite — che 
ci dice queste cose. « Non bi¬ 
sogna dimenticare — egli pro¬ 
segue — che questa gente (i 
democristiani) in queste occa¬ 
sioni ricorre alla corruzione e 
al ricatto. In più, in questa 
campagna elettorale, hanno fat¬ 
to la loro comparsa i mafiosi 
assoldati. La gente non può 
dimenticare che la DC, con i 
fascisti, prima, e eoi centro- 
sinistra, poi. è stata per tanto 
tempo all' Amministrazione co¬ 
munale e ha saputo fare soltan¬ 
to gli interessi dei potenti, con 
le tasse, col dazio, con le spe¬ 
culazioni sulle aree edifieabili e 
turistiche (un privato ha com¬ 
prato dal Comune per 16 mi¬ 
lioni e ha venduto la stessa ter¬ 
ra per 600 milioni!), mentre non 
è stata neanche pavimentata 
una sola strada del paese: il 
che è tutto dire. I liberali, i 
fascisti, gli ” indipendenti " con¬ 
tano poco e servono solo alla 
DC per le sue manovre. In ognu¬ 
na di queste Viste ci sono i no¬ 
tabili che vogliono farsi una 
forza per ricattare a loro volta. 

« Diverso è il discorso per i 
socialisti. Essi hanno la grave 
responsabilità di essere stati al¬ 
l'amministrazione con la DC e 
di aver contribuito a tutto quel¬ 
lo che si è fatto e che non si 
è fatto. La gente che allora vo¬ 
tò per loro non immaginava 
questo inganno. Oggi si presen¬ 
tano ancora nell'equivoco: devo¬ 
no dire cosa intendono fare 
dopo. 

t Rimane il PCj — le liste, in 
tutto, sono sei — la grande for¬ 
za che già alle elezioni politiche 
fece un balzo in avanti divenen¬ 
do il primo partito. Il PCI, in 
questi mesi, ha guadagnalo al¬ 
tro terreno. Fra la gente le idee 
si fanno più chiare e la strada 
per uscire da questa situazione 
si spiana davanti a tutti. Il pun¬ 
to di riferimento per tutti è un 
PCI più forte », 

Ciro Marina — ci avera det¬ 
to un pescatore prima — ha una 
grande ricchezza, una popola¬ 
zione Che va sempre più aumen¬ 
tando (anche se l’emigrazione 
non manca) e un avvenire sicu¬ 
ro a palio che vengano tutelati 
gli interessi di tutti, ora in ma¬ 
no a pochi speculatori ». La via 
è quella valida per tutto il Mez¬ 
zogiorno: riforma agraria, de¬ 
mocrazia nelle campagne, nuove 
condizioni di lavoro per i brac¬ 
cianti, nuova organizzazione del 
mercato e del servizio di tra¬ 
sformazione e conservazione del 
prodotto. In questo modo anche 
il denaro pubblico, che pure ar¬ 
riva abbondantemente da que¬ 
ste parti, non andrà ad ingros¬ 
sare i pochi, ma raggiungerà 
tutti i contadini e. conseguente¬ 
mente, tutta la popolazione. 

E’ nell'interesse della stra¬ 
grande maggioranza della popo¬ 
lazione di Ciro dare più forza 
al PCI per scacciare via il pas¬ 
sato, che si ripresenta sotto al¬ 
tre sembianze, ma è sempre 
lo stesso di un tempo, quando i 
predecessori dei moderni agra¬ 
ri e speculatori tenevano come 
schiavi migliaia di contadini e 
di senzaterra. 

Franco Martelli 


Par ottenere i voti 

-- i é 

di tutta la destra 

A Narni la DC 
fa appello a 
PLI e fascisti 

Una vergognosa campagna anticomunista che 
ha indignato anche gran parte dei cattolici 


Nastra servizio 

NARNI. 4. 

La DC inauguri) la campa¬ 
gna elettorale di Nomi con 
l’appello ai liberali e la con¬ 
clude con un analogo appel¬ 
lo ai fascisti in nome dell'an¬ 
ticomunismo . 

L’appello ai liberali ha da¬ 
to i suoi frutti tanto che ii 
PU non ha presentato la li¬ 
sta. per far convergere tutti 
i suoi voti sull* DC. 

On, la DC si rivolge agli 
elettori fascisti, ponendo loro 
questo mterTOgaàtvo in un vo¬ 
lantino: «E' questo l’antico¬ 
munismo del BASI, che sì pre¬ 
senta agli elettori quale uni¬ 
co campione dell 'anticomuni¬ 
smo »? A questo interrogati- 


Indetta da PCI e PSIUP 


Manifestazione 
contadina 
domenica a Fano 

ANCONA, 4. 

Domenica prossima si svol¬ 
gerà a Fono su iniziativa dal 
nostro partito 0 dal PSIUP 
(porteranno i compagni Ghe¬ 
rardo Chiaramente od Avolio) 
un'importante manifestazione 
contadino: sarà un'altra, pos¬ 
sente voce a rivendicare una 
sollecita svolta nella politica 
agrari». 

Affluiranno a Fano I mez¬ 
zadri ad i coltivatori dirotti 
delle valiate del Metauro o 
del Cesano lo cui preoccupa¬ 
zioni, esigenze, aspettative 
sono stato largamente recepi¬ 
to dal duo partiti di sinistra. 


Ancona: oggi 
il convegno 
dogli «Amici» 

ANCONA, 4. 

Domani giovedì, allo oro 9, 
nel salone del Circolo < A. 
Gramsci » di Ancona si svol¬ 
gerà un Convegno provincia¬ 
le dei diffusori o dei dirigen¬ 
ti di seziono del PCI, sul te¬ 
ma: «La diffusione nella ini¬ 
ziativa politica della saziona ». 

Introdurrà il compagno Bru¬ 
no Brevetti responsabile pro¬ 
vinciale della stampa e propa¬ 
ganda. Presiederà e conclude¬ 
rà il compagno Francesco A- 
Ilei, Segretario nazionale del¬ 
l'Associazione « Amici dell'U¬ 
nità ». 


vo la DC risponde con <M 
falsi, talvolta grossolani e ri¬ 
dicoli, che non mentano con¬ 
siderazione, tanto da capovol¬ 
gere la realtà: la realtà cioè 
che ha visto i consiglieri del¬ 
la DC, del PSI, del PRI, al¬ 
leati coi fascisti, mettendo in 
crisi la Giunta di sinistra e 
consegnando il Comune al 
Commissario, viene capovolta, 
e si afferma invece che a Nar¬ 
ni si diede vita ad una mag¬ 
gioranza «mi lazziana » tra il 
PCI, *1 PSIUP e il MSI. 

Questo falso è stato pre¬ 
sentato non certo per conqui¬ 
stare voti a sinistra, ma a 
destra, tra i fascisti. Ecco ap¬ 
punto la conclusione del vo¬ 
lantino DC: ■ Cittadini, ricor¬ 
date, per un voto chiaramen¬ 
te anticomunista e schietta¬ 
mente democratico votate de». 
Insomma, la DC, in modo 
aperto si presenta come una 
forza piu fascista dei fascisti. 

Per Narni, roccaforte del- 
l’aniTfascismo, questo atteggia¬ 
mento DC rappresenta una sfi¬ 
da alla coscienza antifascista 
degli elettori cattolici. Nessu¬ 
no tuo contestare il prima¬ 
to di « campione dell’antico 
monismo alla DC »: ha le car¬ 
te in regola. Stia tranquilla, 
dunque: può avere i voti fa¬ 
scisti, degli agrari, degli sfrut¬ 
tatori, delle consorterie locali. 

Ma non può certo convin¬ 
cere i contadini giustificando¬ 
si così, dinanzi alle nostre 
accuse, sull’accordo coi libe¬ 
rali: « non sappiamo perchè 
il PLI non ha presentato la 
propria lista ». Non c’è nulla 
da sapere. Piccoli in persona 
ha fatto appello ai liberali. 

La DC non può difendersi 
dalle nostre denuncie. sulla 
grave situazione che ha de¬ 
terminato nelle campagne ter¬ 
nane, con la cacciata negli 
ultimi 5 anni di 15 mila mez¬ 
zadri su 30, e di 4 mila col¬ 
tivatori diretti, dicendo il fal¬ 
so e girando la frittata, af¬ 
fermando cioè che alcune 
strade di Narni sono polve¬ 
rose e che la luce è insuf¬ 
ficiente e che in alcune non 
esiste neppure questo ». 

In realtà, spesso non esiste 
neppure un segno di vita: so¬ 
no le terre abbandonate dai 
contadini, per la politica agra¬ 
ria dei governi DC. Ma su 
questo non risponde la DC. 

Il compagno senatore Edoar¬ 
do Perna, vice presidente del 
gruppo senatoriale comunista, 
concluderà la campagna elet¬ 
torale di Narni. Il comizio del 
compagno Perna si svolgerà 
domani, giovedì, alle ore 19 in 
piazza Garibaldi a Narni. 

Nella giornata di venerdì si 
terranno i comizi nelle frazioni 
del comune di Narni dove si 
vota 1*8 giugno. 

a. p. 


CONTINUA CON STREPITOSO SUCCESSO 

la GRANDE VENDITA 

PREZZI di REALIZZO 

nel negozio di VITTADELLO 

ANCONA - VIA COLOMBO, 14 (Piazza d'Armi) 


TUTTO PER L'UOMO 

TUTTO PER LA DONNA 

TUTTO PER IL BAMBINO 

Abito lana terital . . L, 3000 
Abito fresco lana . . » 5000 
Abito fresco pura lana » 8000 
Calzone estivo corto . » 500 
Calzone terital lana . » 1500 
Calzone fresco ...» 2000 
Giubbetto cotone . . » 2000 
Maglie cotono assortite » 500 
Costume bagno . . » 400 

Abito fantasia . . . L. 500 
Tailleurs unito cotone. » 1000 
Tailleurs fantasia . . » 2000 
Gonna cotono ...» 500 
Calzone corto ...» 300 
Calzone fantasia lungo » 700 
Costume bagno . . » 1000 
Magliette filo ...» 800 
Borsa maro .... » 300 
Magliette organzino . » 300 

Abito cotono bambina L. 500 
Gonna terital ...» 400 
Maglietta cotone fant. » 300 
Costume spugna . . » 600 
Abito cotone bambino » 1000 
Abito terital lana bamb. » 2500 
Calzone corto cotone » 500 
Calzone lungo ter. lana » 900 
Magliette filo ...» 300 


OCCASIONI PER TUTTI 


VISITATECI 
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Diurna 

del «Giocatore» 
all'Opera e prima 
dei Balletti 

Oggi il Botteghini.' de! tea¬ 
tro riu>«rrà chiuso l'intera gior¬ 
nata Don.etnea, alle lì in abb 
glie diurne, ultima leplua dei 
« (lineatilie , di Sergei Binino¬ 
ti» v (rappi n idj. diretto dal 
ni.»e*tro Bruii») Bart»>letti e 
eon la regia di Giovanni Poli 
Scene di Giuseppe ifiigaina 
lutei preti pnneipali. J'ilanda 
Menegutzei. Mirella Paralto. 
Fianca Muttiucei Juan Onci- 
|)a. Nicola Koasi Lrineni, Ginn 
Sminiti» rglil. Seipio Colutili).,. 
Ettnic Gerì e Claudio Giombi 
Maestro de! coro Tullio Boni 
Lunedi, alle 21. puma dello 
Spettacolo di Balletti diretto 
dal maestro Daniele Paris e 
con le cnreogralie di Aurelio 
M Milieu e Bronislava Nijm- 
■kà. 

Al Ridotto 
dell'Opera 
V concerto per 
gli Incontri romani 

Domani, alle 21. quinto con¬ 
certo per gli « Incontri musi- 
eali romani v Verranno ese- 

f ;mte musiche di Eliodoio ém- 
Ima. Salvatore Allegra. An¬ 
ton io il Verso (sec XVI). ti li- 
scrizione di Salvatore Sciarri- 
ftn. Anonimi club di Luigi In¬ 
fantino e Giuseppe Savagnone 
e di Anonimi Antiche leggen¬ 
de interpretate dai Pupi di Si¬ 
cilia di Vincenzo Ahbate. In¬ 
terpreti! Nuovo Trio di Pa¬ 
lermo. Luigi Infanti e il Quar¬ 
tetto a flati Salvatore Alfieri. 
Franco Pezzullo. Alfonso Smal- 
done. Alfio Poleggi e i Pupi 
éi Sicilia di Vincenzo Abbate. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì 13 alle 21.15 al Tea¬ 
tro Olimpico concerto del 
pianista Arthur Ruhinstein 
dagl. !10). Biglietti in vendita 
alla Filarmonica (.'fl25tì0) Per 
■< I ferii del mestiere» Leo¬ 
pardo Nicosia Illustrerà la 
tromba lunedi 9 giugno alle 
ore la. 

ASS. musicale romana 

Lunedi alle 21.15 al Piper 
Club J S Bach 
ASS PLUG! MJKS1 AMA 
Stasera alle ore 21,15 Chiesa 
Americana S. Paolo 5° con¬ 
certo stagione ’fi9. Musiche 
Mozart. Hcmsi. Beethoven. 
SOLISTI DI ROMA 
Stasera alle ore 21.15 Palazzo 
Braschi (Pza S. Pantaleo) 
Nono ciclo concerti muaica 
camera sec XVII e XVIII- 

XVII FIERA DI ROMA 

Campionaria generale 31/3 - 
15/tì/fiS). Ristorante di 1. ca¬ 
tegoria. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via de’ 
Rieri, ili) 

Sabato alle 21.30 anteprima 

«Il Gruppo* In .Nonsenso 
aperto e chiuso . di Ruggero 
Jacobbi, Edoardo Torricella 
con Buffa. Ciccocioppo, Me¬ 
lili, Martino, Piergentili, Tor¬ 
ricella. Leo Yaru. 

ALL’ARTE CLUB 
Stasera alle 21.30 «I Folli» 
In « Vicolo del barboni • com¬ 
media in 2 tempi dì Nino De 
Tollis con A. Bon. M Faggi. 
M Monti. A. Periini. D. Reg¬ 
gente. Regia De Tollis 
ARLECCHINO ( lei. 68856») 
Chiusura estiva 
BEAI 72 

Allo 21.30 rappresentazione 
del Gruppo Teatro in «Ro>- 
reck - di Buchnor. 

BORGO S. SPIRITO 
Alle ore 17 C ia D'Oiiglia- 
Palmi presenta « Ave Ma¬ 
ria . riduzione teatrale di E 
Sunenc Prezzi familiari Pre¬ 
cederà un atto ili: (S. Era¬ 
smo ). 

CAB 37 

Alle 23 Fiorenzo Fiorentini 

presenta . Che ne pensate del 
*•9? . cabaret chantant con 
L. Banfi, M. L. Serena. D. 
Galloni. Ultimi giorni. 

CENloUNo (V. Euclide Tur¬ 
be 26 • traverse Viale Ange¬ 
lico) 

Alle 15.30 e 17.30 C la Teatro 
Nuovo Mondo presenta • L’al¬ 
legra banda » commedia per 
ragazzi di Tito pigneiro. Mu¬ 
siche Lilian Paz Regia Ro¬ 
berto Calve. 

CENTRALE 

AH»* 17.30 fallili e 21,13 la 
Comunità Tenti alo Emilia 
Romagna presenta « Il pre¬ 
cettore » di Hertolt Brecht. 
Regia R Guicciardini 
CHIESA 8. MARIA DELLA 
«INSOLAZIONE (Foro Ro¬ 
meno • Tel. SAMUM) 

Alle 17,45 C la Teatro ri’Arte 
di Roma presenta . 8 . Fran¬ 
cesco - Jacnpnne da Todi. 
con G. Mongiovino, G. Mae¬ 
stà. M. Tempesta. L. Rabbi. 
Regia Maestà. 

CORDINO 

Alle 22.30: . «atiriechlon ■ di 
Guasta. Ferri, Curatola con 
G D’Angelo. T. Piazza. A. 
Pomelli R Rufino, o. Stra- 
cuzzi. Al plano Lillo. Regia 
M Barletta. 

DELLE ARTI 
Chiusura estiva 
DELLE MUSE 
Al!» 13 ultima recita Duisy 
Lumini e Beppe Chierici In 
« Dai»> come folklore e Bep¬ 
pe come ilra>M-ns » recital di 
canzoni 

ELISEO 

Saggi annuali di danze. 

FILMnTUIDo 7») (Vt» Orti 
d’Alibrrt l*c) 

Alle 19. 21 , 23 • Persona • ili 
lngmar Bergman (ediz orig 
integrale!. 

FDLHSrUIIIO 

Alle 22 Jazz a Roma pi esenta 
Il Trio di Antonello Vanmic- 
chi con F Ioni 

FURO ROMANO (Suoni e luci) 

Alle 21.30 italiano. Inglese, 
francese, tedesco. alle 23.30 
solo Inglese. 

GOLDONI 

Alle 21 . 1 ! una serata con 
George Bernard Shaw « «bau 
and Threr Wnmrn », « Shake» 
Versus BHaw ». 

FUFF 

Alle 22.30: • I rscconti dello 
«lo Tom .-maso » con L. Fio¬ 
rini, E Eco, R Licary, G 
D'Angelo. F. Latini Testi Pu¬ 
re*. Rossi. Latini, Piegati. 
QUIRINO 
Chiusura estiva 
ROSHINI 

Alle 17..5 il Teatro Stabile 
di Cliecco e Aiuta Durante. 
Leila Ducei con •Secondo 
arma primo» novità comi¬ 
cissima di A Reili Regia 
C Durante 
SATIRI I lei. MUU) 

Alle 17.30 e 21.45 C la Porco¬ 
spino IT con « Purga per be¬ 
ltà * grande successo comico 
di G> orge Fe,\deau con Car¬ 
lotta Barrili e Paolo Bona- 
celli 

SISTINA 

Alle 17.1! e SI I! Nino Taran¬ 
te presenta Antonella Sten!. 


Elio Pamiclft. Eri-ico Suno- 
r.ettl nello «pet tacchi tr.usi- 
cale « IndiaioUlion • di D 
\\-ide e B Bioccoli C»>:e»>gr. 
Don Lurio- 

TOHDINONA (Et «rmndott# ■ 
Vis Acqua*pària, li - Tal. 
«&MWD 

Alle 17.:» Gruppclealro Ca* 
nulo Torres con • Teologia 
della rivoluzione» di Mane 
Moretti e Giuseppe Yamari 
Regia Vi Ida Ciurlo Mvisich# 
Fianco Potcua. Ultimi gioì ni 


VARIETÀ' 

AMBRA Jf IVI NELLI (Telefo¬ 
no 7:«i2t3i«> 

Missione compiuta stop Ba¬ 
cioni Matt Hclm ,»;i U Ma ¬ 
ini s 1 4 c rivista Thomas 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO del. 362.153) 

Fumo di Londra, con A Soldi 

44 

ALFIERI (lei. £ftL2Sl> 

| complessi, ceti .V Manfiedi 

*.\ ♦♦ 

AMERICA irei. S88.1») 

Brucia ragazzo brucia, con 
F. Piovosi .VM, .3) S 4 

ANTARES (Tel KUW4M7) 

(. alibi, ioti V Gassmim SA 4 
(Utili (Ite. niJBD 
Dove osano le aquile, con H 
Burton (VM 14) % 4 

ARCHIMEDE (Tel 875.317) 
Spartacus (in originale) 
AKISIGN (lei 353-231) ) 

Metti, una sera a cena, con 
F Bolkan (VM iti DB 04 
ARLECCHINO (Tel. 3M.«54) 

Intrigo a Cape Town. con C 
Trevor G 4 . 

ATLANTIC (lei. 7S.IU.S54») 

£1 Verri Ugo. con J Hri>wn 

(VM 141 \ 4 

AVANA (Tel. S1A5.1U5I 
Holl>uood party, con P. Sel¬ 
lo rs C 44 

AVENT1NO (lei. 572.137) 

C’era una volta 11 West. con 

C. Cardinale A 4 

BALDUINA del. 347 211 ) 2 ) 

La ruota di scorta della si¬ 
gnora Blossom. cod S Me 
Laine S 4 

BARBERINI (Tei. 47L7V7) 

Z - L'orgia del potere, con Y. 
Montand (VM 14) OR 444 
BOLOGNA (Tel CM.7M) 

Lo strangolatore di Boston, 
con T. Curtis iVM 14) G 44 
BRANCACCIO del. 7332ÌS5) 
C’era una volta II West, con 
C Cardinale A 4 

CAPITO!. < lei. 2tfL2tt)) 

I magliari, con A Sordi 

(VM 18) DK 4* 
CAPRA MCA I iel 872.485) 
Arrest, con R. Taylor G 4 
CAPRAN ll.li K ITA ( 1.872.485) 

II diario di una schizofrenica 

con G D’Orsav DK 44 

CINESI AK (lèi 7ML242) 
Citfv Citty Bang Bang, con 

D. Van Dyke 8 A 4 + 

COLA DI RIENZO (TóttOAM) 

C'era una volta II West, con 
C Cardinale a 4 

CORSO (Tei «71.691) 

Un professore tra le nuvole, 
con F. Me Murray C 44 
DUE ALLORI del. 273.207) 
C’era una volta il West, con 
C. Cardinale A 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

2 tel: odissea nello «pasto, con 

R. Dulie* A 4444 

EMBASHY (Tel. 170.245) 

La virtù sdraiata, con O. 
Sharlf DK 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Il capitano di lungo. .sono, 
con D Niven SA 4 

ElIRCINE (Piazza IUlia « » 
EUR • Tel. Mltete) 

La via lattea, di L Bufiuel 
OR 4444 

EUROPA (Tel. 885.738) 

Intrigo a Cape Town, con C. 
Trevor G 4 

FIAMMA (Tel. 47UOO) 

SS donne (prima) 
FIAMMETTA «le» 470.484) 
Buona sera Mtsrress Camp¬ 
bell 

GALLERIA (Tel. «73.26?) 
Serafino, con A. Celentano 
(VM 14) SA ♦ 

GARDEN (Tel. 5S2-SU) 

C'ara una volta il West, con 
C Cardinale A 4 

GIARDINO (Tel. 884.944) 
Hollywood party, con Peter 
Sellerà C 44 

GOI DEN (Tel. 755.002) 

Top Sensation 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello • Tel. 158328) 

1 Beatles: Il sottomsrino 
giallo DA 444 

IMPERI ALONE N. 1 (Tele¬ 

fono 686.745) 

Confessioni intime di tre gio¬ 
vani spose, con R Valico 

(VM 13) S 4 

IMPERI AITINE N. 2 (Tele¬ 
fono 674.681) 

Sinuhe l'egiziano, con E Pur- 
dom SM ♦ 

MAESTOSO ( IMM 786.U86) 

C’era una volta II West, con 
C Cardinale A 4 

MAJESTIC ( lei. 674.908) 

Inghilterra nuda 

(VM 13) DO 4 

MAZZINI (Tel. 351-842) 

I.n strangolatore di Boston. 

con T Cult ia iVM H) G 44 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no «0.90.243) 

Funns Girl, con B. Sii risami 

M 44 

METROPOLITAN <T. 689.400) 

Vedo nudo, con N Manfredi 

C 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Cinema d’Easai ’ Alba tra¬ 
gica. con J Gahin DK 4444 
MODERNO (Tel. 460.285 
Una ragazza piuttosto com¬ 
plicata. con C Spaak 

(VM 13) DB 4 
MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460.285) 

Sette baschi rossi 

MONDIA1. (Tel. 831.876) 

Dove oxano le aquile, con R 
Burton (VM 14) A 4 

NEW YORK del 780.271) 

I na lunga fila di cruci, con 

A. StofTcn A 4 

OLIMPICO ( Tel 302.635) 

\ qualsiasi prezzo, con W 
Pidgeon A 4 

PAI.AZZO (Tel. 4988.831) 

Fumo di Londra, con A Sordi 
«\ ♦♦ 

PARIS (Tel. 754.368) 

Non bisogna scambiare ra¬ 
gazzi del buon Dio per delle 
anitre selvatiche 
PASQUINO (Tei. 503622) 

The fiergrant (in orif ) 

PLAZA (Tel. 6$l.m) 

Buona ser* signora Campbell 
con G. Loliobrlgtria 8 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

II gattopardo, con B Lnn- 

caftor DR 4444 

QUIRINALE (Tel. 482458) 
Rocco e I suol fratelli con 
A Orlon (VM 14) DR 4444 
QU1R1NETTA (Tel 870.012) 
ftgpnre e signor), con V Lisi 
(VM 18) DR 44 
RADIO CITY Ilei 464.103) 

I compiegai, con N Manfredi 
8 A 44 

REALE (Tel. 5*1,234) 

I.a hanaglia rirU’iiliimn pan¬ 
zer (pinna) 

REX (Tel. 464.165) 

Buona sera signora Campbell 
con G Lollohngiria S 4 
RITZ (Tel. 617.481) 

La battaglia dell'animo pan¬ 
zer (prima) 

RIVOLI (lei. 480.883) 

Non tirata il diavolo per la 

coda, con Y Montani 

(VM 14) *,\ 4 4 

ROGGE ET NOIR (T. 884408) 


Confessioni Intime di tre gio¬ 
vani spose, con K Val oc 

(VM 13) S 4 
ROYAL (Tel. 570^49) 

Ij raduta dell'impero ruma¬ 
no, con S Loron SM 4 

BONA (Tei. *70-544) 

Chamadr 

SAVOIA (Tel. 965423) 

Flashback, n>-. F I?.>b-h...m 
t VM 13 1 UK 44 

4M ERALDO ile). 351481) 

Gli intaccabili, con J Casca¬ 
vate* (VM 14) DR 4 

SI PERCiNKMA (IVI. 485.498) 
Il giorno piu lungo, con J 
'Vaine DR 44 

TIFFANY (Via A. De Preti* • 
Tel 4*2390) 

I a virtù sdraiata, con Omar 

SCI if ■ Y.Y :t 1 DR 4 

IRE Vi (Tel. «-HS.619) 

Funnv Girl, con H Streis.ird 

M 4 4 

TRIOMPItE Ilei 838.WM3) 

1 complessi, coi'. N Manfredi 

84 44 

UNI VERSAL 

alnuhe l'egiziano. r -n K Par- 
doni sm 4 

VIGNA CL.AR.4 (Tel. 320459) 

Baci rubati, co-, J P I e-unl 
\ VM ! 3 ) * 44 

Seconde visioni 

ACHIA: Ritioso 
ADK1ACINK Riposo 
AFRICA: Bugni pupe e mari¬ 
nai. con U Togli.,zzi C 4 
AIRONI.. I.a ragazza con la 
pistola, con M Vitti 5A ♦ 
AI-ASK 4: Il principe delle te¬ 
nebre 

AI.B4: I-a signora tiri rrmnili, 
c,,n F Smaua (VM ’.4i t; 4 
Al.CI'.: Violence. con T I.augli- 
lm (VM rii DR 4 

AI CYONE: 7 volte 7. con C, 
Moschin S\ 44 

AMBASCI \TDRI' Tal 111 fret¬ 
ta ad uccidermi ho freddo, 
con M Vitti *4 44 

AMOR) JOVIN’KI.I.I: Missione 
compiili* stop Barioni Matt 
Helm. con U. Martin SA 4 
C’ riiista 

ANILNK: Scacco Internaziona¬ 
le, con T Hunter G 4 

APOLLO: Poor Cow. con C. 

White (VM 1 S) S 44 

AQUILA: Gli invincibili Ut gla¬ 
diatori SM 4 

AK4I.DO: Il risveglio della 
mummia G 4 

ARGO: I.a vecchia legge del 
West, con J Coburn A 44 
A RIFU: Non alzare il ponte 
abbassa II fiume, con Jerrv 
Lewis C 44 

AUTOR: La ragarra con la pi¬ 
stola. con M Vitti SA 4 
AUGUSTI’*: 7 volte 7. con G 
Moschin SA 4 4 

Al'BFLIO: I.a vendetta del 
vampiro, con F Turker 

(VM 14 1 A 4 
AUREO: Sette baschi TORNÌ 
AVROR4: Scacco intcrna/ìo- 
naie con T Hunter G 4 
AUSONIA: Base artica Zebra. 

con R Hndcnri \ 4 

AVORIO: Corri uomo corri. 

con T. Milian A 4 

BUI SITO- 7 volte 7. eon C. 

Moschin SA 44 

BOITO’ La notte dell'agguato 
con G. Peck DK 4 

BRASI!.: Io- spie vengono dal 
cielo, con R Vanehn G 4 

BRISTOL: Nude si muore con 
M Damon G 4 

BRO.ADWA Y : GII Intoccabili, 
con J. Cassavete* 

(VM 18) OR 4 

CALIFORNIA: Lo strangolatore 
di Boston, con J Lemmon 
SA 4 4 

CASTELLO; I «Od di Halaklaya 
con D Hrmniing* OR 4444 
CLODIO: Pendulum, con G 
Peppard G 4 

COLORADO: Corri uomo corri 
con T Milian A 4 

CORALLO: Indovina ehi viene 
a merenda, con Franclii-Jn- 
grassia C 4 

CRISTALLO: Via eoi vento. 

con C Cable DR 4 

DEI, VASCELLO: In strango¬ 
latore di Boston, con T Curtis 
(VM 14) G 44 
DIAMANTE: li libro della 
giungla DA 4 

DIANA: Hollywood parli, con 
P Sellerà C 44 

DORIA: Pendulum. con G. 

Pepp.ud G 4 

EDELWEISS: Bora Bora, con 
C Pani (VM IH) s + 

ESPERIA: Citty citty Bang 
Bang, con D Van Dv kc 

SA 44 

ESPfiRO: I.a scuola della vio¬ 
lenza. con S Polder 1)R 4 

FARNESE: FI Ulablo 
FOGLIANO’ Diario di una mi¬ 
norenne, con M Bilicai di 

(VM '.Hi S 4 

GIULIO CESARE: La spada di 
Et Cid A 4 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Le salamandre 
con B- Cunningham 
(VM IH) 


•IONIO: Paperino e C nel Far 
Best DA 44 

LEBI.ON: Quella sporca storia 
di JiH) Cilento, con G. Ngder 

O 4 

LI XOR: lai strangolatore 41 
Bostoa, con T Curti» 

(VM : 4 i g 44 
MASSIMO: Roma come Chica¬ 
go, ‘'Oli J C’.I^SO vott-S 

1 VMi 14) DR 4 
KEVXDV: Rapina a) treno po¬ 
stale. con S Baker G 4 
NI t(( IBI Per un pugno di 
donne. E P-cslcc S 4 

MlKO Holliuood parte, con 
P Seller* (- 4 ^ 

NUOVO OLIMPIA (Pvut d’ea- 

sai 1 I.a guerra e finita, con 
J Montami 

■VM l.d 1>R 4444 

PALLA DII M : Sede colf per 7 
carogne 

PLANETARIO: l asciami ba¬ 

ciare la farfalla, con Pete' 
Seller* <YM 14) g 4 

PKENESTE: 7 voli» 7. con G 
Moschin SA 44 

PRINCIPE: Hollywood party. 

con P Seller* C 44 

RENO: Santone contro tl pi¬ 
rata nero 

RIALTO: Teorema, con T 
Stamp (VM ISi DR 444 
RUBINO: Funnc Girl dn crig ) 
SPI.ENU1D: La lunga sfida. 

con G Ardnmon A 

TIRRENO: Mi-alone compiuta 
atop Bacioni Matt Helm. con 
D Martin SA 4 

TRI ANON: L’uomo che valeva 
miliardi, con K Pcilegrm 

A 4 

Tl’SCOI.O: I.a vergine di Sa¬ 
moa. con S Sem A 4 

ULISSE: Vivere da vigliacchi 
morire da eroi, con E. Boi- 
gmne A 4 

VEKHANO. La ragazza con la 
pistola, mn M Vitti SA 4 
VOLTURNO: 7 volte 7. con G 
Moschin SA 44 


Terze visioni 


COLOSSEO: E per tetto un 
cielo di stelle, con G Gemma 

A 4 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Rip.tso 
Delle RONDINI: Missione 
sabbie roventi, con S poitier 

DR 4 

ELDORADO: Grntlemen Jo 
uccidi 

PARO: lt bello il brutto II cre¬ 
tino. con Francht-IngraMi* 

C 4 

FOLGORE: Riponn 
NOVOCINE: 1 morituri, con 
M. Brando DR 4 

ODEON; Vento Infuocato del 
Texas 

ORIENTE; Sette pistole per I 
Mac Gregor, con R. Wood 

A 44 

PLATINO: Colpii da BIOS mi¬ 
liardi con H Vati Nntter A 4 
PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: Omicidio per appun¬ 
tamento. con C. Arditismi 


SALA UMBERTO 
vergini, con V. 

t VM 


G 4 

Le false 

Price 

18 ) DR 4 


IMPERO: 

ne. con 

INDINO: 

sman 

JOLLY: 7 

sellili 


DK 4 

Commandos In azin- 


A. Muiphy 
L'alibi, con 


volte 7. 


fi 4 
V Gas - 
SA 4 
con G, Mei- 

SA 4 4 


Sale parrocchiali 


CRISOGONO: Il figlio della 
giungla 

COLUMBUS: Tom Bollar, con 
G. Moli A 4 

DELLE PROA1NCIE: Sette 
spose per 7 fratelli, con J. 
Powcll M 44 

EUCLIDE: I nipoti di Zorro. 

con Franchi-lngramia C 4 
Gl DA’. TRASTEVERE: Due per 
ia strada, con A. Ifephurn 
» 44 

MONTE OPPIO: Frank Costel¬ 
lo faccia d’angelo, con Alain 
Dolon DR 44 

MONTE ZEBIO: Cairn* ra¬ 
gazze oggi mi sposo, con L 
Di* Fune* C 4 

Orione: l'na raffica di piom¬ 
bo. con R. Hoffman A 4 
PANFILO: Il più grande colpo 
del secolo, con J. Gabin G 4 
SATURNINO: Squadriglia «Ti, 
con C. Rohertson A 44 
S FELICE: Grido di guerra del 
Sioux, con II Kcd A 4 
TRASPONTINA: Waco una pi¬ 
stola Infallibile, con H. Kcd 
A 4 


ARENE 


LUCCIOLA: I due deputati, 

con Fi nnchi-lngraaaia C 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
EN’AL. AGI» : Ambasciatori, 
Africa. Alfieri. Bologna, Cri¬ 
stallo, nelle Terrazze. Euellde, 
Faro. Fiammetta. Imperlatine 
n 1 e n 2, I.eblon. Mondial, 
Nuovo Olympia, Orione. Pa¬ 
squino. Planetario, Plaga. Pri¬ 
ma Porta, Rialto. Roma. Splen¬ 
diti. Sultano, Trajano di Fiu- 
mirino. Tirreno, Tusrolo, Ulis¬ 
se. Verbano. TEATRI: Ellaeo, 
Quirino. Per gli altri le rela¬ 
tive Informazioni • riduzioni 
ai vari botteghini. 


MACHIAVELLI 
le opere 

6 aure 41 Gian franco Strini! 
pp XUV-810. L SJM0 


Prefazione di Giuliano Procacci 



Machiavelli rivoluzionario! la opare dal grand# 
• Segretario fiorentine > con un seggio Introdut* 
tivo ricco di nuove illuminanti interpretazioni. 



I sindacati 
respingono 
soluzioni 
provvisorie 
per gli Enti 
del cinema 


I rappresentanti delle nr?*. 
nizzazioni sindacali aderenti 
»1U FILS-CG1L. Fl’I-S TISI, e 
l'ILSpettacok). »i vxs' riuniti 
per esaminare «li svtlupp' del¬ 
ia vertenza iniziata con l'uc- 
cupaaione (k*l Ll'CK e dell'En¬ 
te Gfdtione per richiedere una 
nuova politica degli l-nri e per 
la loro ristrutturazi.vte demo¬ 
cratica. 

Essi rilevano — sì afferma 
in un comunicato — e»me a 
distanza di mesi dall'impegno 
assunto del governo ad intra¬ 
prendere le iniziativ* neces¬ 
sarie per operare la ristruttu¬ 
razione delle aziende, i mini¬ 
steri compefenli si stiano ap¬ 
prestando. proprio ut questi 
giorni, ad affrontare il prò 
blema attraverso solu/ioni 
provvisorie e marginali che ri¬ 
schiano non solo di rintiare 
situ die la esigenza di una mo¬ 
difica radicale dei compiti de¬ 
gli Enti, ma di aggravare 
ulteriormente le stesse situa* 
zioui economiche delle società. 

< Le organizza? ioni snida cadi 
— dice il comunicato — con¬ 
siderano in modo totalmente 
negativo rorientamento pale¬ 
sato in questi giorni dal mini¬ 
stero delle Partecipazioni Sta¬ 
tali. di ricostituire gli orga¬ 
nismi dirigenti delle società 
prima ancora di avere affron¬ 
tato e definito il modo mi cui 
intende procedere pe.- la ri¬ 
strutturazione c il potenzia¬ 
mento delle aziende, quali sono 
i compiti nuovi che li- aziende 
sarebbero chiamate ad ;is>ol 
vero, in che modo si intende 
far fronte alla richiesta ik-lle 
garanzie di democratizzazione 
delle società stesse. 

« I sindacati — coni Inde il 
comunicato — confermando 
quanto espresso con altri do¬ 
cumenti. respingono qualsiasi 
soluzione di provvisorietà, qual¬ 
siasi provvedimento margina¬ 
le che si collochi al di fuori 
delle richieste avanzate dai 
sindacati stessi al ministero 
del Turismo e Spettacolo, so¬ 
stenute da tutte le Associazioni 
di categoria, chiedono come 
primo atto che sottolinei la 
volontà politica di incammi¬ 
narsi nel senso indicato da 
tutte le forze attive del cine¬ 
ma italiano, di procedere alla 
nomina di una commissione in 
cui siano rappresentate le 
organizzazioni sindacali, con 
l'incarico di procedere alla 
preparazione di un piano orga¬ 
nico di ristrutturazione delle 
società e che formuli nuove 
proposte articolate per defini¬ 
re il posto nuoto che gii enti 
debbono occupo,e nell'ambito 
della cinematografia ». 


L’opera di Beethoven al Maggio fiorentino 

Sul « Fidelio » di Strehler 
I ' impronta 

di Goya 

All’eccezionale regia ha fatto ri¬ 
scontro una ottima esecuzione mu¬ 
sicale — Uno strepitoso successo 


Dal nostro iaviato 

FIRENZE. 4 

Capita talvolta (ma è raro) 
che nella routine del melo¬ 
dramma la presenza di un uo¬ 
mo di teatro, vicino alla mu¬ 
sica e forse capace di * ri¬ 
passarsi > uno spartito al pia¬ 
noforte. possa rivelarsi quale 
componente primaria e nu¬ 
cleo centrale d'uno spettacolo 
musicale. E allora è giusto 
che il cronista musicale am¬ 
miri il teatro, mettendo da 
parte, per una volta, le fac¬ 
cende più specialisticamente 
musicati. E cosi. già il noatro 
preludio è dedicato alla bella 
regia che Giorgio Strehler ha 
inventato per il fidMo di 
Beethoven, presentato ieri, 
con fantastico successo, dal 
XXXn Maggio musicala fio¬ 
rentino. 

Opera * difficile >. apparta¬ 
ta. « solitaria ». il Fidelio 
(Beethoven ne approntò una 
terza edizione nel 1814 e di 
questa si è tenuto conto nello 
spettacolo fiorentino) è stato 
profondamente penetrato da 
Strehler nei suoi più alti va¬ 
lori musicali e civili. D'intesa 
con lo scenografo e costumi¬ 
sta F.zio Frigprio (un colla- 
horatore d'altissimo livello), 
Strehler ha inventato una 
« storia » finanche nell'impian¬ 
to scenico, per cut lo spetta¬ 
tore. dallo spiazzo antistante 
il carcere (e lì Marcellina fa 
asciugare al sole i panni del 
bucato), viene a poco a poco 
sempre più sospinto nelle te¬ 
nebre della prigione e fin nei 
tetri sotterranei dai quali, co¬ 
me fantasmi stralunati, esco¬ 
no i detenuti e in uno dei qua¬ 
li giace, condnnnato a morire 
per fame, l'amore di Fideiio- 
Leonora. Florestano. 

Il carcere che alla fine sem- 


E' morta l'attrice 
Hiide Koerber 

BERLINO. 4. 

L'attrice tedesca Hiide Koer- 
ber è morta in un ospedale di 
Berlino Ovest dopo un interven¬ 
to chirurgico, all’età di 62 an¬ 
ni. Molto celebre in tutta la 
Germania per la sua attività 
in teatro, cinema e televisione, 
aveva fondato nei 1951 la rino¬ 
mata Accademia di arte dram¬ 
matica Maz Reinhardt. 


(Z 


in breve 


1 


Sullo schermo « La macchina deH'amore » 

NEW YORK, 4 

Un milione e mezzo di dollari sembra essere ormai la cifra 
normale per l'acquisto dei diritti rii produzione cinematografica di 
un'opera di successo. Tale somma infatti sarà versata a Jacqueline 
Su sano (autrice della «Valle delle bambole .) per tl suo nuovo 
romanzo «The love machine» («La macchina dell'amore»), ed 
analoga cifra sarà corrisposta per «Cabaret ». commedia musicale 
di MasternfT, Kander e Ebb, che ria oltre due anni ai rappresenta 
con grande successo a Broadway. 

Mickey Rooney regista e attore 

HOLLYWOOD, 4 

Mitkey Rooney dirigerà questa osiate un film, del quale 
sarà ambe protagonista. I! film si mt.tnlerà « B f. presenta». 
Attualmente Mickey Rooney. fresco sposo, si divide fra Hollywood, 
dote gira un film, e Las Vegas, dove si esibisce in un locale. 

Un film da « L’aide-memorire » 

MADRID. 4 

« [.'aule memoire *, commedia Hi Jean Claude Carrière presen¬ 
tata recentemente a Parigi, sarà portata sullo schermo in Spagna 
da VI guH Mihura. con Francisco Rabal e Amparo Soler Leal come 
protagonisti. 

Uno che ha visto San Francesco 

PARIGI, 4 

t Clcrambarri >, una delle più note commedie di Marcel Aymé, 
Mene portata .sullo schermo dal regista Yves Robert. Ne è prota- 
gntu.Ma un eccentrico gentiluomo di campagna che pretende im¬ 
provvisamente vii essere stato toccato dalla grazia e di aver visto 
.San Francesco. Poi. decide di far sposare suo figlio con un* 
ragazza rii facili costumi, provocando scandalizzati commenti nell* 
società del 1910. Philippe Noiret, Lise DeUmare e Dany Garrel 
sono i protagonisti. 

Barbra Streisand sarà Sarah Bernhardt? 

NEW YORK, 4 

li produttore Ray Stark ha proposto a Barbra Streisand di 
impersonare la celebre attrite Sarah Bernhardt in un prossimo 
film a quest’ult'ma dedicato, che sarà forse diretto da .John Houston. 

Il cinema francese nel 1968 

PARIGI. 4 

Secondo le ultime cifre ufficiali, la produzione di film francesi 
nel 196» è stata la seguente: 49 film interamente francesi, 29 film 
italo francesi a maggioranza francese, 14 film in coprodutione 
con altri paesi, ma sempre a maggioranza francese, Questi altri 
paesi sono la Cecoslovacchia (4), il .Senegai (1). l'Inghilterra (1), 
la Spagna (1), la Germania federale (1), il Belgio (2), l'Algaria (1), 
Piu tre film tripartiti, cioè franco-ltalo-tedeschi. 

« Midnigbt cowboy » ptr gli USA i Boriino 

BERLINO. 4 

< Midnight cowboy » rappresenterà ufficialmente gli Stati Uniti 
al Festival cinematografico di Berlino, in programma dèi Si giugno 
al S luglio. Il film, diretto da John Sehlaaiagar a interpretato da 
Duetto Hoffman o Jon Voight, descriva certi andanti 41 New Yerfe 
deve saligna la proatituzione me addi*. 


br* frantumarsi ed è inondato 
dalla luce, costituisce ora. so¬ 
prattutto per lo spettatore, un 
momento di liberazione. Alla 
stesa» progressione d'intensità 
— ed ecco il momento più ge¬ 
niale detto regia — Strehler 
adegua il ritmo della recita¬ 
zione. 

Frivola, spigliata, quasi in¬ 
differente a ciò che sta dietro 
il muro di cinta, razione tea¬ 
trale ha inizio con una Mar- 
cellina-Mirandolina ancora ca¬ 
lata in un paesaggio «otte 
centrico. A poco a poco, le 
cote crescono. diventano 
dramma a coscienza di un 
dramma, prima d'eaaare trion¬ 
fo della giustizia. Coai il re¬ 
siduo Settecento si sbriciola, 
e i personaggi appaiono mo¬ 
derni. protagonisti della storia, 
in quel passaggio da una si¬ 
tuazione ante carcere e via 
via iti e post carcere. Né an¬ 
cora è finita, perché Strehler. 
con un'altra invenxione. che 
egli chiama « ragionato arbi¬ 
trio ». ha collocato l'azione ne¬ 
gli stessi tempi di Beethoven, 
immaginandola in una Spagna 
non più Cinquecentesca ma 
dei primi anni dell'Ottocento, 
durante l'occupazione napoleo¬ 
nica. Se si aggiunge che l'ar¬ 
te figurativa del grandissimo 
Goya — diventato sordo an¬ 
che lui, come Beethoven — 
viene chiamata a puntellare 
il clima detrazione (oppres¬ 
sori con feluche sghembe alto 
francese: oppressi ridotti a 
torve di uomini), ai capirà me¬ 
glio il valore di questa regìa. 
In più, per sentire il brivido 
della diversa emozione confe¬ 
rita da Strehler al Fidelio (di¬ 
verte da tutte quelle che ci 
era capitato di avvertire fi¬ 
nora). basta acorrere non tan¬ 
to la nota introduttiva dello 
stesso Strehler. quanto il 
* riassunto » dell'opera, ecce¬ 
zionalmente ben fatto e di per 
sé illuminante, che era do¬ 
vuto allo stesso regista e che 
è una riprova della dedizione 
di Strehler all’opera e atto mu¬ 
sica beethoveniana. 

L'indugio sulla regia è però 
un indugio anche sulla gran¬ 
dezza di questa musica, ve¬ 
ra ispiratrice della fantasia 
itrehleriana. ed è. si capisce, 
un indugio anche sulla eccel¬ 
lenza detto rea Iterazione mu¬ 
sicale. Zubin Metha ha qui ri¬ 
velato le più riposte qualità 
d’interprete: dalla ourerfwre 
(nella presente edizione non 
viene eseguita, come Inter¬ 
mezzo. la Leonora n. 3) all'ul- 
timo accordo, questo presti¬ 
gioso direttore d'orchestra ha 
impresso alto musica uno 
slancio eroico e virile, un* 
ricchezza di risonanza e una 
pregnanza timbrica anch’esse 
eccezionali, rese possibili, pe¬ 
raltro. dalla scattante e pron¬ 
ta partecipazione dell’orche¬ 
stra del « Maggio ». 

Il coro ha completato le me¬ 
raviglie della aerata (l'opera 
si conclude In una sorta di 
Confato), nelle quali rientra¬ 
no — e per primi — gli eccel¬ 
lenti solisti di canto e attori: 
James King (un Florestano 
di luminosa voce e di per¬ 
fetto stile) : Sena Jurinac (una 
Leonora vocalmente e sceni¬ 
camente intrepida): T^e Ve- 
nor* (una fresca Marcellina): 
Franz Crass (un sensibile 
Rocco) e Thomxs Stewsrt (un 
Pizarro roseamente e pungen¬ 
temente delineato). Adeguati 
all'impresa: Paul Sehoeffler, 
Gerhard Unger. Giorgio Gior- 
getti e Guerrando Rigiri. 

Applausi in « crescendo ». 
con appendice, alla fine, di 
lancio di fiori e di chiamate 
interminabili. 

SI replica il 6, l’g (ore 16) 
a l’il giugno. 

Erasmo Valenta 


Consola i 
carcerati 



MILANO, 4 

Il reaitta Pino Totini ha dato a Milano l'ultima giro di 
manovella al tuo film La diffida, interpretato da Lou Castel 
e de Paola Peniti. 

Il nuovo lavoro cinematografico, come è nofo, traccia un 
crudo ritratto del mondo della malavita e. in particolare, mette 
in rilievo le incivili condizioni di rifa nelle carceri italiane: 
un tema di vibrante attualità, dopo le recenti rivolte a Torino, 
a Milana ed a Perugia. 

Paola Penni (nella foto, in una scena del film), al suo da* 
butto cinematografico dopo alcuni anni di impegni teatrali e 
televisivi, oltre a recitare, canterà anche Io canzone-aiolà del 
film. 


discoteca 


Musica 
di domani 

In Inzhillerra e in Ameri¬ 
ca, oline fi sa. In musila 
« pop » ha fatto passi ria ai' 
ganlr, dii mettilo autentico 
fallo culturale; in Italia, in¬ 
vece, la musica leggera è au¬ 
rora un meni fatto rii con¬ 
sumo. Singolare, dunque, il 
tentativo roraggiosamenle af¬ 
frontalo riai quattro giovani 
milanesi che formano il com¬ 
plesso rirgli Slorniy Si*: c.niì 
hanno incìso un LP rial tito¬ 
lo forse amhuinso. (.« idre 
di oggi per la musica di do¬ 
mani, ma è anche vero elle 
un disco simile è, in Italia, 
una mosca bianca. Le tredici 
composizioni che in formano 
inncflano avanzale ricerche 
sonore (inclusi certi morii in¬ 
diani) in un Klone melodico 
(che, tali olla, tende ari avere 
il sopravvento). L’è ila spe¬ 
rare che gli Siormy Six itisi* 
stano su quest» strada (Ari 
slon 50.001). 

I na canzone per ogni mese: 
sono Le 4 stagioni rii Don 
Raeky, riero album correda¬ 
lo rii rioriiei riproduzioni rie) 
pittore Molelli (Amico 7001), 

LP benefico 
dell’ONU 

Terzo LP patrocinalo rial- 
l'ONL’ a favore ilei profughi 
cui saranno devoluti gli in. 
cassi. Il riiseo contiene una 
ricca selezione ili morirà leg¬ 
gera offerta dalle varie case: 
gli interpreti sono I). Ross, 
I). Warwick, H. Charles, II. 
Altieri, Simon & Garfunkel, 

T. Jones, Sonni à C’hrr, Bee 
(ieri, S. Bassey, A. Williams, 
J. Vnrirews. !’. M«urial, S. Da¬ 
vis. |). Springfield, F. Sinalr.t 
e B. Streisand. 


Al Teatro dall# Nazioni 


Successo a Parigi dei 
< Dialoghi » di Ruzante 


PARIGI. 4. 

Applausi a non finire, ieri se¬ 
ra, oH'Odtofl Théàtre de Fran- 
ce per la compagnia italiana di 
proso dirette da Gianfranco De 
Borio, Fulvia Fo e Franco Pa¬ 
renti, che ei è esibita nei Dia¬ 
loghi di Ruteni#. 

Lo spettacelo i stata presen¬ 
tata nell'ambita do! Festival dal 
Teatro delle Se rioni, con la re¬ 
gio di Gianfranca De lotto. 

Freno* Forteti, n#t po**i di 
ingoio Borite Botte Rutente, è 
età So 0 WtloRtiorimo p rotegori 


sta. Già noto al pubblico pari¬ 
gino per aver interpretato La 
moochota dello stesso autore al 
* Sarah Bernhardt » nel 1963. Pa¬ 
renti si i mostrato ancora una 
volta cerne uno dei più sensibili 
interpreti del teatro di Rasante. 
Accanto a luì, in evi denta, Do¬ 
natello Ceccarello. Alviee Bot¬ 
taio o Alessandro Saporito, par¬ 
ticolarmente apprezzati anche le 
scenografie e i costumi di Ema¬ 
nuele Usuati, la coreografia di 
Marta tori e le muriciio di Ser¬ 
gio Liberoviei- 


Il pop-blues 

Pop-blucecco, distribuito 
dalla Fonil-Olra. un pregevo¬ 
lissimo l<l\ C.rccdence Clear - 
ualvr Revival (America 6HÌ9 
stereo), ilir raccoglie Suste 
Q, l Pul a Speli on Firn (l’az- 
zrrcata ballala Proud Mary t 
invece edita a 45 giri, Ameri- 
ra 211.079> ed altri pesti ap¬ 
punto dei Oeedence Clearwa- 
ter Revival, un complesso 
bianco americano che offre 
una sua convincente ed Intel- 
ligrnle interpretazione mo¬ 
derna del blues e rhe adesso 
ha meritatamente raggiunto 1! 
■ureesso già riscosso dai Can¬ 
neti llrat. 

Si scopre 
V «underground» 

I cultori, tempre più nu¬ 
merimi, anche se ancora mi¬ 
noritari, in Italia, della mu- 
fica « pop >i ri’ avanguardia 
hanno dovuto n giti rare una 
dopili,i soriireta: il lancio 
piihhlicilario rii questa mali¬ 
ca ria parte della CGD-CBS 
Italiana c lo slogan rii musica 
« underground » (sottobosco) 

ari e»sa appioppalo, benché, 
in America, tale etichetta non 
.via cosi iilcntilìcal'ilr in que- 
*la musica. In più, c’è l'invi¬ 
to, reso allettante dai premi, 
rii coniare uno slogan per 
Lo underground », che è aia 
una contraddizione ron lo spi- 
rito « anti plastica » di que¬ 
sta munir*. ] cultori del min¬ 
io « pop » potranno, comun¬ 
que. disporre, finalmente, di 
una mcs»o di 1,1*. oltre ai due 
<i pronio/ionali », di'i-hi dai ri», 
lori deH'errobttlrno. moli» 
suggestivi, a carattere aniola- 
giri». Il primo. Thilt'i l rider- 
li round ((IBS SPK 231 si ser¬ 
ve ilclle fra-i rii una prere- 
rirtllr antologia inedita in Ita¬ 
lia. l'hc l(i uk Muchino. ma 
offre una diversa scelta di 
pezzi e complessi, peraltro ef- 
firare: e'c la bravissima Ja- 
nis Joplin con Big Brnlher 
and die Holding Clompany in 
ficee of Mv Henri, i Blnod. 
.Su pai and Fears, l'Electric 
Flag, di Spirt, Moby Grepe. 
i Chamber* Brothers Highuey 
61 Revisiled di Bob Dylan, 
la delirala Susenne di Léonard 
Uohen, un pexxo di Bloom- 
fit-ld'kooper-Slilli da -Super 
Srxsjon e l'intelligente grup¬ 
po degli Lnited Siale* of 
America. Il sound di oggi e 
di domani (Warner Raprise 
SWS 1191), invece, è meno 
rigoroso come antologie, in¬ 
cludendo, ad faempio, Peter. 
Paul and Mary. Fai* Domino. 
Tiny Tim, i Fini Edilio». 11 
rompleoao piò ginetiftofite è 
quello dei Grattimi 
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Storia 


Pubblicato da Einaudi il secondo volume della • Storia 
del Partito Comunista Italiano» di Paolo Spriano 

Gli anni della 
clandestinità 

Il difficile cammino del Partito negli anni che vanno dal 1926 al 1934 — La crisi del movimento 
operaio in Europa e la sconfitta in Germania — L’avvento del nazismo — La repressione fascista 
e l'azione clandestina — Il dibattito interno sulla linea politica — L’atteggiamento di Antonio 
Gramsci nei confronti delle lotte interne del PCUS — I rapporti con l’Intemazionale Comunista 


La pubblicazione del secon¬ 
do volume della storia del 
PCI di Paolo Spriano «Storia 
del Partito comunista italia¬ 
no. II. Gli anni della clande¬ 
stinità », Torino, Einaudi 1969. 
pp- 431, L. 4500) non è solo 
un grosso avvenimento edi¬ 
toriale, ma ha anche un note¬ 
vole significato politico. Sol¬ 
tanto se un movimento è as¬ 
sai forte, ed ha coscienza del¬ 
la sua forza, i suoi membri 
possono procedere ad un cosi 
profondo riesame storico del 
passato senza indebolirlo, ma 
dandogli, anzi, una più piena 
consapevolezza critica del 
cammino compiuto e di quel¬ 
lo da compiere. L'opera di 
Spriano, in realtà, è la più 
evidente manifestazione della 
capacità dei comunisti italia¬ 
ni di ripensare criticamente 
l'esperienza dei movimento 
operaio e socialista negli ulti¬ 
mi cinquantanni, senza fa¬ 
re nessuna concessione al 
trionfalismo ed anche senaa 
lasciarsi travolgere dalle re¬ 
criminazioni. Non c’è in es¬ 
sa la facile scienza del sen¬ 
no di poi, ma uno sforzo co¬ 
stante di ricostruire, senza la¬ 
sciare nessuna parentesi oscu¬ 
ra, la storia del movimento 
comunista italiano (e non so¬ 
lo italiano), con le vittorie, ma 
anche con 1 ritardi e le scon¬ 
fitte, senza preoccupazioni po¬ 
litiche di carattere limitato e 
contingente. 

Questo non significa, però, 
che a fondamento dell’opera 
di Spriano non ci sia una ra¬ 
gione politica, ma essa è di 
carattere strategico, non tatti- 
00 , ed è la più valida per un 
movimento che sia pienaxnen- 


no poi fuori del partito, e 
spesso anche fuori del socia¬ 
lismo, comunque inteso, ma 
anche coloro che più tar¬ 
di si riunirono intorno a To¬ 
gliatti. 

Tra 1 meriti di questa ope¬ 
ra c'è anche la dimostrazio¬ 
ne che i contrasti, per quan¬ 
to violenti, non sempre por¬ 
tarono a delle rotture, e tal¬ 
volta diedero luogo, ad un 
arricchimento della linea po¬ 
litica. Accanto alle posizioni 
sostenute da Gramsci e da 
Togliatti, ci sono quelle di 
Longo, di Secchia, di Scocci- 
marro e di Terracini; e Spria¬ 
no, appunto, ricostruisce non 
solo quelle assunte da Bor¬ 
di ga, da Tasca, dai «tre» e 
da Silone contro la direzio¬ 
ne, ma anche, all’interno del 


pido di quello che vi fu real¬ 
mente. 

Per quanto riguarda l’Ita¬ 
lia i momenti più importan¬ 
ti della ricerca di Spriano so¬ 
no dati dallo studio dell'at¬ 
teggiamento di Gramsci di 
fronte ai contrasti nel PCUS, 
della lotta contro Tasca, della 
« svolta » della lotta contro i 
« tre » e Silone (e s’intende 
che non si trattava di questio¬ 
ni personali anche se elemen¬ 
ti del genere influirono in 
qualche misura sulle posizio¬ 
ni dei « tre » ma di scontri, 
che avvenivano sulla linea pò- 
litica e sui problemi genera- 
li). Sul problema dell'atteggia¬ 
mento di Gramsci di fron¬ 
te alle lotte interne nel grup¬ 
po bolscevico, dopo averlo 
svolto un esame assai eq itili- 


gruppo dirigente che si anda- I bratto di tutti gli elementi fi- 
va formando, il dibattito ser- no ad oggi a disposizione de¬ 


rato, e talvolta aspro, che si 
svolgeva intorno alla linea po¬ 
litica. 

Se una parte dell'opera di 
Spriano è dedicata all'esame 
delle discussioni e del modo 
come si veniva formando la 
linea politica del partito, una 
altra parte è dedicata al mo¬ 
do come veniva attuata dai 
militanti la lotta clandestina 
nella loro attività oscura e 
durissima, che li portava, nel¬ 
la massima parte dei casi, ad 
affrontare lunghi anni di car¬ 
cere. Il prezzo della contesta¬ 
zione del fascismo era assai 
alito, la condanna a dieci anni 
di galera per avere svolto 
propaganda antifascista costi¬ 
tuiva la norma. La storia del 
partito in quegli anni è una 
storia di continui sacrifici che 
oggi, per coloro che sono ar¬ 



te maturo come è maturo 
quello italiano, e che voglia 
riconsiderare il passato per 
trame lezioni utili per il fu¬ 
turo, rafforzandosi con l’ana¬ 
lisi e la conoscenza scientìfi¬ 
ca, e non i miti. La storia di 
Spriano, rigidamente scientifi¬ 
ca per l’onestà della ricerca 
• l’accuratezza della documen¬ 
tazione, ha, proprio per que¬ 
sto, anche un valore politico, 
perchè appare in un momen¬ 
to in cui il movimento comu- 
nista ha soprattutto bisogno 
di analisi scientifiche. 

Nel suo lavoro Spriano non 
studia una corrente di pensie¬ 
ro, ma un partito, le sue lot¬ 
te, il formarsi del suo grup¬ 
po dirigente e l’attività del 
suoi militanti. Egli non fu la 
analisi di un processo teorico 
ma del modo come il partito 
comunista ha concretamente 
operato nella società italiana. 
Per questo, non c'è l'assun¬ 
zione di un modello ideale 
(ed astratto) sia del partito 
sia dello svolgersi degli avve¬ 
nimenti, con cui confrontare 
11 movimento reale e, di con¬ 
seguenza, non ci sono nè to¬ 
ni ree riminatori nè imposta¬ 
zioni finalistiche. Il cammino 
del Partito comunista italia¬ 
no negli armi che vanno dal 
1926 al 1934, come appare evi¬ 
dente dalla ricast ruzione di 
Spriano, non è stato facile, e 
non solo perchè si è svolto 
•otto una dittatura che colpi¬ 
va inesorabilmente tutti i ten¬ 
tativi di costruire un’attività 
politica, ma anche per le 
aspre lotte interne e per lo 
dure polemiche che si svolse¬ 
ro nel gruppo dirigente, an¬ 
che dopo che ne fu ut lonta¬ 
nato Bordiga, e che coinvolse¬ 
ro non solo coloro che Unirò- 


rivati alla milizia politica in 
tempi meno aspri, c anche 
difficile immaginare. Per 
quanto si debba evitare Ogni 
forma dì retorica celebrativa, 
occorre dire che è assai uti¬ 
le che ogni tanto queste co¬ 
se ci vengano ricordate, così 
come ci venga ricordata l’atti¬ 
vità provocatoria che insidia¬ 
va razione clandestina (Spria¬ 
no ha visto, a questo propo¬ 
sito, dei documenti molto in¬ 
teressanti). Quanto al proble- 
ma storico doll’utilità dì quel 
sacrifici, non mi pare che ci 
possano essere dubbt. I qua¬ 
dri dirigenti della Resistenza 
si formarono, in buona parte, 
in quegli anni. 

Ma il ricordo dell’eroismo 
del partili) non serve a Spria¬ 
no per evitare il discorso sul¬ 
la sostanza politica di alcuni 
problemi e del modo come 
essi vennero affrontati. Al 
centro della sua attenzione 
sono tre questioni di grande 
importanza: la situazione in¬ 
terna nell'URSS e pel Comin- 
tem, 1 rapporti dei comunisti 
italiani con i dirigenti del mo¬ 
vimento internazionale, e la 
situazione generale europea, 
con raffermarsi del fascismo 
e del nazismo. Spriano ritorna 
spesso sull'errore di prospet¬ 
tiva compiuto dai comunisti 
nel delineare il processo rivo¬ 
luzionario. .Si riteneva che la 
crisi del capitalismo si sareb¬ 
be svolta secondo una ferrea 
concatenazione di avvenimen¬ 
ti, e la previsione prendeva 
troppi spazio rispetto all’ana¬ 
lisi dell'effettiva lealtà politi- 
ca: l'errore, però, non consi 
steva tanto nell'indica/ione de- 
gli sviluppi ('he avrebbe as¬ 
sunto la crisi, quanto nei tem¬ 
pi di essa, perchè si prevede 
va un processo assai pai ni- 


Notizie 



# Ecco l'olonco dallo «para 
più vanduta noi corta dalla 
«attimona. I numari ir a pa- 
rantati indicano II poito che 
la stessa opara occupano nel¬ 
la classifica dall'ultimo noti¬ 
ziario. 

NARRATIVA 

1) Arptna: « Il buio a II 
lutala ■ - Rizzati (!) 

2) Romano: « La parole tra 
nei lagqara» • Einaudi (1) 

») Videi: ■ Myra Baklnd- 
ridqa > • Bompiani (3) 

4) Pesa Iti: « Omega 9 » - 
Slatti (3) 

5) Chiara: « L'uovo al da- 
puro » - Mondadori (4) 

SAGGISTICA E POESIA 

1) Montanelli - Garvaso: 
a L'Italia dalla Controrifor¬ 
ma » - Rizzoli (2) 

1) Julten: s L'impero ame¬ 


ricano » • Il saggiatore (1) 

3) Hlnton • Fanthen: « Un 
villaggio rinata natia rivolu¬ 
ziona » • Einaudi (4) 

4) Prazzollni: « Dio è un 
rischio » - Longanesi (S) 

5) Gentile : « Storia del 

Cristianesimo » - Rizzoli 

La classifica 4 sfata com¬ 
pilata su dati raccatti presso 
la librarla Internazionale DI 
Statano (Genova); Interna¬ 
zionale Nella» (Torino); In¬ 
ternazionale Cavour (Mila¬ 
na); Catullo (Verona); Gel- 
doni (Venezia); Internazio¬ 
nale Saeber (Firenze); Uni- 
varsltas (Trieste) ; Cappelli 
(Bologna); Modernissima a 
Gremese (Rama); Minerva 
(Napoli); Lataria (Bari); 
Cocco (Cagliari); Salvatore 
Fausto Flaccovlo (Palermo). 



gli studiosi ed aver esamina 
to alcune pagine inedite dei 
«quaderni», Spriano conclu¬ 
de, che «sostanzialmente nè in 
questi anni nè dopo emerge 
un dissenso di Gramsci dagli 
orientamenti o meglio dallo 
sviluppo storico del movimen¬ 
to comunista quale concreta¬ 
mente si manifesta in URSS 
e nell'Intemazionale, qualcosa 
che muti la scelta di fondo a 
favore della maggioranza del 
PC russo operata nel 1926. Al 
contempo non diminuisce il 
suo interesse per le questioni 
di mettodo allora sollevate e 
per il tipo di regime politico 
(rapporti airintemo del grup¬ 
po dirigente e rapporti dei di¬ 
rigenti con le masse) che si 
deve realizzare per assicurare 
l’egemonia della classe ope¬ 
raia». 

Per quanto riguarda la po¬ 
sizione assunta da Gramsci 
sulla « svolta » più che alla 
testimonianza di Gennaro 
Gramsci raccolta dal Fiori, 
Spriano dà rilievo a quella di 
Lisa, attraverso la quale « si 
verrebbe (...) a precisare ma 
anche a restringere il confine 
del dissenso di Gramsci da¬ 
gli indirizzi prevalenti nel 
partito dopo la svolta. Nessu¬ 
na sostanziale revisione ideo¬ 
logica. Qui la questione della 
"guerra di posizione" non ap¬ 
pare abbia la rilevanza teo¬ 
rica che assumerà successi- 
vamente nelle note del car¬ 
cere ». Ma sulla « svolta », 
Spriano pubblica anche una 
interessante lettera inedita 
di Terracini, che non solo 
porta un nuovo contributo al¬ 
la conoscenza degli atteggia¬ 
menti assunti dai dirigenti co¬ 
munisti in carcere sulla que¬ 
stione della fase democrati- 
ca che sarebbe seguita al fa¬ 
scismo, ma viene anche a 
sdrammatizzare, a mio pare¬ 
re, la questione dell’atteggia¬ 
mento assunto da Gramsci. 
Terracini, infatti, nella sua 
lettera, condusse una precisa 
critica di alcune posizioni del¬ 
la direzione (fermandosi, in 
particolare, sull’espulsione dei 
« t re » e sui caratteri della so¬ 
cialdemocrazia italiana). 

Togli atri rispose con un'al¬ 
tra lettera, che è un docu¬ 
mento importante per com¬ 
prendere j criteri che erano 
stati a fondamento dei prov¬ 
vedimenti adontati contro i 
dissenzienti (sì ricordava in 
essa clic Silone non era sta¬ 
to espulso perche « dopo la 
condanna politica non aveva 
fatto nulla contro il partito»), 
criteri che Togliatti ribadì in 
un’altra lettera a Berti, scri¬ 
vendo: « tutto sta a vedere in 
queste cose delle cose norma 
li della vita di un partito (si 
discute, si precisa, ci si inette 
d'accordo, o si considera che 
esiste un disaccordo) e a non 
farci dei castelli in aria ». La 
lettera di Terracini mostra 
insomma «‘he nel 1930 era «n 
eora possibile, nel PCI, di 
seutere a («nido la linea del 
l'Internazionale e respingerne 
alcuni importanti elementi 
senza perciò meti'ersi fuori del 
partito. Assai minori, invece, 
come mostra Spriano, erano 
le possibilità di discussione 
tra il centro dell'Internazio¬ 
nale ed i vari partiti. 

La linea intransigente adnt- 
tata dalI'IC sulla questione dei 
rapporti tra socialdemocrazia 
e fascismo fu applicata con 
fermezza fino al 1935 c causò 
gravi danni al movimento ope¬ 
raio. La ricerca di una politica 
unitaria da opporre al fascis- 
sino fu assai faticosa. Natural¬ 
mente, studiando il movimen¬ 
to comunista, c'è il rischio 
di dare un minor rilievo al¬ 
le responsabilità della social 
democrazia. Spriano se ne ren¬ 
de conto e, a proposito dei so¬ 
cialisti, ribadisce che « l'attac 
cemento al parlamentarismo 
senza esercitare un vero sti¬ 
molo riformatore e l’aspra se¬ 
rie di contumelie e di ostrn- 
seismi lanciar» nei confronti 
dei comunisti, minarono essi 
per primi ogni prospettiva di 
azione unitaria delle sinistre 
contr«> pericoli reazionari di ti¬ 
po fascista o autoritario ». Ne¬ 
gli ultimi due capitoli dell’ope¬ 
ra il processo di revisione dei 
giudizi sulla situazione inter¬ 
nazionale e sull’attività da 
svolgere, ed in particolare sui 
rapporti che occorreva avere 
con la socialdemocrazia, è ri¬ 
costruito da Spriano in ma¬ 


niera completo. 

Si trattò di un « cammino 
tormentoso », con arresti mo¬ 
mentanei (ed anche dall'altra 
parte non mantovano le re¬ 
sistenze). Ma la lezione della 
vittoria del nazismo in Ger¬ 
mania era stata molto severa 
e se ne dovette tener conto. 
Con l'avvio del processo di 
formazione dei fronti popola¬ 
ri. si apri tutto un nuovo ca¬ 
pitolo nella storia dei partiti 
comunisti e Spriano ne rinvia 
la trattazione al prossimo vo¬ 
lume. Il periodo che si era 
chiuso aveva visto il consoli¬ 
darsi del potere bolscevico, 
che aveva reso la rivoluzione 
di ottobre un fatto irreversi- 
bile. Ma aveva visto anche 
una serie crisi del movimen¬ 
to operaio in Europa, con la 
gravissima sconfitta di quel¬ 
lo tedesco, ed era apparso evi¬ 
dente che la strada della ri¬ 
voluzione europea era assai 
più lunga ed aspra di quan¬ 
to si era creduto nel primo 
dopoguerra. 

Aurelio Lepre 


Schede 


La Grecia 
arcaica 


Nella collana « Il mondo del¬ 
la figura» la casa editrice Fel¬ 
trinelli ha pubblicato il volu¬ 
me La Grecia arcaica di cui 
sono autori tre noti archeolo¬ 
gi francesi, J. Charbonneaux, 
R. Martin e F. ViUard. Nel 
volume sono esaurientemente 
trattati j tre filoni artistici 
principali, la architettura, la 
scultura e la ceramica. Il te¬ 
sto, molto argomentato, è ac¬ 
compagnato da numerose foto¬ 
grafie (409), tutte bellissime e 
veramente funzionali alla let¬ 
tura, da una serie di piante, 
da alcune carte geografiche, 
da una vasta bibliografia, da 
un indice-glossario e, infine, 
da una precisa documentazio¬ 
ne iconografica la cui consul¬ 
tazione fornisce informazioni 
sul materiale, le misure e la 
collocazione di ciascun pezzo. 

Si tratta indubbiamente di 
un libro di alto livello, che 
però risulta decisamente elu¬ 
sivo sul terreno della defini¬ 
zione dell'ambiente culturale 

— sociale, economico, politico 

— in cui questo mondo di ar¬ 
chitetti, di scultori e di pitto¬ 
ri ceramisti ha operato, e sul 
nessi tra questo tessuto stori¬ 
co e la produzione artistica. 
Tale critica assume tutto il 
suo peso se si considera che 
sul periodo arcaico dell'arte 
greca — nella sua accezione 
corrente — agisce tuttora ne¬ 
gativamente il pregiudizio di 
un'infanzia dell'arte che fati¬ 
cosamente e gradualmente 
perfeziona le sue tecniche nel¬ 
lo sforzo di imitare la natu¬ 
ra. E’ evidente che un tale at¬ 
teggiamento nei confronti del¬ 
l'arte arcaica ne impedisce 
una corretta interpretazione 
dei mezzi di espressione e por¬ 
ta, per esempio, a ritenere che 
se in un volto di profilo roc¬ 
chio è rappresentato di fron¬ 
te, questa sia una manifesta¬ 


zione di impotenza artistica 
piuttosto che non il modo ti¬ 
pico e cosciente di alcune ge¬ 
nerazioni di artisti (o di arti¬ 
giani) di rappresentare e di 
enfatizzare la potenza espres¬ 
siva dell’occhio, potenza che ri¬ 
sulta evidentemente accentua¬ 
ta se rocchio viene rappresen¬ 
tato nella sua completezza. 

Inoltre, l'accettazione di un 
tale pregiudizio genera un'in¬ 
sanabile contraddizione tra la 
arte arcaica e il momento sto¬ 
rico in cui essa si svolse: dal 
700 al 480 a.C. la Grecia visse 
un periodo di profonde trasfo¬ 
rmazioni delle sue strutture in¬ 
terne. 

Vide la città affermarsi sul¬ 
la campagna; vide l’economia 
monetaria, prodotta dai vasti 
commerci con le colonie del¬ 
l’oriente e deH'occidente, sot¬ 
trarre sempre maggior potere 
alla rendita fondiaria della no¬ 
biltà che fino allora era stata 
padrona assoluta dell’appara¬ 
to statale; e vide, con l’au¬ 
mento del benessere, un'inten¬ 
sa circolazione di idee politi¬ 
che e di concezioni artistiche, 
che valsero a puntualizzare la 
posizione del cittadino nei 
suoi rapporti con lo Stato e 
a svincolare l'arte dal mono¬ 
polio della religione per tra¬ 
sformarla in uno strumento 
di prestigio da parte delle «po- 
leis ». dei tiranni o, più sem¬ 
plicemente. dei singoli cittadi¬ 
ni ricchi. Tutti questi fermen¬ 
ti nella vita delle città ebbe¬ 
ro un puntuale riflesso su 
tutta l’attività culturale della 
epoca, sul pensiero scientifico, 
sulla poesia, sulla produzione 
artistica, la cui grande vivaci¬ 
tà e la cui ampia problemati¬ 
ca possono essere colte appie¬ 
no solo se vengono giustamen¬ 
te collocate nel loro contesto 
storico. ^ y 



Musica 


Le « Lettere » di Bela Bartók 

Il musicista che ascoltava 
i canti delle lavandaie 

Una serie di testimonianze preziose e di documenti importanti per la 
conoscenza della vita e deile idee del grande compositore ungherese 
nonché delle sue fondamentali ricerche sul canto popolare slavo e balcanico 


«Avvenimento di importan¬ 
za europea » la pubblicazio¬ 
ne di un ampio volume di 
Lettere scelte di Béla Bartók 
(a cura di Janos Demény ac¬ 
curata traduzione di Paolo Ru- 
zieska, edizioni U Saggiatore, 
Milano 1969, pp. 510, lire 4000)? 
Cosi sostiene il curatore del 
volume, e a lettura ultimata 
bisogna proprio dargli ragio¬ 
ne. Questa grossa raccolta di 
lettere ha in effetti grande 
valore innanzi tutto per lu¬ 
meggiare e mettere a fuoco 
ulteriormente la personalità 
di Bartók, musicista di im¬ 
portanza mondiale più che 
europea; e poi, le sue lettere 
ci conducono attraverso un 
calvario di uomo, di studioso 
e di artista che, per essersi 
svolto nel vivo di una situa- 
zione politico-culturale di¬ 
rompente, sempre sul punto 
di esplodere, aggiunge un toc¬ 
co ulteriore alla recente sto¬ 
ria travagliata di tutta la cul¬ 
tura europea. 

Il volume contiene un’am¬ 
pia scelta di lettere apparse 
in precedenza in tre pubbli¬ 
cazioni in lingua ungherese, 
e quindi praticamente ignote 
al pubblico e anche agli stu¬ 
diosi occidentali, oltre a nu¬ 
merasi inediti che gli danno 
un autonomo valore documen¬ 
tario e biografico. 

La prima cosa che acqui¬ 
sta forza e risalto dalla let¬ 
tura di queste lettore è pro¬ 
prio la personalità i un lina, co¬ 
sì viva, semplice, schietta e ap¬ 
passionala. del musicista. Dal¬ 
le lettere dell'adolescenza 
(1699) fino a quelle scritte 
poche settimane prima di mo¬ 
rire semidimenticato in un 
ospedale di New York (1945), 
sempre emerge, come una co¬ 
starne die sembra non cono¬ 
scere l'azione modificatrice del 
tempo, la forra morale, la 
chiarezza di scopi che fecero 
«li Bartók uno dei maggiori 
musicisri e uomini di cultura 
«lei nostro secolo. Sullo sfon¬ 
do di una narrazione condot¬ 
ta con stile piano e imme¬ 
diato, dimesso ma mai sciat¬ 
to o vacuo, si disegnano le 
vicende intellettuali, di ricer¬ 
catore e di musicista, di un 



Bela Bartók 

uomo che a causa della sua 
intransigenza artistica non eb- 
ne mai, paragonabile in que¬ 
sto a Schoenberg, la vita fa¬ 
cile nè successi personali in¬ 
contrastati. 

Bisogna leggere questo libro 
per capire davvero quanto im¬ 
portanza avesse per Bartók il 
lavoro di etnomusicologo, di 
ricercatore amorevole e pa 
ziente, di catalogatore e di 
valorizzatore del patrimonio 
musicale popolare balcanico e 
slavo. In quest«i si rispecchia 
il lato democraticamente avan 
zato della sua pers«>nalità di 
intellettuale. 

In una situazione — come 
quella del paesi balcanici nei 
primi decenni del secolo •*- 
martoriata da contrastanti 
nazionalismi, da rivalità san 
guinose, da lotte intestine, 
Bartók studia con esemplare 
imparzialità i canti popolari 
rumeni, ungheresi, bulgari, sio- 


A Cagli e Bodini il 
premio del Fiorino 


La commissione giudicatrice 
«iella XIX Biennale Internazio¬ 
nale d’Arte Premio del Fiorino, 
l'orniwsta rii Giovanni Colaoicchi 
(Presidente). Francesco Arcan¬ 
geli, Umberto Baldini. Fortunato 
Beilonzi, Renzo Biason, Gasto¬ 
ne Broddo, Ugo Capoccióni. Lui 
gi Cariuccio. Oscar Gallo, Quin¬ 
to Martini, Michelangelo Ma¬ 
sciotta, Armando Nocentini e 
per la assegnazione dei premi 
del Governo Federale di Ger¬ 
mania: Ulrich Middeldorf, Mi- 
chael Siegei. Hans Martin von 
ErfTa ed Elisabeth Wolken (as¬ 


sente giustificato Umberto Bal¬ 
dini). ha assegnato, a maggio¬ 
ranza, il Premio del Fiorino e 
della Città di Firenze di lire 
due milioni al pittore Corrado 
tàgli di Homa per l'opera « Na¬ 
dir ». Il premio della Fonda¬ 
zione Carmine di lire un milione 
per uno scultore italiano, è sta¬ 
to assegnato a Floriano Bodini 
dì Milano per l'opera «Wanda*. 
11 premio Fondazione Carmine 
per uno scultore svizzero di lire 
un milione è stato assegnato, 
ex-aequo, a Felice Filippini • 
Max Weisa. 


vacchi, jugoslavi; bolla a fuo¬ 
co (in una bella lettera del 
1918) lo stupido burocrati¬ 
smo dei governi che preten¬ 
dono di ignorare l’esistenza 
di determinate minoranze lin¬ 
guistiche (« bisognava canta¬ 
re le canzoni slovacche in lin¬ 
gua tedesca, il che costitui¬ 
sce per noi ungheresi un’of¬ 
fesa alla costituzione... »). Co¬ 
me compositore, Bartók sente 
l'imperiosa necessità di usci¬ 
re dalla gabbia dorata della 
tradizione classica europea 
traendo dai canto popolare i 
motivi di una concezione nuo¬ 
va della musica, mira con la 
sua opera di ricercatore a 
una forma autentica di inter¬ 
nazionalismo, o di superna- 
zionalismo, dove ogni lingua 
e cultura abbia pieno diritto 
di cittadinanza e di sviluppo 
autonomo. 

Da questa estrema vicinan¬ 
za al popolo, e non solo al 
suo popolo ma ad ogrm popò 

10 di ogni paese (non si di¬ 
mentichi che Bartók raccolse 
anche canti algerini e turchi, 
e che ancora sul letto di mor¬ 
te lavorava assiduamente a 
migliorare le sue con«>scenze 
della lingua turca) — nasce 

11 profondo sentire democra¬ 
tico dell’uomo, che odia lo 
espansionismo teutonico pri¬ 
ma e nazista poi, si induce 
nel 1940 a un duro esilio per 
sfuggire all’irrespirabile atmo- 
sfe*M di acceso nazionalismo 
delTxmri i .‘la di IL-rthy, si as¬ 
socia alla primavera rivoluzio¬ 
naria di Béla Kum e compa¬ 
gni. 

Queste lettere rigurgitano 
di testimonianze di un suo 
certo modo dì pensare, anche 
se egli non prese mai aper¬ 
ti atteggiamenti rivoluzionari ; 
come quando, ospite nel 1918 
di un nobile mecenate, guar¬ 
da con ironia ai discorsi che 
si fanno a castello sui gran 
di problemi mondiali, «< tutti 
da un punto di vista barona¬ 
le e del grande capitole ». per 
proseguire, subito dopo: « Io 
mi trattenevo, si capisce, per 
lo più nella lavanderia: ho 
raccolto molte canzoni dalle 
lavandaie, mentre assistevo al¬ 
la stiratura delle camicie, del¬ 
le mutande e delle sottovesti 
con pizzi ». Un’ironia — for¬ 
se inconscie — addirittura 
brechtiana, die dà un colori¬ 
to penetrante a tutta la perso¬ 
nalità di Bartók. 

Ed è curioso che l'aspet¬ 
to relativo alle ricerche di 
musica popolare predomini 
anche in quei periodi — che 
furono piuttosto lunghi — in 
cui Bartók tralasciò ogni ricer¬ 
ca diretta e sembrò dedicar¬ 
si all'attività di musicista as¬ 
sai più che a quella musicolo¬ 
gica. Questo significa che il fi¬ 
lo rosso del canto popolare e 
dello studio delle sue interne 
strutture non si spezzò mai 
e costituì in ogni epoca del¬ 
la sua vita, il legame vivo 
con una realtà musicale cui 
lo studioso attingeva per nu¬ 
trire la fantasia e la ricerca 
del creatore. 

Giacomo Manzoni 


Rai - Tv 


Programmi 


Televisione 1* 


11. ee messa 

12. ee LA COSCIENZA 

12.30 SAPERE 
13,00 IN AI TO 

Due servizi: bambini in auto r guida di notte 

13.30 TE LEO IO UN ALE 

15.30 CICLISMO 

Telecronaca dellai-rivo della ventunesima teppa del Giro 
alla Marmiilada e « Processo alla tappa , 

17.00 li. TEATRINO DEL GIOVEDÌ 

« Buffo e Baffo > di Ernesto Ferrerò 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

17.45 « Ali Babà e 1 40 ladroni ». sceneggiato di Gici Ganzini 

14.45 Ql'ATTROST \G|ONI 

Servizio sulla produzione della carne e del latte 

19.15 SAPERE 

« Dalla materia alla vita ». a cura di Giancarlo Masini 
(settima puntata) 

19.45 TELEGIORNALE SPORT - CRONACHE ITALIANE 
20.3» TELEGIORNALE 

21,»» QUEL NEGOZIO DI PIAZZA SAVONA 

Quinta puntala dello sceneggiato di Age e Scarpelli, diretto 
da Mino Gurrrini 

22,0» PERCHE ? 

Il servizio centrale «li questa sera si occupa del successo 
della chitarra tra 1 giovani 

22.30 SERGIO MENDES E HRASIL ’U 
23,0* TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


16,3* AL CALAR DEL SIPARIO 

Commedia di Noci Cnward. Regia di Marcello Sartarelli. 
Tra gli interpreti: Emma Gramatica, Elsa Merlini, Paola 
Borhoni. ( Replica). E‘ una cronaca tenera e drammatica 
di un anno di vita in una casa rii riposo per attori. Fu l’ul¬ 
tima Interpretazione della Gramatica, prima della sua scom¬ 
parsa 

18,35 LOTTA E PUGILATO 

Da Modena: telecronaca dei campionati europei di lotta 
greco-romana. Da Bucarest: telecronaca del campionati 
europei dilettanti di pugilato. 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 A CHE GIOCO GIOCHIAMO? 

Spettacolo quiz presentato da Corrado 

22,30 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 

Nuoto servizio dell’inchiesta sulla macchina e l'uomo: questa 
sera si parla delle conseguenze dell'uso dei calcolatori sui 
processi produttivi e sul lavoro 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO; ore 8, 
13, 15. 20, 23; 6,30 Orchestre; 
7.10 Musica stop: 8.33 Le can¬ 
zoni del mattino; 9,30 Messa: 
10.15 Le ore della musica: 
il La nostra salute; ii.og Un 
disco per l’estate: 11.30 Una 
voce per voi; 12 Contrappunto; 
13,20 I.a Torrida; 11 Zibaldone 
italiano; 15.15 I nostri successi; 
16 Programma per i ragazzi; 
16.30 Siamo fatti così; 17,05 Per 
voi giovani; 19.13 Grandi spe¬ 
ranze; 19.30 Luna-park; 20.15 l’n 
disco per Tesiate: 21 Concerto 
sinfonico. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 7,30, 

8.30, 9.30. 10,30. 11.30. 13.30. 18.10, 

19.30. 22. 24; 6 Prima di comin¬ 

ciare; 7.10 Un disco per l'esta¬ 
te; 7.43 Hiliardino a tempo di 
musica; 8.40 Un disco per l’esta¬ 
te; 9.35 Interludio; lo Calamitv 
Jane; 10.35 Chiamate Roma 
3131; 12.20 Fantasia musicale; 

13 Paroliflcin G. & G.; 13.35 

Partita doppia; 14 Juke-box; 
11,45 Musica-box; li I.a rasse¬ 
gna del disco; 15 52° Giro d'Ita¬ 
lia; 15,18 Appuntamento con 


Alberti, Bini, 
Giannantoni 


Verdi; 15.35 Ruote e motori; 
16 Meridiano di Roma; 16.35 
Musica-)-Teatro; 17.10 Un disco 
per l’estate; 17,30 Pomeridiana; 
18 Aperitivo in musica: 19 Una 
cantante tra la folla; 20 Punto 
e virgola; 20.11 Caccia alla vo¬ 
ce; 21,10 Taras Rulba: 21.45 In¬ 
tervallo musicale; 22,10 Pareli, 
tlefo G. A G-; 22.40 Appunta¬ 
mento con Nunzio Rotondo. 

TERZO 

9.30 Concerto della Corale 
ungherese; 10 Concerto d| aper¬ 
tura; 11.15 Quintetti di L. Boc- 
cherint; 11.50 Tastiere; 12.10 F- 
Martin; 12,20 Musiche paral¬ 
lele; 13 Intermezzo; 13,55 So¬ 
prani Kirsicn Flagstad e Rirglt 
Nilsson; 14,30 Concerto dell'Ót- 
tetto di Vienna; 15.30 Un di¬ 
sco in vetrina; 16,50 F Chopln; 
17.20 Musiche di T. Alhininnl. 
A. faldata. A. Corriti. J.-P. Ra¬ 
dicali; 18,30 Musica leggera; 
18,15 Pagina aperta; 19,15 Con¬ 
certo di ogni sera; 20.30 In Ita¬ 
lia e aU’estero; 20.45 France¬ 
sca da Rimini - Musica di Ric¬ 
cardo Zandnnai; 22 II Giornale 
del Terzo. 


Del Cornò, 



Un «tema» legato 
alla drammatica 
realtà di o gg i 

Indubbiamente il professo¬ 
re di Pescolancvmo. denun¬ 
ciato per il tema assegnato 
ai suoi alunni, dopo t iragi 
ci fatti di Aiolà e di Batti 
paglia, è tt« docente pedagogt 
cernente e psicologicamente 
colto e preparato. Egli ha ca¬ 
pito che il mondo sta cam¬ 
biando e che questi cambia¬ 
menti pongono all'educazione 
nuore esigenze e nuove dire¬ 
zioni; ha capito, soprattutto, 
che in fatto di insegnarne ri¬ 
to dell'italiano bisogna usci¬ 
re dai vecchi schemi, farla 
finita con i temi retorici, con¬ 
venzionali. scialbi, lontani da 
esperienze e dalla spontanea 
sincerità dei ragazzi, temi che 
non stabiliscono alcun legame 
tra la scuola e la società 

La concezione attuale del¬ 
la classe dirigente in fatto di 
educazione, conduce inevita¬ 
bilmente alla meccanicità : che 
è la morte del pensiero e che 
ha la sola funzione, pertan¬ 
to, di far diventare gli alun¬ 
ni sempre più esperti nell'ar¬ 
te di non capire, di non ra¬ 
gionare con la propria testa. 

UN ALUNNO DELLE 
MAGISTRALI 
(Ripatransone ■ Ascoli P.) 

I « vizi di forma » 
bloccano l’indenni¬ 
tà ai ciechi civili 

Sono una cieca civile e vor¬ 
rei sapere se i parlamentari 
del PCI si sono interessati cir¬ 
ca la corresponsione dell’in¬ 
dennità di accompagnamento 
di lire 10.000 mensili, che tra 
l'altro è prevista dalla legge e 
che noi, date le nostre dram¬ 
matiche condizioni, aspettia¬ 
mo da più di un anno. 

Grazie per la risposta e cor¬ 
diali saluti. 

A. FLIAGELLO 
(Aversa . Caserta) 


Sulla questione t deputati del 
PCI hanno presentato una interro¬ 
gazione al ministro dell’Interno, 
anche « per sapere quale interven 
to intenda compiere presso l'Ope¬ 
ra nazionale ciechi civili per u 
grave ritardo che si verifica net 
confronti dei ciechi che hanno pro¬ 
dotto da molti mesi la richiesta 
documentazione ». 

11 ministro ha cosi risposto al 
compagno Angela lacazzi, che in¬ 
sieme agli on.li Maulini, Caruso, 
Pagliarini e Flamigni, lo aveva in¬ 
terrogato; 

« L’Opera nazionale ciechi civili, 
appena pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale la legge 6 marzo J968. nu¬ 
mero 406, ha iniziato la correspon 
sione, in favore di tutti i ciechi 
assoluti da essa assistiti, dell’oc- 
conto di lire 5.000 mensili con de¬ 
correnza dal l« gennaio 1968. indi¬ 
pendentemente dalla presentazione, 
da parte degli interessati, di qual¬ 
siasi richiesta o documentazione. 

e Successivamente, in occasione 
del pagamento del bimestre di pen¬ 
sione marzo-aprile, e cioè nei pri¬ 
mi giorni di maggio 1968. i sta¬ 
ta inviata a ciascuno dei 26.9S1 
non vedenti, fruenti della pensione 
di prima categoria, un'apposita cir¬ 
colare contenente le modalità ne¬ 
cessarie per ottenere la concessio¬ 
ne dell'indennità di accompagna¬ 
mento nella misura intera. In ri¬ 
sposta a tale circolare sono perve¬ 
nute n, 17.600 dichiarazioni e. inol¬ 
tre, n. 1.509 richieste varie, rivolte 
ad ottenere l’indennità di accom¬ 
pagnamento. 

* La maggior parte delle dichia¬ 
razioni sostituirne dell'atto di no¬ 
torietà pervenute all'OSCC sono, 
peraltro, risultate non conformi a 
legge. Le dichiarazioni irregolari 
presentano, per lo più, vizi di 
forma contrastanti con il disposto 
di cui agli arti. 4 e 20 della legge 
4 gennaio 1968. n. 15. mentre nu¬ 
merose altre non sono state rese 
personalmente dagli interessati di 
nomi al pubblico ufficiale, contro 
il disposto dell'art. 3 della legge 
28 marzo 1968, n. 406. 

* Per il primo gruppo, l'Opera 
ha proceduto ugualmente all'ero¬ 
gazione dell'indennità nella misura 
intera con invito agli interessali 
a provvedere alla regolarizzazione 
formale dei documenti. Per il se¬ 
condo gruppo sono siati rinnovati 
oli invili a produrre la dichiara¬ 
zione contenente tutu i requisiti 
formali richiesti dalle citale leggi ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut¬ 
te le lettere che ci pervengo¬ 
no. Vogliamo tuttavia assicu¬ 
rare i lettori che ci scrivono 
e i cui scritti non sono stati 
pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio. che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il gior¬ 
nale, il quale terrà conto sia 
dei loro suggerimenti che del¬ 
le osservazioni critiche. 

Oggi ringraziamo: Aristide 
CINÈLLI, San Lucido; Gian¬ 
ni BARBIERI, Milano; Edoar¬ 
do LUCIANO, Torino: M.E., 
Bologna; Donato COSCO, Ca¬ 
tanzaro; Valeria MORANDI, 
Cremona; R. RONCHI. Mila¬ 
no; Pierino COLOMBI, San 
Remo; P. PENNECCHI, Mila¬ 
no; Carlo PAPANI. Novate 
Milanese; Franco MOCCHI, 
Migliarina; Luigi TROIANI, 
Trieste; Sergio G , Piombino; 
Pietro SALVADERI, Milano; 
CACCIATORE, Roma; Pietro 
CASANO. Milano; Ines CANA¬ 
LI. San Remo; Augusta CO¬ 
STA, Napoli; Antonietta PO¬ 
STIGLIONE. Napoli; L.Z., Ve 
nezia; Bambina BACCICHET- 
TI, Misinto; P.M., Monreale; 
Pietro BOSELLI, Milano; 
Francesco CIRONE, Reggio 
C.; A. ETO, Torre Annunzia¬ 
ta; Angiolo MOCAI, Bologna; 
PAMPURI, Milano; A. STUA- 
NI, Caravaggio; Renzo CAVA- 
CIOCCHI. Genova; L. S., La 
Spezia; Giovanni TEODOSIO, 
Scafati; Marino TEMELLINI, 
Gaggio di Piano; Mario MO 
RETTI, Mirano-Venezia; Lui¬ 
gi ZAMBRIANI. Varese- M 
FORTI, Pavia; R. VALENZA, 
Livorno; V. RIFFIO, Messina; 
L. C., Viterbo; Pasquale RO¬ 
MEO, Napoli. Luigi FRANCO. 
Milano; Un gruppo di milita¬ 
ri, S, Mauro Forte (Matera). 


Scrivete Iellerr brevi indicando 
con chiare» nome, cognome c in- 
«Urino. Chi derider» che in calce 
non compaia il proprio nome, re 
lo prrcM, Le lettere non firmate, 
o aitiate, o con firma Illeggibile, 
o che recano la ao|» indicazione 
• Un grappo di... » non vengono 
pubblicale. 



NELLA SCUOLA 


Introduzione di M A M,yincordj 

Muovo biblioteca di cultura, pp 244. L. 2 000 

La questione attualissima della repressione e delTaulurilarismo, stru¬ 
menti formativi, in funzione della società capitalistica, come «i pone 
nei diversi gradi della scuola italiana, dalle elementari all'Università. 


EDITORI RIUNITI 

Ivan Majski] 

GUERRA 
E DIPLOMAZIA 

Traduzione di Gianna Cuculio 
Orientamenti, pp. 470, L. 3.800 

Churchill, Stalin, Molotov • altri protagonisti della 
seconda guerra mondiale, nel ricordi ricchi di parti* 
colar! inediti dell'ex ambasciatore sovietico a Londra. 


VI SEGNAI.IAMO: Calamity Jane (Radio, 2°, ore mi. F.' uno sce¬ 
neggialo che si ispira alle avventare della famosa eroina 
del West. I.«> hanno scritto Mario Guerra e Vittoriano Vighi. 
lo ha direno Vida Ciurlo, lo interpreta Paola Pitagora, 
(inolia di stamane è la quarta puntata. 


LEGGETE 


s 



Editori Riuniti 








